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IL PERICOLO DELLA CRISI INCOMBE SULLA COALIZIONE |la Snr semiparalizzata 


SI È GIUNTI AL PUNTO CRUCIALE 
per l’esistenza del Governo Scelba 


Incerte prospettive a poche ore dalla riunione del consiglio liberale 
Voto favorevole delgruppo parlamentare democristiano al 


compremesso 


È Roma, 25 

La situazione politica, giun- 
ta al punto culminante delle 
frizioni in seno alla, coalizione 
quadripartita, sarà chiarita nel 
giro di quarantottore, ed è su- 
perfluo dire quanto intense sa- 
Tanno queste ore dalle quali 
praticamente dipende ‘la vita 
del Governo Scelba. 

Si può dire che, finora, tutti 
i tentativi siano stati fatti per 
giungere ad una composizione 
dell’attuali crisi liberale che è 
quella ‘che minaccia più da vi- 
cino il quadripartito, ma tutti 
si sono rivelati inutili, sicchè 
praticamente ci sarebbe, a ri- 
gore, ben poco da sperare, al 
punto che un esponente del 
PLI dichiarava nel pomeriggio 
ad un giornalista che lunedì i 
Ministri liberali si dimette. 
Tanno. 

La riunione di questa matti 
na alla quale avevano. parteci 
pato Ministri, ‘parlamentari, 
membri della segreteria e de 
la direzione uscente del parti 
to non dava risultato alcuno 
e si decideva di tornare ad in. 
contrarsi. questa. sera. alle. 21. 
Nell’intervallo si sono intensi 
ficati gli scambi di vedute.e 
gli interventi anche di alte per- 
sonalità, del mondo liberale in- 
tesi a sdrammatizzare la si 


tuazione e placare gli. animi. |. 


La discussione verte su una 


formula che dovrebbe sanare ji 


Voperato. dei Ministri col rico- 
noscimento dello stato di ne 
cessità in cui essi avrebbero 
sottoscritto il compromesso sui 
contratti agrari. Tuttavia la se- 
greteria chiede, come contro- 
partita, che si esaminino nel- 
l’ambito della coalizione, tutti 
i problemi di rilievo sul tappe- 
to. E poichè a tale richiesta — 
che potrebbe, .se ‘accolta dal: 
consiglio nazionale, anticipare 
la crisi. — si oppongono i Mi 
nistri. 

E’ su questo che si. discute 
da una settimana. Ed è su que- 
sto che i liberali hanno con- 
tinuato ‘a’ discutere. oggi. La 
riunione di questa sera dei di- 
rigenti, Ministri e parlamenta- 
ri del PLI, è ‘stata di breve 
durata, poichè i convenuti han- 
no deciso di rivedersi domani 
mattina, alle 10. 


Comunque: l’ultima ‘| parola 
spetta al Consiglio mazionale 
he si riunisce domani matti 
na alle 11. Vi parteciperanno i 
1125 membri‘eletti. dal congres- 
so (35 esponenti della sinistra, 
80 della destra, gli altri: del 
centro), i.30 delegati regionali, 
i 5 rappresentanti della giun- 
ta sindacale, i 6 rappresentanti 
della gioventù liberale;;i 13 de- 
putati, i 4 senatori, i 3. vicepre- 
sidenti del partito e i.10, depu- 
semblee regionali. In tutto. si 
tati che fanno parte delle as- 
tratta di una assemblea di 196 
persone che dovrà pronunciarsi. 
definitivamente sulla . situazio- 
ne. Ogni previsione appare az- 
zardata, certo è però che Ma- 
Jagodi. è sempre più. convinto 
di ottenere una notevole mag- 
gioranza sulla sua impostazio- 
ne del problema. 


Si sa che l’on, Scelba ha fat- 
to conoscere ai Ministri libera- 
li il proprio pensiero: a propo- 
sito della crisi in atto nel PLI, 
richiamando la loro attenzione 
sulla necessità che. l'attuale 
Governo rimanga in carica fino 
alla elezione del nuovo Presi- 
dente della Repubblica. 

Si troverà una soluzione 
qualsiasi all'ultimo. momento? 
Nessuno può dirlo, 

Sullo sviluppo della situazio- 
“ne, naturalmente, non. man- 
cherà. di avere il suo peso de- 
terminante il voto dei deputa- 
ti democristiani, i quali per 
tutta la. giornata hanno. conti- 
nuato ad occuparsi della. scot- 
tante questione dei patti agra- 
ti. Nelle due riunioni, alle qua- 
li banno' partecipato Scelba e 
Fanfani, non sono mancati 
spunti di notevole vivacità, co- 
me le dimissioni di tre membri 
della Commissione d’agricoltu- 
ra nettamente contrari al com- 
promesso, governativo e favore- 
voli al progetto Segni (Gozzi, 
Burato e Gatto), sostenuti nel- 
la loro decisione da alcuni al- 
tri deputati, i quali hanno af- 
fermato ‘che si dimetteranno 
dal gruppo se.la legge sui pat- 
ti agrari vertà approvata nella 
formulazione Scelba, 


L'on. Brusasca ha. dichiarato 
nel. suo intervento che l’accor- 
do governativo è accettabile 
per soddisfare l'esigenza di una 
disciplina legislativa general- 
mente invocata, a chiusura de- 
gli inconvenienti determinati 
dal regime provvisorio di pro- 
roga. Quanto agli aspetti poli- 
tici sostiene l'esigenza di evi- 
tare. una rottura dell'attuale 
coalizione quadripartitica, rile. 
vando soprattutto i gravissimi 
pericoli che potrebbero sorgere 
con una alternativa verso la 
destra. Presenta un o.d,g. fa- 
vorevole all’accordo. governati 
vo che reca anche la firma del- 
l’on, Bettiol. 

L'on. Bettol vuole anzitutto 
sottolineare come il problema 
sia venuto a maturazione in un 
momento troppo delicato per- 
chè esso possa trovare una so- 
luzione in un clima di stabili. 
tà democratica. Da tecnico il 
problema si è trasformato così 
in un problema squisitamente 
politico, e ‘non potendosi pen- 
sare ad una crisi la quale non 
avrebbe alcuna via di uscita, 
senso di responsabilità richie 
de che si debba accettare lo 
accordo. SRG 

L'on. De Marzi {dichiara che 
l'accordo è insoddisfacente è 
inaccettabile rilevando chè sa- 
rebbe. meglio rinviare «la. defi- 


nizione del problema. dei con- 
tratti agrari abbinandolo nello 
esame di quello della progetta- 
ta. riforma generale fondiaria. 
Con questo abbinamento, affer- 


ma, si potrebbero trovare delle | 


trattazioni che potrebbero. por- 
tare ad un migliore equilibrio, 

L'on. Andreotti afferma che, 
se il problema dei patti agrari 
deve essere risolto non sinda- 
calmente ma con una. legge, 
non si giustifica sul piano po- 
litico e su quello tecnico il 
rientro della linea seguita nel- 
la” precedente. legislatura. .Il 
compromesso. governativo — 2 
suo avviso — non accontenta 
i lavoratori della terra sui qua- 
li graverà l’incubo di massic- 
ce disdette, e neppure soddisfa 
i proprietari, i quali pensano 
che gli attuali termini di sca- 
denza verranno, come. d'uso, 
prorogati da altre leggi. La leg- 
ge Segni, con una dizione della 


giusta causa. più articolata, 
consentiva in effetti un equili- 
brio migliore e anche il neces- 


conclude l’on. Andreotti — di 
assumersi questo onere, dinan- 
zi all'opinione pubblica. nazio- 


sario grado di mobilità nei fon-|nale.e internazionale: 


di agricoli. 


Gronchi osserva che il com- 


Sì è detto che il compromes- | promesso. governativo: rappre- 


so odierno salva la vita dellsenta un passo indietro sulle 
Governo e del quadripartito. A | posizioni già affermate dal par- 
parte che l'atteggiamento dei|tito in sede parlamentare e nel 


liberali può smentire questa 
impostazione, c'è da doman- 
darsi se obiettivamente  con- 


Paese. Le giustificazioni che so- 
no state addotte in favore del 
compromesso sono, intatti, di 


venga una coalizione, la quale|natura esclusivamente politica. 


Obblighi tuttii partiti a cedi- 
menti e a decolorazioni su 
problemi’ essenziali. Se è vero 
che i ministeri si formano per 
proporre ‘e sostenere alcune 
leggi e non viceversa, sembra 
meglio non scartare l’idea di 
Governi con programmi limi 
tati ad'‘una o due leggi impor- 
tanti, sulle quali si trovi V’a- 
desione del Parlamento. 
Spetta al partito di larghis- 
sima maggioranza relativa — 


L'incontro di. Foster. Dulles 


filippino Magsaysay. Il Segretario di 
aveva toccato Manila nel. suo. viaggio. verso 


a Manila con il Presidente 
Stato. americano 
it Siam 


—— 


——_er 


‘DOPO TRE GIORNI: DI COLLOQUI SULLA SEATO 


Conclusa a Bangkok 


la conferenza asiatica 


Eden e Foster Dulles non sono riusciti tuttavia 
ad avvicinare. i loro punti. di vista su Formosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bangkok, 25° 
La prima riunione del Con- 


siglio della SEATO ha avuto] 
termine oggi a Bangkok coni 


Una vasta misura di accordo 
fra i Ministri degli Esteri sui 
pericoli di un'azione sovversi- 
va. ed una ‘infiltrazione comu- 
nista nella zona del trattato. 
Per quello che riguarda però 
la più immediata e aperta mi- 
naccia nello stretto di Formo- 
sa, Eden e Dulles, che aveva- 
no pranzato insieme ieri sera 


‘e che si soho riuniti di nuovo 


stasera, non hanno compiuto 
alcun progresso verso una ri 
conciliazione dei’ divergenti 
punti di vista dei due paesi. 

Un delegato ha detto stase- 
ra: «Non voglio che sia fatto 
il mio nome, ma potete creder- 
mi se vi dico che questi punti 
di vista sono molto distanti». 
Secondo le fonti americane, 
Eden non ritiene-che i comu- 
nisti facciano sul serio quan- 
do minacciano Formosa stes- 
sa, Benchè tutte le fonti ingle- 
si conservino il più assoluto 
silenzio su questi! stambi di 
vedute, il punto di vista ingle- 
se, a quello che sembra, è che 
una volta che le isole costiere 
siano passate ai comunisti, la 
minaccia alla. pace verrà. in 
gran parte rimossa, Secondo 
Dulles e i suoi consiglieri, in- 
vece, i comunisti: considerano 
le isole costiere di Quemoy e 
Matsu soltanto come dei tram- 
polini di lancio per un’offen- 
siva contro Formosa. 

La concentrazione di notevo» 
li forze comuniste sulla terra- 
ferma, proprio di fronte a que- 
ste isole, viene considerata da- 
gli americani come una minac- 
cia ‘a Formosa stessa. 

Stasera tutti i Ministri degli 
Esteri erano ospiti del Primo 
Ministro del Siam ad un ban- 
©chetto ufficiale, ma erano stati 
presi accordi per permettere a. 
Eden e Dulles di incontrarsi 
da soli nella sede ufficiale del 
Governo siamese. ì 

Eden partirà domani per 
Singapore e Dulles pure doma- 
ni per la capitale birmana, 
Rangoon. 

I° comunicato ufficiale ema- 
nato stasera al termine dell'ul- 
tima seduta del Consiglio de- 
dica i suoi più importanti 
commenti alla minaccia ' sov- 
versiva nell'Asia Sud-Orienta- 
le, «Il Consiglio della SEATO 
riconosce — dice il comunicato 
— che la sovversione e l’infi- 
trazione costituiscono una se- 
ria minaccia wlla pace e alla 
sicurezza di questa zona.e che 
ciò richiede sforzi speciali in 
tutti gli aspetti della vita na 
zionale». Il comunicato ag- 
giunge che il Consiglio ha di- 
scusso «i tentativi specifici 
compiuti. da. elementi diretti 


| bere, istituzioni 


‘dall’esterno di sovvertire le ti- 
ehi 


Governi 


preoc: 
S0V- 
versive ed è deciso ad aiutare 
le popolazioni della zona a re- 
sistere ad esse». 

Alcuni delegati, in particola- 
re.il Ministro degli Esteri au- 
straliano Casey, erano tutt'al 
tro che soddisfatti dei riferi 
menti del comunicato ai peri- 
coli della sovversione, ritenen- 
do questi riferimenti inadegua- 
ti. Casey aveva: presentato, dal 
canto suo, documenti che con- 
tenevano accuse molto più 
dettagliate ai comunisti degli 
Stati associati dell'Indocina. 


(Eden, però, che si preoccupava 


in particolare di evitare che il 
comunicato. contenesse alcun 
riferimento: esplicito alle con- 
dizioni èsistenti’ negli Stati 
dell'Indocina (giacchè ciò a- 
vrebbe potuto essere interpre- 
tato come un intervento negli 
affari della Commissione in? 
ternazionale indocinese), ha 
ottenuto che la versione propo- 
sta dagli australiani fosse mo- 
dificata. Vivaci discussioni si 


sono svolte fra i due Ministri 


degli Esteri del. Common- 
wealth, allorchè Casey ha in- 
terrotto Eden, mentre, questi 
stava parlando © sull'attività 
sovversiva nell'Asia Sud-Orien> 
tale, chiedendogli bruscamen- 
tei «E che cosa succede in Ma- 
lesia?». 

I comunicato. sulle riunioni 
dei consulenti militari è del se- 
guente tenore: «I consulenti 
militari alla conferenza della 
SEATO hanno concluso nel po- 
meriggio odierno la serie delle 
riunioni da essi tenute per due 
giorni. Ufficiali australiani, fran- 
cesi, neozelandesi, pakistani, fi- 
lippini, thailandesi, britannici e 
statunitensi hanno partecipato 
a tali riunioni. I loro colloqui 


si sono riferiti agli aspetti mi-|. 


litari del trattato di difesa. Co- 
me risultato di queste discus- 
sioni personalità militari. inca; 
ricate della redaziona dei piani 
si incontreranno a Manila in 
aprile per iniziare i piani intesi 
all'applicazione di taluni aspet- 
ti militari del trattato. Poco do- 
po i consulenti militari si riu- 
niranno nuovamente. a Bang- 
kok», x 

Benchè vi siano parecchi cri- 
tici di ‘ciò che il consiglio ha 
ottenuto in materia militare, în 
realtà non ci si poteva atten- 
dere nulla di più. Nessuno, in- 
fatti, aveva mai pensato di pro- 
porre che la SEATO creasse 
una organizzazione militare del 
tipo della NATO. Il problema 
principale dell’Asia. sud-orien- 
tale rimane quello dell’azione 
“i vversiva, \ 


DENIS WARNER 


I fatti portano ‘a richiamare le 
responsabilità della d.c. nel suo 
dovere di condizionare ‘la poli- 
tica del Paese piuttosto che es- 
sere condizionata dagli umori 
e dagli egoismi degli altri grup- 
pi politici. 

Fanfani, dal canto suo, esor- 
ta il gruppo parlamentare ad 
approvare gli emendamenti che 
alla. proposta. Gozzi ha presen- 
tato il Governo, nella consape- 
volezza di concorrere oggi a 
migliorare legislativamente la 
situazione del mondo rurale, 


i conquistando istituti mai pri 


ma acquisiti dalle leggi e sod- 
disfacendo la. secolare attesa 
dei contadini, nella certezza di 
essere capaci di promuovere in 
tempi più idonei ulteriori mi- 
glioramenti. : 

Dopo il discorso dell’on. Fan- 
fani l’on. Andreotti dichiara di 
non insistere sulla proposta del 
rinvio della votazione che ave- 
va precedentemente avanzato. 
Si asterrà tuttavia dal. voto 
sull’o,d.g.  Brusasca-Bettiol poi- 
chè le repliche fatte alle sue 
osservazioni non hanno dissi- 
pato i suoi dubbi sulla effica- 
cia delle norme, dell’accordo 
ministeriale sui patti agrari. 

Il Presidente Scelba ha a sua 
volta: sottolineato limportanza 
di una soluzione al problema 
dei fatti agrari in se stessa e 
per le conseguenze politiche, 
Ha quindi respinto con fermez- 
za l'accusa di aver deviato dal- 
la tradizione del partito popo- 
lare e della D.C. 

Alla fine Il voto è stato.e- 
spresso sull'ordine del giorno 
‘presentato dagli onorevoli Bru- 
sasca e Bettiol che propone di 
aspettare. che gli organi diret- 
tivi del ‘partito diano sulla ma- 
teria..i necessari indirizzi te- 
nendo conto .della situazione 
politica generale e degli atteg- 
giamenti assunti dagli altri 
partiti della coalizione ed ‘in 
vista appunto della collabora- 
zione a quattro. L'ordine del 
giorno ravvisa, nel compromes- 
so «la conferma del program- 
ma di politica agraria della 
D.C.» e ritiene che si possa ac- 
cettare l'accordo «nell’interito 
e nella speranza che esso, .e- 
gualmente. accolto, dagli altri 
partiti della maggioranza par- 
lamentare, serva. ad assicurare 
anche in questo delicato pro- 
blema . quell’equilibrio  parla- 
mentare che ha consentito fi- 
nora la auspicata collaborazio- 
ne dei partiti della coalizione 
democratica», 

L'ordine del giorno è stato 
approvato con 129 voti a favo- 
te, 9.contrari e 12 astenuti, 


I rapporti italo-jugoslavi 


DRASKOVIG OTTIMISTA 
Sui negoziati in corso 


Belgrado, 25 
I portavoce del Segretariato 
agli Esteri jugoslavo Drasko- 
vic ha oggi dichiarato che le 
trattative commerciali italo- 


jugoslave che si stanno svol- 
gendo a Roma proseguono fa- 
vorevolmente, Del pari ottimi- 
sticamente sì è espresso sui 
lavori di Udine e sulle prospet- 
tive ber la commissione delle 
minoranze. 


Durante. l'odierna conferen- 
za stampa Draskovie ha ac- 
cennato alle difficoltà che si 
sono'finora frapposte agli scam- 
bi commerciali fra Germania 
orientale e Jugoslavia, per su- 
perare le quali una delegazio- 
ne delle Camere di commercio! 
della Germania dell'Est si tro- 
va attualmente a Belgrado. 

Draskovic ha annunciato che 
il Ministro degli Esteri jugo- 
slava Koca Popovic partirà do- 
menica prossima alla volta di 
Ankara, per partecipare ai la- 
vori della conferenza del Mi. 
nistri degli Esteri dell'alleanza 
balcanica, 


da uno sciopero generale 


Saarbriicken, 25 

L'80 per cento dei lavoratori 
della Saar hanno scioperato 
oggi, in ottemperanza all’invi- 
to dei sindacati unitari di. ef- 
fettuare uno sciopero di 24 ore 
in segno di protesta contro lo 
arbitrato obbligatorio nella con- 
troversia salariale in corso e 
contro l'intervento della. poli- 
zia che ieri ha. impiegato gas 
lacrimogeni, e idranti per di- 
sperdere una manifestazione 
di 4000 operai metallurgici. Gli 
aderenti ai sindacati cristiani 
e gli altri lavoratori che non 
hanno scioperato, si sono reca- 
ti al lavoro a: piedi, essendo 
tutti i tram e autobus fermi. 

Dal. movimento di sciopero 
erano stati esclusi i 50.000 -mi- 
natori di carbone i quali però 
si sono attenuti all'ordine dei 
sindacati di scioperare per una 
ora per solidarietà con i colle- 
ghi della metallurgia. 

In tutte le fabbriche sono 
stati disimpegnati i servizi di 
sicurezza. Frattanto aspre di- 
vergenze si vanno delineando 
tra gli esponenti del Sindacato 
cristiano e quelli del Sindacato 
unitario (organizzatori, questi 
ultimi, dello sciopero odierno); 
è probabile che ne derivi una 
Ulteriore tensione tra il partito 
cristiano popolare del Primo 
Ministro Hoffmann e quello 
socialdemocratico. di opposi- 
zione, 
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ADENAUER SOTTO ACCUSA AL BUNDESTAG 


DRAMMATICO DIBATTITO 


sugli accordi per la Saar 


L'opposizione ritiene che la regione è perduta 
per la Germania - Un nuovo rinvio della seduta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Bonn, 25 
E° proseguito ‘oggi durante 
l'intera giornata al Parlamen- 
to tedesco il dibattito sulla se- 
conda lettura degli accordi di 
Parigi. La terza lettura segui 
rà ‘immediatamente, salvo im- 
previsti, e sì può dire fin d'ora 
che il Cancelliere sia sicuro 
dell’approvazione 
Ciononostante l'atmosfera è 
drammatica L'edificio del Par- 
lamento è circondato dalla }o- 
lizia e gli idranti sono appli- 
cati alle bocche d’acqua per il 
caso che si ripetessero le dimo- 
strazioni del primo giorno. I 
corridoi rigurgitano di pubbli- 
co. che invade le tribune. quan- 
do gli altoparlanti annunciano 
che un oratore importante sta 
per parlare. Tra questo pubbli 
co sono presenti le cinque de- 
putatesse di Berlino Est, un 
corrispondente’ della, «Pravda» 
ed altri giornalisti comunisti 


che per la prima volta hanno 
chiesto ed ottenuto l’accesso al 
Bundestag. Nel pomeriggio si 
era sparsa la voce che una, 
donna era stata fermata con 
una bomba nella borsa, ma la 
notizia era parto della fantasia 
di qualche giornalista in cerca 
di sensazioni. 

Il dibattito è durato fino a 
tarda sera e Adenauer è salito 
più volte alla tribuna per ri- 
battere gli attacchi. degli av- 
versari. La giornata è stata 
quasi tutta. dedicata alla Saar, 
il cui accordo rischia di porre 


Adenauer in una posizione 
perlomeno singolare, che po- 
trebbe culminare, se non si 


trovasse una. soluzione, nell’u- 
scita dei liberali dalla. coali- 
zione governativa. Si può quin- 
di affermare che l'interesse 
della giornata va cercato nei 
corridoi e tra le quinte più che 
nel dibattito svolto nella sala. 
La votazione della seconda. let- 


PIO IRA: 


UN PRIMO RISULTATO DELLE INDAGINI SULLA-FINE DEL “DC-6,, 


ACCERTATA DALL’INCHIESTA 
L'ORA ESATTA DEL DISASTRO 


Alle 19.55 di domenica scorsa l’aereo si schiantò contro il Terminillo 
volando a 555 km. orari - Ancora due cadaveri sepolti nella neve 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rieti, 25 

L’opera di ricupero e di com- 
posizione dei miseri resti delle 
salme del «DC 6» che ancora 
non erano state ricuperate sul 
Terminillo è ripresa stamane 
di buon mattino. 

I carabinieri della Legione 
laziale avevano allestito ieri 
a quota: 1489 alcune rudimen- 
tali baracche. di legno e han- 
no pernottato sul luogo del di- 
sastro. Essi hanno iniziato la 
penosa opera alle sette del mat- 
tino; più tardi sono giunte sul 
posto alcune pattuglie di avie- 
ti e soldati da Cantalice. Cir- 
ca settanta uomini hanno lavo- 
rato per tutta la mattinata 
ininterrottamente. Le ultime 
salme da ricuperare erano quel- 
le che maggiormente si trova- 
no «saldate» (e questa è la pa- 
rola) con il ghiaccio e con i 
resti dell'aereo a uno o due 
metri di profondità. 

Sono stati ricuperati oggi 
quattro corpi. Solo i resti di 
due passeggeri dell'aereo sono 
ancora ‘incastrati nella bara di 
ghiaccio e si prevede che nel- 
le prime ore di domani matti- 
na saranno ricuperati. Tra le 
quattro salme ricuperate oggi 
che sono state trasportate nel- 
la chiesa di S. Antonio Abate 
vi era quella della signorina 
Gloria Guerrini maestra di re- 
citazione di Marcella Mariani. 

Il riconoscimento della giova- 
ne. donna è stato particolar- 
mente difficile. Il viso era or- 
ribilmente sfigurato da una 
enorme ferita, e. il corpo mu- 
tilato gravemente in più parti. 

Intanto:la Procura, evidente- 
mente d'accordo con la com. 
missione .d’inchiesta intende 
far sottoporre ad esame necro- 
scopîico tutto il personale di 
bordo. Tale esame viene ese- 


guito dal dott. Paolo Fucci, del- 
l’Istituto di medicina legale di 
Roma, coadiuvato dai sanitari 
reatini, Guerrino Sacchi e Do- 
menico Dionisi, nonchè dal pro- 
curatore tecnico dell’obitorio di 
Roma, Ernesto Signoruzzi. La 
autopsia del pilota, del primo 
ufficiale e del radiotelegrafista, 
è terminata ieri. Sono stati pe- 
rò prelevati dei campioni dei li- 
quidi interni che sono stati in- 
viati per- Pesame istologico © 
Roma. L'esame tende ad accer- 
tare quali cibi ‘e principalmen< 
te bevande fossero stati inge- 
riti a bordo dai tre prima della 
partenza del quadrimotore, La 
autopsia è ‘stata ordinata an- 
che perchè fra i resti dell'aereo 
sono state trovate tre bottiglie 
vuote di gin. 

Lunedì mattina nella catte- 
drale di Rieti monsignor Ba- 
ratta. celebrerà, il rito funebre 
e si svolgeranno poi i funerali 
în forma solenne. I genitori di 
Marcella Mariani hanno accon- 
sentito al desiderio del presi- 
dente della «Sabena» e il corpo 
della fanciulla sarà trasporta- 
to a Roma, insieme agli altri, 
subito dopo i funerali. A Roma, 
poi, Marcella sarà sepolta al 
Verano, mentre i corpi dei bel- 
gi saranno imbalsamati e tra: 
sportati in patria. 

Oggi nel salone. dell'hotel 
«Quattro Stagioni» il direttore 
amministrativo e consigliere 
giuridico della «Sabena» Gol- 
stein, ha tenuto una, conferen- 
za stampa a cui sono interve- 
nuti tutti i giornalisti presenti 
a Rieti. 

«Sono state propalate voci — 
ha detto il sig. Golstein — cir- 
ca un preteso disaccordo da un 
punto di vista tecnico tra gli 
esperti italiani e belgi. Posso 
affermare che ciò non. può es- 
sere. vero, în quanto î lavori 


della commissione sono ancora 
in jase di studio. Non è quindi 
il momento di avanzare ipotesi 
sulle cause dell'incidente. Inve- 
ce, mentre continuano le ricer- 
che, e noi speriamo di' portarle 
a termine nel più breve tempo 
possibile, è venuto il momento 
di dirvi, a nome della direzio- 
ne generale della «Sabena>, a 
nome. di tutta la «Sabena», che 
nessuno della nostra società di- 
menticherà ciò ‘che în queste 
dolorose ‘circostanze è stato 
compiuto da ‘coloro 'î quali, con 
sprezzo del pericolo, senza tre- 
gua giorno e notte, spinti ua 
uno slancio ammirevole diuma- 
na fraternità, hanno intrapre- 
so le ricerche e le stanno con- 
tinuando. 

Un giornalista ha chiesto al 
sig. Golstein la sua opinione 
personale sulle cause che posso- 
no aver condotto alla perdita 
dell'apparecchio. Il funzionario 
della «Sabena» ha risposto: «Se 
anche io conoscessi le cause ma- 
laugurate della catastrofe, îl 
mio dovere sarebbe di tacerle. 
Infatti, secondo la convenzione 
di Chicago, in:caso di incidenti 
aerei, lo studio delle cause della 
sciagura è devoluto ad una com- 
missione espressa dal paese mel 
cui territorio l'apparecchio è ca- 
duto. Dunque, sta alla commis- 
sione; italiana, alla quale sono 
aggregati due osservatori belgi, 
di compilare un rapporto che 
sarà inoltrato in Belgio. Fatte 
queste premesse, dirò ch'io igno- 
ro quali sono le cause della scia- 
gura e penso che in questo ma- 
mento nessuno potrebbe indi- 
carle. D'altra parte io sono un 
giurista e non un tecnico». 

Per quanto riguarda la que- 
stione degli indennizzi, alla do- 
manda. del. giornalista, il. sig. 
Golstein ha ricordato che que- 


CONFUTATI AL SENATO I FALSI TIMORI DEI COMUNISTI 


Le cinquanta divisioni dell'UEO 
sono un'inezia di fronte all'Armata rossa 


Tentativi ostruzionistici'sul terreno procedurale - I deputati favorevoli 
ad esaminare la proposta della pensione alla vedova De Gasperi 
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Alcuni incidenti procedurali 
sollevati dall’estrema sinistra 
hanno rappresentato oggi al 
Senato le prime avvisaglie di 
quella battaglia contro gli ac- 
cordi di Parigi che ‘i socialco- 
munisti faranno di tutto per 
movimentare al massimo, ma 
la presidenza non ha mancato 
di superare abilmente gli osta- 
coli e di reprimere la gra- 
gnuola di interruzioni dei s0- 
cialcomunisti, 

Primo a fare da bastone nel 
le ruote dell’ingranaggio par- 
lamentare è stato il senatore 
comunista BONINI il quale ha 
chiesto un rinvio della discus- 
sione a martedì per dar modo 
a tutti i senatori. di maggio- 
ranza di essere presenti, Il vi- 
cepresidente MOLE’ non ha 
accolto la sua proposta ed ha 
rimesso la, questione al Presi- 
dente MERZAGORA, il quale 
dal canto suo ha rilevato che 
il ruolino di marcia della di- 
seussione è stato concordato 
fra. tutti i sruppi. 

Il presidente del gruppo co- 
munista MARRO ha 
allora lamentato che oggi si 
siano tenute due sedute invece 
che una come era d'intesa. Al 
che MERZAGORA ha risposto 
chi mai si era accennato ad 
escludere la seduta mattutina 
ed ha aggiunto: «La discussio- 
he che ‘si sta ‘affrontando al 


Senato è seria ed importante e | FERRETTI del movimento ‘so- 


tutti devono avere fiducia nella 
presidenza; tanto più che è 
stata sempre mia cura costan: 
te di studiare e raccogliere in 
sintesi il pensiero dell’Assem- 
blea prima.di ogni decisione». 

Entrando nel merito della 
discussione . il democristiano 
GALLETTO ha affermato che 
il vero carattere dell’Unione 
europea occidentale è quello di 
un'associazione libera di paesi 
che intendono provvedere alla 
propria difesa, intensificando i 
reciproci legami. I controlli e 
la limitazione degli armamen- 
ti tolgono inoltre ogni rischio 
al riarmo, della Germania. Non 
è vero poi. che la ratifica degli 
accordi di Parigi possa  pre- 
eludere ogni possibilità di in- 
tesa con l’Unione Sovietica: al 
contrario se l'Occidente rima- 
nesse debole e indifeso sarebbe 
incoraggiato un eventuale ten- 
tativo di sovvertimento del- 
l’attuale equilibrio internazio- 
nale. Se i comunisti pretendo- 
no di essere creduti quando 
parlano delle intenzioni pacifi- 
che dell'Unione Sovietica non 
‘hanno il diritto di mettere in 
dubbio la volontà di pace che 
anima l’azione politica dei pae- 
si democratici. . 

Dopo che; il comunista PA- 
LERMO si ‘è diffuso a lungo 
su quanto sarebbe pericoloso 
tiarmare la Germania, il sen. 


ciale si è dichiarato favorevo- 
le agli accordi di Parigi, che 
— ha detto — costituiscono 
un'alleanza fra Stati sovrani 
che vogliono organizzare la di- 
fesa delle loro frontiere, dirit- 
to questo che è di tutte le na- 
zioni al di là di qualsiasi con- 
cezione ideologica. 

Il democristiano SANTERO 
ha obiettato che di fronte allo 
stragrande numero di divisio- 
ni di cui dispone ia sola Rus! 
sia, le cinquanta divisioni del- 
PUEO sono ben piccola cosa, 
Sarebbe stato ancor meglio ra- 
tificare la CED invece che 
l’UEO perchè quella, creando 
un esercito integrato, poneva 
le basi della Federazione eu- 
ropea: nell'UEO invece il prin- 
cipio dell'integrazione è assen- 
te ed è sostituito con quella 
della semplice associazione di 
Stati sovrani. L'UEO è comun- 
que cosa ben diversa da quel- 
la che i comunisti vanno dipin- 
gendo, Gli Stati che vi aderi- 
scono sono tutti a regime de- 
mocratico e la presenza fra 
loro. della Germania anzichè 
essere motivo di preoccupazio- 
ne deve essere per tutti una 
garanzia. E’ molto meglio che 
la Germania si riarmi nell’am- 
bito di un'alleanza difensiva 
democratica piuttosto che, co- 
Îme suggeriva la Russia nel 


1952, 
noma. 

I senatori terranno seduta. 
anche domattina. 

La Camera dal.canto suo ha 
deciso all'unanimità di prende- 
re in corisiderazione la propo» 
sta di legge per una pensione 
alla. vedova. di Alcide De Ga- 
speri. 

In sede di risposta ad una 
interrogazione dell'on. BRUSA- 
SCA il Sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio. MANZI- 
INT ha affermato che le leggi in 
vigore bastano ad arrestare la 
diffusione di pubblicazioni im- 
‘morali, A.questo fine il Gover- 
no ha impartito da tempo se- 
vere disposizioni per l’opera di 
repressione e di controllo sulle 
tipografie. Il Governo comun- 
que fa assegnazione soprattut- 
to sul senso di responsabilità 
dei giornalisti e degli editori. 

In ordine poi all’espediente 
di porre in vendita buste chiu- 
se a «sorpresa» e spesso con 
la dicitura «busta per adulti, 
Vietato ai minori degli anni se- 
dici», dizioni queste che servo- 
no ad attirare la morosità dei 
minorenni e nelle quali alcu- 
ne volte sono contenute le più 
svariate pubblicazioni e figure 
immorali e oscene, con circola- 
re del 6 aprile 1954 sono state 
fornite istruzioni in ordine al- 
la vigilanza da esperire. 


lasciarla sola. e auto- 


sta materia‘è regolata dalla con- 
venzione di Varsavia del 1929, 
secondo la quale, nei trasporti 
aerei, il trasportatore in caso 
di sinistro è presunto in difet- 
to e quindi tenuto a corrispon- 
dere un indennizzo alle vittime. 
La convenzione di Varsavia fis- 
sa anche certì limiti massimi 
per l'indennizzo. Nel caso di 
morte o di ferite, vanno agli ere- 
di circa 5milioni di lire. Natt- 
talmente queste limitazioni ri- 
guardano le Compagnie non as- 
sicurate, mentre il sig. Golstein 
ha precisato che la «Sabena» è 
assicurata presso un gruppo di 
assicuratori e di riassicuratori. 


Golstein ha tenuto a smen- 
tire che vi:siano dei contrasti 
fra, i tecnici italiani e. belgi 
circa le cause della sciagura. 
Tuttavia possiamo dire che ef- 
fettivamente questi dissensi e- 
sistono anche se essi non sono 
così acuti come taluni giorna- 
lì vorrebbero far credere. 


I tecnici italiani riterrebbero 
che l'aereo si trovava su una 
rotta sbagliata. per il forte ven- 
to, ma anche per la eccessiva 
familiarità che il pilota belga 
aveva con la rotta, in soli tre- 
dici mesi egli‘aveva effettuato 
per ben novanta volte la linea 
Bruxelles - Roma - Leopoldvil- 
le, egli non avrebbe prestato 
eccessiva attenzione agli stru- 
menti di bordo. 

T tecnîci belgl ‘escluderebbe- 
ro ogni e qualsiasi responsabi- 
lità dello Stolz, ritenuto uno 
dei migliori piloti dell’aviazio- 
ne civile e attribuirebbero. il 
sinistro al maltempo e. al ra- 
diofaro di Viterbo che, secon- 
do loro, non avrebbe funzio 
nato a pieno potere. Riferia- 
mo.per dovere di obiettività che 
sulle possibili cause della scia- 
gura il Sindacato nazionale na- 
viganti della gente dell’aria ha 
emesso un comunicato che de- 
nuncia anzitutto la tendenza 
delle compagnie di navigazione 
aerea a jare a meno dei radio- 
telegrafisti. sostituendoli con 
laradio navigazione. Tale siste- 
ma non può essere seguito, af- 
ferma il comunicato, in Euro- 
pa dove esiste una struttura 
orografica assai accidentata e 
dove le istallazioni di collega» 
mento a terra sono ancora e- 
stremamente inadeguate come 
numero e potenza. Per l'estre- 
mo affollamento di stazioni che 
operano sulla stessa lunghezza 
d’onda si verificano inoltre je- 
nomeni di interferenza che pos- 
sono determinare gravi errori 
di ricezione. Il comunicato se- 
gnala ‘inoltre che i radiotele 
grafisti italiani. hanno. spesso 
rilevato la debolezza del radia- 
faro di Viterbo che anche în 
condizioni normali ha una por- 
tata di sole cinquanta miglia 
e la ‘possibilità che specie in 
considerazione di condizioni di 
tempo avverse si possano de- 
terminare nei rilevamenti ra- 
diogoniometrici con sistemi au- 
tomatici quali quelli usati dai 
piloti, errorì per interferenze 
con altre stazioni. 

La commissione d'inchiesta 
italiana, intanto, ha tenuto 
un’ulteriore riunione presso il 
Comando aeronautico di Rieti. 
La commissione ha. perfeziona- 
to il memorandum, di cui s'è 
data notizia nei giorni passati. 
Secondo tale documento la 
sciagura : dovrebbe attribuirsi 
all’equipaggio dell'aereo belga. 
Dai dati raccolti, infatti; sem- 
bra che l'ufficiale di rotia 
avrebbe potuto accorgersi del- 
lo «scarrocciamento» dell'aereo 
che determinò l'urto contro la 
montagna, E' stato accertato. 
inoltre che l’urto è avvenuto 
alle 19.55 esatte di domenica 
scorsa mentre l’aereo volava al- 
la velocità di 555 km. orari. Il 
cozzo quindi con la parete è 
stato tremendo. Cade così — è 
chiaro — ogni ipotesi avanzata 
sulle possibilità che uno o più 
passeggeri siano rimasti in vita 
dopo Purto. 


NICOLA FALERNO 


tura era prevista. per la mez- 
zanotte, ma gli incontri che si 
sono succeduti negli uffici del 
Parlamento non sono riusciti 
nel loro intento: fino a stase; 
ra, anche che la cosa sembri 
inverosimile, ben cinque Mini- 
stri, uno dei quali democristia- 
no e vicepresidente del partito, 
hanno dichiarato che voteran- 
no contro Adenauer sull’accor- 
do della Saar. I cinque sono il 
Vicecancelliere Bluecher, il Mi- 
nistro senza portafogli Schaf- 
fer, il Ministro della Giustizia 
Neumayer, il Ministro della ri. 
costruzione edilizia Preusker, 
che sono liberali, ed*il Mini. 
stro dell'unità tedesca, Jakob 
Kaiser, che è democristiano. 

Il problema posto da Kaiser 
è il più complesso e il più spia- 
cevole. Egli non soltanto è Mi- 
nistro, ma è Vicepresidente del 
partito di cui Adenauer è Pre- 
sidente. Evidentemente anche 
in regime democratico il fatto 
che un Vicecancelliere e un 
Vicepresidente di partito go- 
vernativo di maggioranza vo- 
tino contro il capo del Gover- 
no è pressochè inconcepibile. 

Stamane, mentre un membro 
del partito germanico, che fa 
parte del Governo, tentava una 
mediazione tra. Adenauer e i 
ministri liberali, il democristia» 
no Otto Lenz ha nuovamente 
spiegato al Parlamento che lo 
accordo firmato a Parigi ga- 
rantisce al popolo saarese le 
libertà politiche e la possibili- 
tà di pronunciarsi sul suo de- 
stino, mentre serve la causa 
della sicurezza e della pace in 
Europa. 

Ha quindi parlato l'esperto 
saarese del partito socialdemo- 
cratico Nommer, che era a Pa- 
rigi al momento della firma 
dell'accordo. In un vivace di- 
scorso Nommer ha sostenuto 
che l'accordo è anticostituzio- 
nale e che contiene rischi di 
diverso genere, tra cui quello 
della perdita della nazionalità, 

Adenauer ha ribattuto bre- 
vemente assicurando che le li- 
bertà sarebbero state garanti. 
te per sempre. Ed ha fatto una 
piccola rivelazione sulle tratta- 
tive di Parigi. «Allora*— egli 
ha detto — jo mi ero dichiara» 
to pronto a non firmare l’ac- 
cordo sulla Saar, il che signifi- 
cava rinunciare agli accordi 
dell'Unione europea. Ma i rap- 
presentanti dei partiti di coali- 
zione, da me invitati a Parigi, 
mi hanno persuaso a firmare: 
è quel che ho fatto», 

Il liberale Becker ha parlato 
attaccando con violenza Ade- 
nauer e dandogli del mentito- 
te. Egli ha ricordato che il 
Cancelliere si era solennemen- 
te. impegnato, il 30. maggio 
1951, a respingere qualsiasi for, 
mula potesse ridurre: la Saar 
uno Stato autonomo del gene- 
Te del Lussemburgo. «E' invece 
proprio questo che ha fatto il 
Cancelliere, mancando alla sua 
parola. E io dico che potevamo 
concedere ai francesi denaro, 
proprietà, beni dei quali ave- 
vamo bisogno, ma non parta 
della nostra gente». Queste pa- 
role di Becker hanno offeso ed 
esacerbato Adenauer, che è in- 
tervenuto battendo. i pugni sul 
tavolo e affermando che le in- 
sultanti parole del deputato li. 
berale erano ispirate a gretto 
nazionalismo e comprometteva- 
no all’estero il prestigio della 
Nazione. «La proposta di dare 
ai francesi una specie di in- 
dennizze finanziario in cambio 
del riconoscimento della sovra- 
nità. tedesca ve del suo diritta 
al riarmo sarebbe stata sempli- 
cemente. ridicola» ha urlato 
Adenauer E tirando fuori di 
tasca il portafogli ed agitando- 
lo. ha detto, tra la stizza e la 
ironia: «Figuratevi, signore e 
signori, se io avrei potuto pian. 
tarmi davanti a Mendes Fran- 
ce col portafogli in mano per 
dirgli: «so che il suo paese si 
trova in ristrettezze. Non po- 
trebbe lasciarci la Saar e pren- 
dersi in compenso una certa 
somma? «Tali figure può farle 
un notaio come ‘Becker, non 
un uomo come me, che di pro: 
blemi. giuridici se ne intende». 

‘Rosso in volto, Becker s'è pre 
cipitato al microfono a difende. 
re non solo le sue tesi, ma la 
categoria dei notai. Il piccolo 
incidente personale ha dato mo- 
do comunque al Cancelliere di 
ridurre la tensione che si anda- 
va accumulando. «Figuriamoci 
— egli ha detto — se io voglio 
porre in ridicolo l'onorevole pro- 
fessione che il signor Becker e- 
sercita da trent'anni, Io stesso 
sono avvocato e da giovane so- 
gnavo di fare il notaio». 

Con tali parole, dato che la 
professione ‘dell'avvocato è più 
quotata, in Germania, di quella 
del notaio, Adenauer continua- 
va la sua polemica. Ma s'era su 
un altro piano, e l'assemblea, 
svanita l'elettricità, cominciava 
a sorridere. Adenauer è tornato 
con pazienza, all'accordo saare- 
se ed.ha rivelato di avere firma- 
to a Baden Baden due accordi 
aggiuntivi. Nel primo è detto 
che l'Alto Commissario è tenuto 
a garantire l'esercizio delle li- 
bertà e dei diritti dell’uomo. Nel 
secondo è detto che uomini e 
partiti saaresi potranno sempre 
ricorrere a una commissione in- 
ternazionale che assisterà l'Alta 
Commissario nelle sue funzioni. 
Infine egli ha sostenuto una tesi 
che ad alcuni, sembra contro- 
versa, che cioè la ratificà dello 
accordo fa ‘cadere la garanzia 
data nel 1947 da Washington e 
Londra a Parigi sul distacco 
della Saar dalla Germania. 

Il dibattito è stato sospeso al- 
le 22.05 di questa sera, Esso ri- 
prenderà alle 9 di domani mat- 


tina. 
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L'IMPROVVISA DECISIONE DEI NAZIONALISTI 


ULTIMATO LO SGOMBERO 
DELL'ISOLA DI NANCHI 


Con questo provvedimento la difesa di Formosa 
viene circoscritta alle isole Quemoy e Matsu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Tasipeh, 25 

L'isola di Nanchi, che i fun- 
zionari nazionalisti cinesi -an- 
davano sostenendo da ben due 
settimane, sarebbe stata. ten 
ta a tutti i costi, è stata com- 
pletamente evacuata da civili 
e militari. Gli impianti milita- 
ri dell’isola sono stati fatti sal 
tare in aria. Ciò è stato an- 
nunciato oggi. Ancora ieri se- 
ra il Ministero della Difesa na- 
zionale dichiarava che non era 
assolutamente in programma 
un’evacuazione dell’isola. 

Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi oggi a Taipeh 
un portavoce ha detto che la 
«evacuazione ha luogo al fine 
di consolidare la linea difen- 
siva e di far fronte alle esi 
genze strategiche e di raffor- 
zamento delle difese di For. 
mosa, delle Pescadores, di Que- 
moy e Matsu». 

L'intera popolazione civile di 
Nanchi è già giunta a Formosa. 
L’evacuazione. delle, truppe e 
del materiale bellico che aveva 
avuto inizio il 23 febbraio si è 
conclusa anch'essa oggi a mez- 
zogiorno. Il portavoce ha detto 
che con questo è stata com- 
pletata la «riorganizzazione» 
delle difese della zona delle 
Tachen. L’operazione si è svol 
ta con la partecipazione sol- 
tanto di forze cinesi, senza in- 
tervento di aerei o di navi ame- 
ricane. I comunisti non hanno 
ostacolato in alcun modo la 
evacuazione. Secondo fonti uf- 
ficiali nazionaliste, questa ope- 
razione accorcia la linea di- 
fensiva nazionalista che coin- 
ciderebbe ora con gli impegni 
americani nello stretto di For- 
mosa. 

Nell’isola di Nanchi si trova- 
vano impianti radar che get- 
tavano l’allarme all’avvicinarsi 
di apparecchi nemici verso For- 
mosa. Aveva un porto ben co- 
struito e i nazionalisti se ne 
servivano soprattutto come ba- 
se di rifornimenti navali. La 
maggior parte delle truppe che 
sì trovavano sull’isola (alcune 
migliaia in tutto) erano guer- 
riglieri. Di recente però erano 
state rafforzate con unità di 
soldati regolari. Tutti i civili di 
Nanchi hanno preferito lascia- 
re l’isola e recarsi a Formosa. 

Si apprende anche oggi che, 
secondo informazioni, l'URSS 
avrebbe fornito ai comunisti ci- 
nesiì otto piccoli sottomarini 
forse di circa 200 tonnellate di 
stazza destinati ad azioni di 
pattugliamento lungo le coste 
continentali della Cina. Alme- 
ho tre di questi sottomarini sa- 
rebbero stati visti alla fonda 
nel porto di Tsingtao, sulla co- 
sta del Mar Giallo di fronte al- 
la Corea. Essi sarebbero forniti 
di un numero di siluri variante 
da 2 a 4. Secondo la stessa fon- 
te, equipaggi della Cina comu- 
nista starebbero seguendo corsi 
di addestramento nell'Unione 
Sovietica, 

JOHN RIDLEY 


Atmosfera di attesa 
“Delta capitale americana 


New York, 25 
Il Presidente degli Stati Uni- 
ti si è recato nello Stato del 
Maryland per il week-end; ha 
scelto una località non lontana 


.da Washington per attendere 


l'esito della conferenza di 
Bangkok e dei colloqui fra Fo- 
ster Dulles ed Eden sulla li- 
nea politica da adottare nei ri- 
guardi della questione di For- 
osa. a 

Gli americani sperano poco 
che il loro punto di vista ven- 
ga. condiviso dagli inglesi, 
specialmente per quanto ri- 
guarda la difesa delle isole co- 
stiere attualmente occupate 
daì nazionalisti cinesi. Sembra 
che Eden insista per il loro 
sgombero quale gesto di con- 
ciliazione verso la Cina di Mao 
Tse-tung, per poter poi tratta- 
re un accordo generale del 
Pacifico. Washington ritiene 
invece che debbano essere i 
comunisti cinesi i primi a dar 
prova del loro desiderio di ac- 
cordo. 

Anche circa la conferenza 
londinese del disarmo lo scet- 
ticismo espresso da Eisenho- 
wer alla sua conferenza stam- 
pa di mercoledì è condiviso da 
tutti i principali commentatori 
politici americani. L'articolo 
della «Pravda» che ha richie- 
sto la massima pubblicità per 
i lavori della conferenza. con- 
vince sempre di più i circoli 
responsabili di Washington 
che i russi ancora. una volta 
cércano una tribuna di propa- 
ganda. piuttosto che un ac- 
cordo. 


I miracoli della plastica 


in una mostra a Parigi 
Parigi, 25 

Si è aperto oggi al Gran Pa- 
lais il 240 Salone delle arti 
casalinghe che come il Salone 
dell'auto costituisce una data 
nell'anno parigino, verso il 
quale accorrono in media un 
milione e mezzo di visitatori 
interessati dalle realizzazioni 
che ogni anno la scienza appli 


‘cata non manca di presentare. 


Queste realizzazioni sono og- 
gi per il buon ottanta per cen- 
to di materia plastica che ha 
dato il nome al salone. I mille 
oggetti che compongono la no- 
stra vita quotidiana, dallo 
spazzolino per denti alla casa, 
sono altrettanti miracoli realiz- 
zati dall'industria chimica che 
con resine speciali e prove di 
laboratorio è capace oggi di 
sfornare i più robusti, lucidi, 
‘utili, leggeri, utensili occorren- 
ti alla vita di tutti ì giorni, 
"provenienti dalle materie, di 
cui la terra è più ricca, e car- 
‘bone, aria, petrolio che reazio- 
ni chimiche appropriate hanno 
la virtù di trasformare in la- 
stre robuste di materia traspa- 
rente e non, il cui costo è sem- 
plicemente irrisorio. 

Se fino ad oggi la lavorazio- 
ne delle materie plastiche si 
era arrestata agli oggetti di 
più facile consumo e smercio, 


oggi essa non esita a costruire 
tutto quanto può servire all’uo- 
mo e alla famiglia. La lana, la 
pietra, .il ferro, il cotone, per 
non parlare delle materie pri- 
me più comuni, sono oggi sosti. 
tuite vantaggiosamente dalle 
resine dei chimici. In \questo 
salone si è potuto. ammirare 
una casa costruita in materia 
plastica estratta dal carbone, 
una casa che è più solida di 
quella in pietra, che è lavabile 
ad ogni epoca della stagione, 
che è più calda, insonora, 
translucida, riparabile facil- 
mente con del tessuto e della 
resina, che non si macchia e 
presentante tutti i toni deside- 
rabili in ciascuna stanza. 


L'Australia al primo posto 


come paese d’immigrazione 


Ginevra, 25 

Dalle ultime statistiche del 
CIME (Comitato Intergoverna- 
tivo per le Migrazioni Europee) 
di Ginevra si rileva che l'Au- 
stralia si trova al primo posto 
fra ì paesi d’immigrazione. Su 
circa 300 mila europei che han- 
no trovato una nuova patria 
oltre mare, circa 70 mila si so- 
no stabiliti in Australia, 67 mi- 
la nel Canada, 52 mila negli 
Stati Uniti, 40 mila in Argen- 
tina, 39 mila nel Brasile. Dei 
7502 emigranti che hanno la- 
sciato l'Europa nel mese di 
gennaio di \questo ‘anno, 3124 
si sono installati nell’Australia 
e 1465 in Argentina. 
Al primo posto dei paesi di 
provenienza degli emigranti. sì 
trova sempre la Germania con 
114.343 partenze, seguita subito 
dopo dall'Italia ‘con ‘91.593 emi- 
granti, Dalle statistiche del 
CIME, si apprende inoltre che 
gli emigranti tedeschi preferi- 
scono quali paesi d'immigrazio- 
ne, il Canada, l'Australia e gli 
Stati Uniti. 

Gli italiani preferiscono in- 
vece Argentina, Brasile, Vene- 
zuela, Canada e Australia. Gli 
austriaci preferiscono nell'ordi- 
ne; Stati Uniti, Canada, Austra- 
lia e Brasile. 


LA PIRA AFFITTA 


due case per gli sfrattati 


« Firenze, 25 
Per poter dare alloggio a fa- 
miglie senza tetto, il sindaco 
prof. La Pira, con una sua de- 
cisione odierna, ha disposto 
che, mediante accordo con i 
rispettivi proprietari, siano 
presi in affitto due grandi im- 
mobili, uno di proprietà del si- 
gnor Guglielmo Panconesi, in 
via Toselli, e uno della signora 
Mary Everett, in via Salviati. 
Nelle due case affittate saran- 
no sistemate numerose fami 
glie che hanno in questi giorni 
ricevuto lo sfratto. 

La notizia riveste un carat- 
tere di notevole importanza, 
date le circostanze: è proprio 
in questi giorni, infatti, che la 
polemica sulla validità o meno 
delle requisizioni operate dal 
sindaco a norma della. famosa 
legge del 20 marzo 1865, n. 


2248, si è riaccesa con partico- 
lare vivacità. D'altra parte, 
la prima volta che un’ammini 
strazione comunale prende d: 
rettamente in affitto case di 
abitazione da destinare a fami- 
glie di sloggiati. 


Forse sarà evitato 


lo sciopero dei professori 
Roma, 25 
In relazione alle voci di uno 
sciopero degli insegnanti medi 
che ‘si dovrebbe attuare il 15, 
16 e 17 marzo p. v., l’Associa- 
zione nazionale capi di istituti 
statali, il Sindacato autonomo 
scuola, media italiana, il Sin- 
dacato nazionale presidi pro- 
fessori ruolo ed. il Sindacato 
nazionale «scuola media. preci- 
sano che nessuna data di scio- 
pero è stata finora fissata, es- 
sendo ancora in corso le trat- 
tative per l'integrale applica- 
zione dei criteri contenuti nel- 
l'art. 7 della legge delega e or- 
dini del giorno annessi. 


Luis Miguel Dominguin è giunto. ieri a New York in aereo 


proveniente da Roma con Lucia Bosè. L'ex torero spagnolo, 
a chi gli domandava quale sarà il regalo. nuziale che egli 


farà alla sposa, ha risposto sorridendo; «Dò me stesso». Gli 
è stato anche chiesto se la fidanzata ha impegni cinemato- 
grafici che potrebbero interferire con la luna di miele; Do- 
minguin ha risposto: «Avrà abbastanza da fare con me» 


UNA RICHIESTA AL CONGRESSO DEL MINISTRO THOMAS 


SETTE SOMMERGIBILI ATOMICI 


previsti per la Marina americana 


Entro l’anno il ‘Nautilus, entra in servizio 
Il programma’ di costruzione dei'nuovi missili 


Washington, 25 ] 


II, programma di potenzia- 


“|amento. della. difesa americana 


sta sviluppandosi con notevole 
ampiezza. Oggi il capo di SIM. 
dell’Aviazione. » militare , degli 


‘| Stati Uniti, gen, Nathan Twi- 


ning, e il Segretario. dell’Avia- 
zione militare Harold Talbot, 
dopo..aver deposto. dinanzi. alla 
Commissione senatoriale delle 
Forze armate, hanno, dichiara- 
to alla stampa che gli ‘esperi- 
menti di nuovi missili radioco- 


ì\ mandati a lunga gittata prose 


guono attivamente, 
Essi hanno fornito anche pre- 
cisazioni su alcuni. di questi 


“| missili, Uno di 'essi, lo «Snarck», 


è destinato a percorrere a bas- 
sa quota e a velocità superso- 
miche distanze di parecchie 
migliaia di. chilometri. Un al- 
tro missile radiocomandato, lo 
«Atlas», di cui sono stati però 
sinora effettuati soltanto i pri- 
mi esperimenti, viaggerà ad al- 
tissima quota e scenderà sullo 
obiettivo sotto l'impulso di te 
lecontrolli. 

Da parte loro, due membri 
della Commissione delle Forze 
armate, i senatori democratici 
Richard Russel e Henry Jack- 
son (quest’ultimo membro an- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 23 

Il mondo politico e l'opinione 
pubblica sì stanno da qualche 
tempo ‘interessando, con parti- 
colare attenzione, del problema 
delle strade, 

Sono note le vicende recenti 
e recentissime, dalla sospensiva 
decretata per la legge sugli au- 
menti delle tasse automobilisti- 
che al rinvio da parte della 
Commissione del Senato, del 
progetto di legge per la costru. 
zione di nuove autostrade, co- 
munemente conosciuto come 
«piano Romita». * Sia pure di 
poche settimane, ma la questio- 
ne dovrà subire un'ulteriore 
battuta d'arresto. Non c'è nem- 
meno da aspettarsi che questa 
nuova sosta porti ad una più a- 
deguata visione del problema, 
ciò che in termini praticì signi- 
ficherebbe uno stanziamento di 

î più rispondente alle reali 
necessità: i iliardi previsti 
dal «piano Romita» sono pochi 
e pochì rimarranno, perchè gli 
sforzi per tentare di farli au- 
mentare sono riusciti vani. 

Per le nuove autostrade italia- 
ne, dunque restano cento m 
liardi ripartiti in dieci eserci: 
Essi possono venir impiegati in 
contributi, nella misura massi- 
ma del 40 per cento della spesa 
preventivata, da corrispondere 


IL DISASTRO PER LE INONDAZIONI IN AUSTRALIA 


Ventiquattro morti 
e danni incalcolabili 


Zone della Granbretagna isolate dalla neve 


Sydney, 25 

La situazione a causa del 
maltempo si va aggravando 
nei distretti della Nuova Gal 
les del Sud, dove si sono avute 
estese inondazioni in seguito 
allo straripamento del fiume 
Hunter. Cinquanta località a- 
bitate sono inondate o minac- 
ciate dalle acque. Si deplorano 
finora ventiquattro morti e 
danni incalcolabili. Due delle 
vittime sono decedute tragica 
mente a -Maitland allorquan- 
do, appena sollevate da un eli 
cottero di soccorso, hanno per- 
duto la presa prima di venire 
issate a bordo e sono cadute 
su un cavo elettrico ad alta 
tensione rimanendo uccise. 

La località più in pericolo è 
Singleton (158 miglia a nord 
di Sydney), che è stata quasi 
completamente sgomberata da- 
gli abitanti (oltre 4 mila). Si 
tratta di un importante centro 
minerario, sul fiume Hunter. 
Anche la città di Warren, sul 
fiume Macquarie, ha. comuni. 
cato per radio di essere diret- 
tamente minacciata. 

Imbarcazioni di ogni tipo, 
aerei ed elicotteri sono impe- 
gnati nel trasporto di riforni. 
menti, nel lancio di soccorsi e 
nello sgombero delle popolazio- 
ni più minacciate. Anche la 
portaerei «Sydney» da 14 mila 
tonnellate in viaggio verso 
Freemantle, nell’Australia oc. 
cidentale, ha ricevuto l'ordine 
di invertire la rotta per unirsi 
all'opera di soccorso lungo le 
coste della Nuova Galles del 
Sud. Frattanto sulle zone allu- 
vionate continua a piovere, il 
che fa temere un aggravarsi 
della situazione. 


Anche sulla Granbretagna il 
maltempo continua a imper- 
versare, Le abbondanti nevica- 
te hanno nuovamente bloccato 
numerosissimi automezzi. Par- 
ticolarmente difficoltoso risulta 
il traffico lungo la grande stra: 
da nazionale diretta verso il 
Nord, nel tratto dove essa at- 
traversa le colline dello York- 
shire, Nevica anche sull’Irlan* 
da settentrionale e nell’Eire. 

Aerei militari della. RAF 
hanno lanciato viveri e man: 
gime per le greggi su alcune 
zone dell'Inghilterra nord-orien- 


tale; nell’Inghilterra sud-occi- 
dentale numerosi villaggi sono 
isolati ed. un piccolo esercito 
di operai con spazzaneve ed 
escavatrici sono. all'opera, a- 
prendo la via ad una colonna 
di autocarri carichi di riforni- 
menti, 


50 Vittime in Ungheria 


per l'esplosione d’un ‘torno 


È Vienna, 25 

Il servizio della stampa so- 
cialista riferisce questa sera che 
oltre. cinquanta persone sono. 
rimaste ‘uccise. o. ferite a se 
guito dell’esplosione di un for- 
no avutasi al pricipio di que- 
sto mese nel più grande stabi- 
limento. siderurgico dell’Unghe- 
ria, a Stalinvaros, a 60 miglia 
a sud di Budapest. Gitando fon- 
ti attendibili, il servizio stam- 
pa aggiunge che il Governo 
magiaro ha soppresso tutte le 
informazioni relative al di- 
sastro. 


a quelle imprese iche chiedano 
la concessione per la costruzio- 
meve lo sfruttamento di auto- 
strade, meglio dire che debbono 
venir impiegati-così perchè solo 
così sì potrà giungere ad una 
somma complessva, tra priva- 
ti e Stato, che ‘garantisca la 
realizzazione di qualcosa di con- 
sistente. Basti pensare, a que- 
sto proposito che perla Milano- 
Bologna - Firenze - Roma - Na- 
poli, il cui progetto è stato. ap- 
prontato dalla SISI e di recen- 
te offerto in omaggio al Gover- 
no, si prevede una spesa globa- 
le di centosettantacinque, mi- 
Uardi di lire: ammesso sempre 
che è cento miliardi del «piano 
Romita» vengano utilizzati tut- 
ti in contributi, per questa dor- 
sale saranno assorbiti quasi ‘i 
tre quarti dell'intera disponi- 
bilità. 

Da più parti, inoltre, sì dice 
che i fondi stanziati per la co- 
struzione di nuove autostrade 
verranno tratti dalle tasche dei 
cittadini motorizzati, chiamati 
a, sopportare un aumento delle 
tasse attuali; essi, pertanto, @- 
vrebbero diritto di godersi 
quanto di utile è nato dal loro 
intervento economico, Invece, 
quando si parla di nuove stra- 
de si intendono automatica- 
mente autostrade a pedaggio, 

er percorrere le quali quegli 


stessi cittadini che ne hanno 
permesso la costruzione dovran- 
no volta a volta tirar fuori del- 
l’altro denaro. 

A queste considerazioni cer- 
tamente non ingiustificate se 
ne possono oppotre altre fra 
cui le più elementari sono che 
ciò che si spenderà in pedaggio 
per servirsi di un’autostrada lo 
si recupererà abbondantemente 
in carburante, olio, gomme, jre- 
nif in una parola in consumo €, 
fatto forse ancora più importari- 
te, in tempo. Si può precisare a 
questo riguardo che tutte 0 
quasi tutte le autostrade per le 
quali già esiste oggi un progetto 
sono concepite, riferendosi ad 
una vettura media a larga dif- 
fusione come può essere una 
1100, su una media-base di 100 
km. orari. Tradotto ‘in tempo 
materiale, questo significa che 
si potrà andare da Roma a Fi- 
renze în trè ore, da Roma a Mi- 
lano in circa sei, E 

Altro elemento di grande va- 
lore sarà la sicurezza. Le.muove 
autostrade non attraverseranno 
centri abitati e non saranno ac- 
cessibili ai ciclisti, cosicchè vi 
si potrà transitare ad. alte Velo- 
cità e con la più grande tran- 
quillità @ qualsiasi ora, la car- 
reggiata molto ampia e addirit- 
tura,la configurazione a due vie 
separate da una banchina cen- 
trale offritanno la massima ga- 
ranzia per quel che “riguarda 
traffico e superamenti, 

I dati a favore, insomma, s0- 
no veramente molti e di notevo* 
le consistenza; di fronte ad es- 


si sarà ben difficile che un mo-| 


derno automobilista (con tale 
termine volendosi intendere 
una persona che abbia necessi- 
tà di non perdere tempo e con- 


temporaneamente abbia anche 
una certa passione per le quat- 
tro ruote), sarà:-ben difficile, 
dunque, che un moderno auto- 
mobilista non sì assoggetti alla 
non rilevante spesa per percor- 
rere quelle strade che sono sta- 
te costruite con i suoi soldi. 
Questo, in. fondo, andrà consi- 
derato come un altro sacrificio 
che i motorizzati faranno per 
recare il\loro decisivo contridu- 
to alla soluzione di un proble- 
ma che per loro è il più impor- 
tante. D'altra parte, in questo 
essenziale settore della vita na- 
zionale è ormai fin troppo chia- 
ro che se gli interessati non si 
aiuteranno da sè... 

Niente e nessuno, inoltre, ob- 
bligheranno i cittadini a servir- 
si delle autostrade a pedaggio: 
chi non vorrà perearrerle. potrà, 
benissimo valersi. delle vecchie 
strade nazionali, più lente, più 
pericolose, più logoranti per 
vetture e piloti; ma gratuite. 

Comprensibile il sospetto che, 
una volta portate a termine le 
nuove autostrade, le vecchie na- 
zionali vengano trascurate, ab- 
bandonate a se stesse; ma an- 
che su questo non dovrebbero 
esservi preoccupazioni. Non è 
logico che io Stato lasci andare 
in malora un patrimonio cospi- 
cuo come l’attuale rete strada. 
le;.è naturale, ancora, che gli 


PAGHEREMO IL PEDAGGIO MA CORREREMO DI PIV 


Da Roma a Milano in sei ore 
con l'autostrada del piano Romita 


Secondo,gli esperti le spese, maggiori degli automobilisti 
verranno. compensate dalla minor usura delle.macchine 


stessi centri attraversati, dalle 
«nazionali» ne difendano stre- 
nuamente la conservazione, 
rappresentando esse il più co- 
mune veicolo di scambi, di con- 
tatti in una parola di vita eco- 
nomica. Le ‘nuove autostrade 
non dovranno assorbire per in- 
tero il traffico deviandolo dai 
consueti itinerari, ma distri 
buirlo meglio, 

Il concetto delle autostrade a 
pedaggio va accettato se si con- 
sidera che lo Stato non può per 
ora stanziare fondi maggiori di 
quelli stanziati e solo la com- 
pleta utilizzazione di questi fon- 
di come contributi all'iniziativa 
privata può în parte migliorare 
la situazione. Non si può d'altra 
parte pensare che privati inve- 
stano centinaia di miliardi a 
fondo perduto, ‘per il bene del 
prossimo. Il pedaggio è pertan- 
to una necessità e come tale 
dobbiamo accoglierlo; ci deve 
consolare la coscienza dei van- 
taggi che da questo nuovo sa- 
crificio. possono derivare, che 
senza meno deriveranno. Pur- 
troppo in Italia il motorismo è 
una creatura che, sebbene an- 
cora in tenera età, deve già 
pensare a se stessa (e anche ad 
altri componenti. della fami- 


glia). 
CARLO MARIANI 


che della Commissione per la 
energia atomica), hanno. di- 
chiarato che essi hanno l'im- 
pressione che il programma di 
costruzione di missili radioco- 
mandati a lunga portata sia in 
buona fase. di realizzazione. 
«Noi continuiamo a migliorare 
i mezzi intesi a servirsi di armi 
atomiche a scopi di rappresa- 
glia», ha dichiarato in partico- 
lare il sen. Jackson. 

Anche il Segretario ameérica- 
no alla Marina, Charles Tho- 
mas, ha. deposto; oggi: a. porte 
chiuse dinanzi alla Commissio- 
ne senatoriale per le Forze ar- 
mate. Egli ha chiesto che il 
Congresso autorizzi la costru- 
zione di tre nuovi sommergibi- 
li a propulsione: atomica e di 
una quinta unità portaerei gi- 
gante. Dalle dichiarazioni di 
Thomas, rese pubbliche soltan- 
to in parte, risulta che la co- 
struzione di queste unità con- 
sentirà alla Marina degli Stati 
Uniti di mantenere la sua at- 
tuale superiorità su quella del- 
l’Unione Sovietica. Dopo aver 
sottolineato i risultati delle at- 
tuali prove di collaudo in alto 
mare .del. primo, sommergibile 
@ propulsione atomica costrui- 
to negli Stati Uniti, Thomas 
ha dichiarato che il «Nautilus 
sarà in grado di entrare a far 
parte della flotta nel corso del 
corrente anno, 

Dato che un secondo. sotto- 
marino a propulsione atomica 
è attualmente in .costruzione 
e che il Congresso ha già au- 
torizzato la Marina ad appron- 
tare due nuove unità dello stes- 
so tipo, la richiesta odierna di 
Thomas, se verrà accettata dal 


Congresso, porterà a sette il. 


numero di queste unità. 
Intanto gli esperimenti ato- 
mici stanno attraversando un 
periodo sfortunato. Il cielo co- 
perto e condizioni meteorolo- 
giche generalmente sfavorevoli 
hanno provocato oggi un ul 
teriore rinvio del terzo esperi- 
mento atomico della serie del 


energia atomica ha 
che le osservazioni meteorolo- 
giche per tutto il periodo di fi- 
ne settimana saranno conti 
nuate, per quanto le prospetti 
ve non sembrino affatto pro- 
mettenti. 

Sempre a proposito di 
rimenti nucleari si api 
che il Ministro austra) 


e; 
Spe 
no dei 


Rifornimenti Howard Beale, |> 


ha annunciato oggi che questo 
anno avranno luogo nella zo- 
na di Woomera, nell'Australia 
centrale «alcuni esperimenti» i 
quali non prevedono però la 
esplosione di bombe atomiche. 
Egli ha precisato che gli espe 
rimenti in questione consiste- 
ranno «nella detonazione di 
cariche ad alto. esplosivo di- 
retta a vagliare alcuni .dati 
tecnici connessi con armi ato- 
miche. Tali esperimenti — egli 
ha detto — provocheranno una 
certa dose di radioattività ma 
solo. in una piccola zona li- 
mitata». 

Il Ministro ha poi reiterato 
le assicurazioni già fatte, se- 
condo cui in Australia mom sa- 
ranno effettuati esperimenti a. 
base di bombe «H» ed ha reso 
noto che si sta estendendo il 
campo sperimentale di ‘Woo- 
mera, imcludendovi del terri 
torio a nord della ferrovia 
transcontinentale. La dichiara 


| ESPOSIZIONE UNIVERSALE A BRUXELLES NEL 1958 


La rassegna del mondo moderno 
sarà dominata dall'«Atomium» 


Un imponente confronto fra fuffi i.popoli e le civiltà 


Roma, 25 

Il barone Moens de Fernig, 
commissario generale del Go- 
verno. belga per, l’Esposizione 
Universale e internazionale di 
Bruxelles, ha illustrato oggi 
ai rappresentanti della stam- 
pa le caratteristiche e gli sco- 
pi di questa grande manifesta- 
zione che si svolgerà dall’apri- 
le all'ottobre 1958 con la par- 
tecipazione di uma settantina 
‘di paesi, p 

Si tratta. della prima esposi- 
zione ‘universale del dopoguer- 
ra, che supererà. per dimensio- 
ni e afflusso dî SEC quel- 
la che ‘ebbe luogo a New York 
nel ‘1939, Essa, oltre a presen- 
tare un bilancio “quanto mai 
vasto elcomprensivb del mondo. 
moderno, persegue anche lo 
scopo di permettere un ‘gràride 
confronto tra ‘tutti i popoli e 
tutte le civiltà, sotto il segno 
del riavvicinamefito  interna- 
zionale e della pace. 


De Fernig si è soffermato su 


===" 


SFORTUNATO INTERVENTO CHIRURGICO IN GRANBRETAGNA 


Morte dopo l’operazione 
le due siamesi di Keighley 


Londra, 25 

Le sorelle siamesi di Keighley 
non sono sopravvissute all'in- 
tervento, effettuato oggi da il- 
lustri chirurghi. Margaret. e 
Joan sono morte dopo l’opera- 
zione, e questo è tutto quello 
che si conosce stasera sul tri- 
ste caso. 

La notizia è stata diffusa nel 
pomeriggio a Bolton, nello York- 
shire, dal padre delle gemelle, 
David Grey, il quale si è rifiu- 
tato di aggiungere altri partico- 
lari. Non sì sa perciò da chi e 
in quale clinica le sorelle siano 
state operate. Esse erano nate 
il 30 gennaio scorso dopo una 
gestazione di otto mesi ed era- 
no congiunte alla regione oc- 
cipitale. L'intervento presenta- 
va gravi difficoltà. 


[Negli ultimi due giorni vi era- 
mo state laboriose consultazio- 
ni fra eminenti pediatri e chi. 
rurghi. Era stato pure consulta- 
to il prof. Aird, che separò 
l’anno scorso le .siamesi nige- 
riane Boko e Tomo, una delle 
quali morì dopo l'operazione. 
Anche uno zio delle gemelle 
Grey, chirurgo a Londra, era 
stato chiamato al loro lettino, 
1na iersera il padre aveva co- 
municato che le bambine ezano 
state trasportate in Scozia. La 
notizia non ha potuto trovare 
conferma. 

Un giornale annunciava sta- 
mane che le bimbe si trovavano 
nella clinica pediatrica di Great 
Ormond Street, a Londra, dove 
una radiografia avrebbe confer- 
mato che i cervelli delle piccine 


erano completamente separati, 
ma che la congiunzione dei 
tessuti nervosi presentava al 
chirurgo ardui problemi. 


Tassì aerei 
nella regione alpina 


Monaco, 25 
L'Aviocompagnia bavarese 
ha in programma di organiz- 
zare, in via provvisoria, un 
servizio di tassì aerei, L'espe- 
rimento avrà la durata di un 
mese e verrà limitato agli 
apparecchi in partenza dagli 
aeroporti di Monaco-Riem e 
di Norimberga - Fùrth diretti 
a, Garmisch-Partenkirchen. Il 
servizio potrà, in seguito, ve- 

nir esteso a Berchtesgaden. 


alcuni degli aspetti più sugge- 
Stivi e spettacolari della Espo- 
sizione, che sorgerà a sei chi- 
lometri dal centro di Bruxel- 
les su una superficie di due 
milioni di metri quadrati, e sa- 
tà. visitata da una massa di 
‘persone calcolata intorno ai 30 
milioni. Particolare cura ‘sarà 
posta per risolvere i problemi 
degli alloggi e dei trasporti: al- 
berghi e campi di case rimor- 
chio dotati di ogni.conforto 
raiforzeranno il potenziale del- 
l'industria alberghiera belga; i 
treni arriveranno direttamente 
dalle principali città d'Europa 
a una stazione allestita..all'in- 
terno. dell’Esposizione;. funzio- 
nerà un servizio di elicotteri 
per le distanze fino a 350 chi- 
lometri e sarà costruito ‘un par- 
cheggio capace di accogliere 30 
mila automobili, 

In una località posta tra al- 
beri, fiori e giochi d’acqua e 
accanto. ai grandi palazzi del 
Centenatio, che . costituiranno 
il centro della. sezione belga, 
saranno allestiti un centinaio 
di padiglioni recanti i colori 
delle nazioni partecipanti. Di 
particolare ‘importanza saran- 
no il palazzo della Cooperazio- 
ne. mondiale, dove sarà illu- 
strata la posizione del:morndo 
nel ventesimo secolo con tutte 
le sue ricchezze e tutti i suoi 
bisogni, il palazzo della Scien- 
za, che permetterà. di fare una 
rassegna delle straordinarie 
scoperte Jegli ultimi 50 anni, 
e, un Museo. universale, dove 
saranno esposti i capolavori 
delle arti plastiche, 5 

Ma la grande novità dell'E- 
sposizione sarà costituita. da. 
una grandiosa costruzione ‘alta 
140 metri che; sotto forma sim- 


bolica, evocherebbe le ' recenti || 


conquiste della scienza nei 
campi nucleare ed elettronico. 
L'«Atomium», così è stata bat- 
itezzata, inizierà i visitatori del- 
l’Esposizione ai problemi della 
costituzione della materia e al- 
le applicazioni dell’energia ‘a- 
tomica a scopi pacifici e uma: 
nitari, È 
L’oratore de Fernig ha an- 
nunziato che nel settembre, del 
1956 avranno inizio le grandi 
opere di costruzione per le qua- 
lì verrà richiesta anche mano: 
dopera italiana. Lavoratori e 


tecnici italiani potranno trova- 
te occupazione anche nei vari 
impianti e servizi durante il 
periodo dell'Esposizione, 


PIETOSA VICENDA 


di un operaio fiorentino 
Firenze, 25 


Una pietosa vicenda è stata 
scoperta oggi a Firenze. Mar- 
tedì scorso l'operaio Pietro De- 
gl’Innocenti, di 33 anni, abitan- 
te in via del Paradiso, avendo 
smarrito una busta contenente 
75 mila lire, che era stato inca- 
ricato di recapitare, e non riu- 
scendo a darsi pace, si allon- 
tanò dalla propria abitazione. 
La scorsa notte sua moglie, la 
signora Franca Lorens, denun- 
ciò la. scomparsa del marito al 
funzionario di notturna della 
Questura, affermando che: la 
somma, smarrita era stata ri- 


portata da una persona onesta]. 


al destinatario, il cui indirizzo. 
era segnato sulla. busta, e chie- 
dendo che si facessero urgenti 
ricerche del marito perchè si 
tranquillizzasse e facesse ritor- 
no alla, propria abitazione, 
Questa sera però il Degl'In- 
nocenti è stato trovato morto 
nella pineta del castello di Vin- 


cigliata, nei pressi di Fiesole; |. 


si era ucciso con un colpo di 
pistola alla tempia destra, sen- 
za sapere evidentemente che 
la somma smarrita era stata 
ritrovata, 


Gioielli per -10 milioni 
rubati in ona villa 


Rapallo, 25 
Dieci milioni di gioielli sono 
stati rubati nella villa di Gio- 
vanni Guerci. I ladri, verso le 
18, approfittando dell’assenza 
del proprietario, dopo essersi 
arrampicati per le tubature 
dell'acqua ‘piovana, ‘si. sono 
portati all’ultimo piano della 
Villetta. e, rotto un: vetro, sono 
penetrati nella camera da let- 
to..Da un mobile hanno sot- 
tratto uno ‘scrigno contenente 
due collane di perle, anelli, 
bracciali d’oro con pietre pre- 
ziose e monili d’oro, il tutto 
per.un valore di 10 milioni, 


zione del Ministro -Beale ha 
fatto seguito ad informazioni 
diffuse a Canberra circa un, 
prossimo annuncio di esperi- 
menti termonucleari britanni- 
ci nell’Antartide. 


Dimostranti fermati 


dopo una sassaiola con eli agenti 
Matera, 25 

Oggi'ad Irsing un gruppo di 
braccianti e di operai edili che 
a. evano . partecipato a unò 
sciopero di protesta indetto 
dalla C.D.L. per il mancato as- 
sorbimento di’ manodopera 
bracciantile, si sono diretti in 
massa verso gli uffici dell’En- 
te riforma. E° intervenuta la 
Polizia ordinando ai dimo- 
stranti di sciogliere il corteo. 
All'intimazione i dimostranti 
hanno risposto con una sas- 
saiola in seguito alla quale so- 
no rimasti feriti un commissa- 
rio e cinque agenti di P. S. Non 
risulta che vi siano stati feriti 


AI posto di Celio 


Escher nuovo Ministro 
di Svizzera. in Italia 


Berna, 25 

Tl Ministro di Svizzera in E 
talia, Enrico Celio; giunto ai 
limiti ‘d’età, verrà prossima» 
ménte sostituito. Oggi, il Con= 
siglio federale gli ha espresso 
il suo ringraziamento per i ser. 
Wizi resi, ed ha nominato Al- 
fred Escher a succedergli a 
Roma. in qualità di inviato 
‘straordinario e di Ministro ple. 
nipotenziario di Svizzera. 

Alfred Escher è di Zurigo ed 
ha 49 anni. Egli entrò nel Di- 
partimento (politico nel 1931, 
venne destinato alla Legazio- 
me di Svizzera a Londra, poi al 
Consolato di Svizzera a Bang- 
kok. Nel 1935. venne trasferito 
a. Varsavia, dove rimase quat- 
tro anni, venendo poi destina» 
to a Berlino, e poi, come Ad- 
detto presso le Legazioni di An» 
Kara, di Atene, di Londra. Nel 
novembre 1948 divenne colla- 
boratore del Comitato interna- 
zionale della Croce Rossa, con 
le funzioni di commissario per 
l'aiuto ai profughi în Palestina. 

Escher venne nominato Mi- 
nistro di Svizzera nell’Iran nel 
giugno, 1951, poi, nel novembre 
1953, nell’Afganistan. Il Consi. 
glio federale lo designò, nel 
Pottobre 1954, come capo della 
delegazione svizzera nella com- 
missione delle nazioni neutrali 
per il. controllo dell’armistizio 


tra i dimostranti. 

Sono stati fermati, qualche 
ora dopo, quattro attivisti del- 
la Camera del Lavoro di Irsi- 
na. Altri responsabili, già iden- 
tificati, sono latitanti. 


in Corea. 

Escher è un diplomatico mol- 
to quotato e stimato, come del 
resto lo dimostrano i numero. 
si incarichi ricoperti “all’estero. 


L'azione 


Roma, 25 

All’Istituto di studi parle 
mentari, dinanzi a molte per- 
sonalità della politica, dell'eco- 
nomia e della finanza, l'on, 
Giuseppe Alpino ha parlato sul 
‘tema: «Rapporti tra Fisco e 
contribuenti», esaminando spe- 
cialmente come è stata. appli- 
cata la riforma Vanoni, come 
congegnata la legge sull'ac- 
certamento e per quale motivo 
il Fisco viene meno alle pre- 
messe della riforma Vanoni. 

Rilevandò il gran numero di 
rettifiche fatte con ‘motivazio- 
ni vaghe e generiche dagli uf- 
fici delle imposte alle denunce 
dei contribuenti, l'on. Alpino 
ha sostenuto che il Fisco ha 
mancato in tal mado a quanto 
aveva’ assicurato la riforma, 
Vanoni; e cioè l'abolizione del 
metodo induttivo. s 

Dopo avere affermato che il 
disegno di legge contenente 
norme integrative sulla pere- 
quazione tributaria comporta 
obblighi, lungaggini e sotto- 
missioni che andranno soprat- 
tutto a. gravare sulla massa di 
quanti adempiono ai loro do- 
veri fiscali, il relatore ha di- 
chiarato che siamo giunti. a 
questa’ situazione non per. col- 
pa del Fisco, ma a causa della 
pressione della. spesa statale 
che chiede sempre maggiori 
mezzi all’amministrazione fi- 
nanziaria. Troppe volte si è 
detto che l'equilibrio finanzia- 
rio è al limite di rottura, che 
la pressione fiscale è ad un 
confine invalicabile, ma poi si 
è andati avanti, 

Gli eccessi di pressione fisca- 
le ed i modi irrazionali coi 
quali essa deve realizzarsi si 
traducono in una negazione 
proprio dei fini che lo Stato si 
propone. Mentre con la spesa 
pubblica si dice di voler opera- 
re socialmente, mantenere ed 
aumentare l'occupazione ed il 
reddito, nella ricerca dei mez- 
zi si opera contro quei fini, au- 
mentando i costi delle aziende 
e riducendo pericolosamente la. 
capacità competitiva dei nostri 
prodotti oltre i confini. L'on. 
Alpino ha concluso che base 
pregiudiziale di una vera rifor- 
ma fiscale è quindi la necessità 
di bloccare la spesa pubblica. 

Alla discussione hanno par- 
tecipato numerosi intervenuti 
tra cui l'avv. Ambrosini, che 
ha. sostenuto che nello stabilire 
qualsiasi nuova spesa occorre 


DIBATTITO TRIBUTARIO A_ROMA 


del Fisco 


contrasta con la riforma 


“E' ancora in vigore il metodo induttivo 
Rilievi dell'on. Alpino alla legge integrativa 


[ehe conto della inquadratura 

del bilancio; il sen. Zoli il qua- 
le ha affermato che problema 
fondamentale è quello dell’isti- 
tuzione del contenzioso tributa- 
rio in modo. che un cittadino 
abbia la sicurezza di essere di- 
feso da un organo giurisdizio- 
nale quando ha detto la verità; 
l'avv. Traversi il quale ha au- 
spicato che: la legge sull’accer- 
tamento entri in vigore con- 
temporaneamente a. quella che 
istituisce il contenzioso tribu- 
tario. 

Hanno assistito alla confe- 
renza e successivo dibattito, 
tra gli altri, l'on. Pella, i pro- 
fessori Coppola D'Anna, Len- 
ti, Perrillo, l'avv. Solari e l'avv. 
‘Bertagnolio, presidente e se- 
gretario generale della Co; 
commercio; l'ing. Segre, vice- 
‘presidente della Confindustria; 
l'avv. Di Rodinò, presidente 
onorario della Confagricoltura. 

Dopo numerosi interventi di 
‘parlamentari, consulenti ed 
esponenti. economici, il relato» 
re ha rilevato le conclusioni al- 
le quali è giunto il convegno. 
Sul piano tecnico si è rilevata 
la necessità: 1) di emendare 
sostanzialmente la legge sullo 
accertamento nei punti più ca- 
renti sotto l'aspetto tecnico e 
giuridico (semplificare gli ob- 
blighi contabili dei contribuen- 
ti, dare valore decisorio al giu» 
ramento, ridurre le prescrizio- 
ni, abbreviare le fasi delle con- 
troversie fiscali; 2) di procede- 
re sollecitamente ad una ulte- 
riore riduzione delle aliquote; 
3) di addivenire d’urgenza alla 
Tiforma del contenzioso tribu- 
tario, creando uno strumento 
davvero valido ed equo di di- 
fesa per i contribuenti che deb- 
bono essere tutelati da ogni in- 
giusta pretesa quando adem- 
bpiono i loro doveri; 4) di af- 
frontare taluni problemi parti- 
colari, come quello della nomi. 
natività azionaria, arrivando a 
un sistema di imposta cedolare. 

Una conclusione di fondo è 
stata premessa alle altre: la 
necessità di bloccare la spesa 
pubblica. Soltanto dando respi- 
ro allo strumento fiscale — si 
è detto — si creerà la situazio- 
ne di stabilità indispensabile 
per riordinare l’intero sistema 
fiscale, senza l’assillo di dover 
evitare la flessione o anche 
solo l’immobilità del gettito dei 
tributi. è 
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UNA UTILISSIMA GINNASTICA: MENTALE 


DON CHISCIOTTE 
IN RUSSIA 


N OCCASIONE del 350.0 

anniversario della prima edi- 
zione del «Don Chisciotte», la 
Biblioteca pubblica Saltikov-Sce- 
drin di Leningrado ha appron: 
tato una esposizione dedicata a 
«Miguel Cervantes grande. scrit- 
tore spagnolo». Vi. sono veomi 
presi — pare — esemplari delle 
edizioni di quest'opera immor- 
tale posseduta dalla biblioteca; 
copié delle prime “edizioni in 
spagnolo, diverse antiche tradu- 
zioni in varie lingue e quasi 
tutte le edizioni russe a ‘comin- 
ciare dalla prima, apparsa, a 
Pietroburgo nel 1769 per finire 
con quella edita l’anno scorso, 

Si tratta di ‘una di quelle 
iniziative enliurali con cui il 
tegime russo vuole dimostrare 
la sua capacità di apprezzare, 
capire, e, fare proprie le crea- 
zioni più alte del genio umano! 
E naturalmente 1’Unità annun- 
cia con l’aria di’ dire: «Vedete 
come. sono ‘avanti in. Russia? 
Lassù si ricordano perfino, del 
350,0 anniversario del Don Chi- 
sciotte...d 


© 

Ora la motizia delle onoran- 
se di Leningrado ‘al grande 
serittore. spagnolo è, .in. effet- 
ti, interessante; ma mon per la 
ragione che l’Unità suppone. 
Sì, per un’altra: perchè, cioè, 
il Don Chisciotte è un brevia- 
rio compiuto dall’anarchia, e lo 
eroe del Cervantes è il più bel 
tipo di anarchico che la mente 
umana abbia mai concepito, an- 
zi — vorremmo dire — il più 


‘bel tipa di anarchico che sia 


mai vissuto. E quindi, di tniti 
î capolavori del genio umano 
è proprio quello che contrasta 
più. nettamente con .il. regime 
politico instaurato in Russia... 

Apriamo, se non vi dispiace, 
il gran libro; e apriamolo ad 
uno degli episodi che rendono 
meglio lo spirito che tutto. Jo 
anima. 

Parte prima, Capitolo 2XXII, 
pagina 210 della edizione di Ar- 
magasilla. L'eroe e il suo seu- 
diero, dopo la incomparabile av- 
ventura dell’elmo di Mambrino 
‘(in cui il problema delle rela 
zioni tra saggezza e follìa è 
esaurito con una forza, al cui 
confronto tutto il pirandellismo 
fa l’effetto dello sciroppo di rosa 
di fronte. al vino. di Barolo 
hanno ripreso il loro gloriosissi 
mo cammino. Ora ecco che, a 
un certo punto, l’ingegnosissimo 
hidalgo alza gli occhi, \e vede 
wenir incontro un gruppo di vo- 
mini incatenati, custoditi da tre 
altri uomini; uno a cavallo, con 
nun archibugio a ruota, e due a 
pie’, con l'arco sulla spalla. 
Guarda l’hidalgo, e a tutta prima 
mon capisce che sia, e dove va- 
da, quella comitiva chè la sna 
mente è sempre lontana dalle 
brutture e dalle tristezze della 
vita. Ma Sancio, lui, capisce su- 
bito; e dice: «Esta es cadena de 
galeotes gente forzadi del. Rey, 
qua va a lus galeras». (Questa è 
una catena di galeotti, gente for- 
zata del Re, che va alle galere), 

Ecco dunque Don Chisciotte 
dinanzi alla applicazione pratica, 
diretta, del diritto; eccolo  di- 
manzi a quello spettacolo, di 
fronte a cuì il greco Socrate 
chinava. la. fronte, comprenden- 
do la severa necessità della leg- 
ge, della;condanna, e della; pe- 
Come si comporterà. Don 
otte? Quale ragionamento 
farà? Ponete mente alle sue pa-| 
role; esse. sono importantis- 
sime: 

— Como, gente forzada! pre- 
guntò don Quijote. Es ‘posible 
que el Rey haga fuerza a nin: 
guna gente? (Come, gente for- 
zata! domandò don Chisciotte. 
E° possibile che il Re faccia 
forza a persona alcuna?), 

Questa è la. prima reazione 
dell'eroe alla. spiegazione © di 
Sancio. All’udire quella sola pa- 
rola «forzada» il suo sospetto si 
desta, si inombra. Il Re, cioè il 
potere pubblico, non può, per 
lui, obbligare nessuno; egli ha 
un concetto assoluto dei diritti 
dell’individuo, 

Sancio, che sente avvicinarsi 
l'esplosione, cerca di medicare, 
di placare: : 

— Non, digo eso, sino que es 
gente que por Sus  delitos va 
cindenada a serivr al Rey en las 
galeras, de por fuerza, (Non di- 
co questo; ma solo che è gente 
la quale, per i suoi delitti, è 
condannata a servire il Re nelle 
galere, per-forza); 

Così Sancio si illude di pal- 
liare la realtà al suo padrone; 
con le parafrasi e i sinonimi, 
Ma egli ha da fare con un loi- 
co di prima forza, ve che non 
se ne sta tanto facilmente. Di- 
fatti, Don Chisciotte, replica: 

+— En resolucion, como quie- 
ra que ello sea, esta gente, a- 
donde los UWevan,, van. de» por 
fuerza y no de su voluntad. 
(Insomma, sia come tu vuoi; 
questa gente va dove la porta- 
no per forza e non di sua pro- 
pria volontà), 

— Asi es, (così è), ammet- 
te Sancio a denti stretti, Î 

+ Pues desa. manera, -dedu- 
ce (l'eroe. trionfante, aqui  en- 
caja la esecucion de mi oficio; 
desfacer fuerzas, y socorer y 
acudià a los miserables. (Ma ‘al- 
lora, ‘proprio. qui ‘comincia Ja 
esecuzione del mio | compito; 
combatsere la prepotenza, e soc 
correre i miserabili). 

— Aflierta' ‘vuestra merced; 
supplica Sancio, que la justicia, 
que es el mismo Rey, no hace 
fuerzia in aggravio à semejante 
gente, sino que los castiga, en 
peria de sus delitos! (Faccia ati 


tenzione Vostra-Signoria, che Ta 
giustizia, che è il Re stesso, non 
fa nessuma prepotenza nè torto 
a simil gente, ma solo castiga 
in pena dei suoi delitti!). 

Parole sprecate, L’hidalgo non 
le sente già più; egli parte con 
la lancia in resta, sbaraglia i tre 
sbirri, e libera i forzati, con 
quel bel risultato che tutti san: 
no, d’esser preso da costoro i 
gnobilmente a sassate. Ma' che 
importa? La fuerza è disfatta; 
l'oficio è compiuto... 


In nessuna letteratura, di nes- 
sun popolo europeo, c'è una pa- 
gina che contenga, così cristal- 
lina e distillata, la quintessenza 
dell’anarchia pura. Qui + Don 
Chisciotte — su cui, si moti, 
convergono l’amore dell’autore 
e del lettore — nega, in toto, 
qualunque . sistema di. diritto 
pubblico; ‘nega lo Stato che è 
fondato inevitabilmente | sulla 
possibilità di tina sanzione, ne 
ga l'autorità che è fondata ne- 
cessariamente sulla possibilità di 


infliggere una pena; nega qua- 
lunque ordine pubblico, così 
monarchico come repubblicano, 
così capitalistico come sovietico; 
nega tutto, Don Chisciotte si 
presenta e si afferma come; l’a- 
narchico assoluto e perentorio; 
egli libera i forzati per il. solo 
fatto che vanno per forza dove, 
volontariamente, essi non vor- 
rebbero andare. Il resto non lo 
tiguarda; il resto è di un alîro 
mondo, del triste mondo delle 
leggi e dei codici; dell'autorità 
e della forza pubblica; del mon- 
do cui ei piega Sancio, ma cui 
Don Chisciotte non si piega... 


(o) 


Voi. vedete dunque quanto 
Don Chisciotte sia irriducibile al 
minimo comune! denominatore 
umano sovietico; e quanto il 
capolavoro del Cervantes con- 
\traddica a tutto ciò che si fa, 
si predica, si esalta in Russia, 
il paese dell’ordine sociale più 


Figoroso... 


«Ma questo è il bello, si dirà. 
Il regime russo, permettendo, 
anzi, promovendo la commemo? 
razione del Don Chisciotte, pro- 
va, con, ciò stesso, di essere un 
regime sicuro di. sè, e aperto a 
tutte le grandi interpretazioni 
della vita. Tanta esaltazione, del 
Don Chisciotte, dimostra che i 
lettori russi sono ormai intima» 
mente aderenti all'ordine sovie- 
tieo, al punto, da poter leggere 
il Don Chisciotte, e non esser- 
ne turbati nella loro fede comu- 
nista.;.)» 


Sarà, Ma noi, per conto no- 
stro, riteniamo che la cosa sia 
spiegabile in modo più sempli- 
cé. E cioè, con il fatto che i 
promotori della esposizione pos: 
sono sì avere letto il Dor Chi. 
Sciotte, possono sì averne fatte 
delle ‘traduzioni, possono sì a- 
verle diffuse magari tra le po- 
polazioni asiatitche, dei chirghisi 
e degli usbecki; ma sono, stati 
tutti vittima della grande astu- 
zia del Cervantes. Essi hanno 
creduto, cioè, che il Don Chi- 
sciotte sia la cacicatura di un 
povero. farneticante; mentre è 
l’apologia di un eroe'della liber- 
tà umana, intesa. nella sna for- 
ma più assoluta, cioè più anti 
comunista. 


GIOVANNI ANSALDO 


Animatore instancabile e acuto 
interprete delle vicende caravagge- 
sche fin dal loro riproporsi all’in- 
teresse degli studiosi, Roberto 
Longhi aggiunge con questo volu- 
me ‘sul pittore ticinese Giovanni 
Serodine (ed. Sansoni, coll, Pro- 
porzioni, ill. lire 3500) un'altra pa- 
gina fondamentale al libro del- 
la pittura «lombarda» nella Roma 
del primo Seicento. Reagendo alle 
ragioni di.ordine vario che impedi- 
rono;a. lungo l'esatta valutazione 
dell'opera | del Sèrodine, Roberto 
Longhi giunge finalmente a situa- 
recon chiarezza l'artista «nel qua- 
dro delle tendenze, a' suoi tempi 
rivoluzionarie, cui il Serodine par- 
tecipò in modo sommamente perso- 
nale, affermando quindì che Sero- 
dine non fu soltanto il più forte 
pittore del Canton Ticino, ma uno 
dei maggiori di tutto il Seicento 
italiano. Corredato ‘di esaurienti 
cataloghi critici, di nuovi docu- 
menti, e di un'ampia bibliografia, 
il. volume si propone.inoltre quale 
esempio nei eriteri moderni delle 
«monografie», 


«Canzone da: due soldi» 


INATTESA SENTENZA 


nella. causa per plagio 


Roma, 25 

T maestrl Innocenzo e Borel- 
lo avevano richiesto al. Preto- 
re di Roma il sequestro dei 
proventi. della «Canzone da 
due soldi» del maestro Fragna, 
sostenendo che 24 battute sul 
le 32 costituenti il ritornello 
della canzone del maestro Fra- 
gna erano eguali e quindi pla- 
giate dalle canzoni «Appassio- 
natamente t'amo» e «Bocca de- 
siderata» da loro/edit> e diffu- 
se in epoca anteriore al lancio 
della «Canzone da due soldi». 

Il Pretore però ha. deciso. 
malgrado tutto, di respingere 
l'istanza di sequestro poichè 
«occorre considerare che nel 
campo della musica leggera gli 
autori per esigenze di popola- 
rità hanno necessità di seguire 
vie più o meno battute, essen- 
do tale. produzione. destinata 
ad un largo strato del pubbli. 


co. che accetta e riconosce .il|: 


maggiore successo a. quelle 
composizioni che rispecchiano 
dei motivi ritmici armonici di 
uso corrente e riecheggiano va- 
rie forme musicali orecchiabili 
e molto diffuse», 


Umberto Grazzi 


i 
(a sinistra), nuovo Amba$ciatore italiano nella Germania ovest, parla 
con il Presidente federale Theodor. Heuss dopo aver presentato le sue credenziali 


CONSIDERARE NOI STESSI 
da come ci vedono gli alîri 


Ognuno può. efficacemente contribuire alla. propria felicità 
con un maggior equilibrio nel. proprio comportamento 


L'uomo comune perde la pa- 
zienza e scatta quando legge le 
| dotte dissertazioni dei medici e 
| degli psicologi sul valore dell’at- 
teggiamento ‘calmo e riflessivo, 
sui pericoli impliciti nei senti- 
menti esagerati e nel sopravven- 
to delle emozioni. L'uomo sbuî- 
fa e mormora: «Magnifici di- 
scorsi, nulla da eccepire. Pec- 
cato che siano difficili e poco 
adatti a metterli in pratica. E 
poi che bisogno c’è di inveire 
contro i sentimenti e le emo- 
zioni quando sono proprio gli 
studiosi quelli che ritengono la 
vita emotiva come il corollario 
naturale del pensiero? Dobbia- 
mo , davvero trasfotrmarci in 


PERCHE' FALLI’ L'ESTREMO TENT. 


Eisenhower si oppose fino all'ultimo 
pace separata con la Germania 


‘Sapeva che ne sarebbe seguito un conflitto con i sovietici e riteneva 
che le.sue truppe non fosseroiin grado di fronteggiare le armate russe 


alla 


= 


ATIVO DI VON RIBBENTROP NEL 1945 


Il 1? febbraio 1955 un viag- 
giatore solitario, il dott. Fritz 
Hesse, lasciava Berlino, diretto 
alla volta di Stoccarda. I tempi 
non erano certo favorevoli ai 
viaggi di piacere e al tranquillo 
turismo internazionale: sì che 
il dott. Hesse — il quale non 
era un fuggiasco politico, ed esi- 
biva tanto di regolate passapor- 
to — doveva avere le sue buone 
ragioni per mettersi in viaggio. 
In realtà, egli si recava a Stoc- 
colma per compiere un estremo 
sondaggio sulle possibilità di 
una pace separata fra la Ger- 
mania e.gli anglo-americani: il 
Reich st sarebbe arreso agli oc- 
cidentali, trasferendo simulta- 
neamente tutte le sue truppe ad 
est, nel tentativo di bloccare 
l'avanzata russa. 

Convien dire che il dott. Hes- 
se non agiva di sua iniziativa: 
al contrario, uomo di fiducia 
di von Ribbentrop, egli non fa- 
ceva che ‘adempiere alle precise 
istruzioni ‘del Ministro degli 
Esteri germanico. Potrebbe de- 
stare sorpresa il fatto che pro- 
prio l’altezzoso von. Ribbentrop 
si dimostrasse, sia pure in arti- 
culo mortis, fautore della resa 
del Reich, ma due fatti nuovi 
lo avevano spinto sulla via del- 
la conversione, In primo ltogo, 
l'esplicito discorso che Lord 
Simon aveva tenuto a Londra 
circa la sorte dei «criminali di 
guerra», e le rivelazioni appar- 
se sulla stampa inglese circa le 
atrocità commesse nei campi di 
sterminio degli ebrei: atrocità 
di cui von Ribbentrop assicura- 
va d'essere sempre stato all'o- 
scuro. 

Il dott. Hesse viaggiava dun- 
que per incarico. di von Rib- 
bentron, e con l'approvazione 
dello stesso Hitler, che s'era sì 
dimostrato scettico — nè, una 
volta tanto, aveva torto — sui 
risultati della missione, ma ave- 
va dato mano libera a von Rib- 
bentrop. Il tardivo messaggero 
di pace giunse a Stoccolma 
entrò in contatto, attraverso 
una lunga catena di interme- 
diari, con un certo Ivar. Olen- 
sen, persona di fiducia del Pre- 
sidente Roosevelt. Le conver- 
sazioni presero subito un anda- 
mento lusinghiero: la formula 
della «resa incondizionata» del- 
la Germania, disgraziata formu- 
la enunziata a Casablanca, si 
poteva ritenere — asserì V’Olen- 
sen — superata dagli eventi: 
Roosevelt s'era alfine reso con- 
to del pericolo russo, e l’Ameri- 
ca. era scesa in campo per eli- 
minare tutte le dittature, e non 
la nasista soltanto: essa era 
quindi disposta a transigere sul- 
la rigidezza della resa incondi- 
zionata, ad'aprire negoziati su 
base più liberale. 5 

Il dott. Hesse credette d'essere 


giunto în vista della meta, rife- 
rì in termini ottimisti al suo su- 
periore. Ma le cose non doveva- 
no andar liscie: la ‘resipiscenza 
di Roosevelt — altrettanto tar- 
diva di quella di von Ribben- 
trop — trovava un improvviso 
ostacolo nel generale Eisenho- 
wer. Una pace separata fra Ger- 
mania e occidentali significava 
ovviamente — arguiva il supre- 
mo comandante militare — una 
guerra con la Russia. Nè Hisen= 
hower era, in linea di massi 
ma, affatto contrario; ma rite- 
neva che le forze occidentali in 
Buropa.non fossero în quel mo- 
mento sufficienti a fronteggiare 
le armate russe. E pose il suo 
energico veto ad ogni iniziativa 
in proposito: ad Hesse non ri- 
mase che tornare a Berlino. 


Ma qui accade il fatto sensa- 
zionale: nei suoi contatti con il 
banchiere svedese Wellenberg, 
il dott. Hesse era venuto a cono- 
scenza che Stalin — intuita or- 
mai la fine dell’idillio con Vin- 
genuo: Roosevelt — si dimostra- 
va a sua volta propenso ed una 
pace separata con la Germania, 
Era la cuaria o la quintà volta 
che îl dittatore russo manifesta- 
va analoghi sentimenti: nella 
buona e nell'avversa fortuna, 
con i tedeschi alle soglie di Mo- 
sca, o con i tedeschi disfatti a 
Stalingrado, îl‘maresciallo aveva 
tentato approcci con Berlino, 
‘offrendo soddisfacenti condizio- 
ni, Solo V’ostilità di Hitler aveva 
fatto naufragare ogni tentativo. 


Il veto di Hitler 


E von Ribbentron impartisce 
ad Hesse istruzioni perfetta- 
mente analoghe a quelle di qual» 
che settimana prima, con la sola 
differenza che, al posto degli oc- 
cidentali, vi sono ora i sovietici. 
Se le precedenti istruzioni con- 
tenevano grandi elogi alle de- 
mocrazie, alla civiltà occidenta- 
le, ed aspri rimproveri al bol- 
scevismo, ora la partita s'è cam- 
biata, e pressappoco con le stes- 
se parole von Ribbentrop sì sca- 
glia contro i «capitalisti» anglo- 
americani, a tutto favore del 
regime sovietico, elogiato in tali 
termini e con tali aggettivi da 
far invidia al più sperticato apo- 
logista del sistema comunista. 
Ma non se ne fece nulla: Hitler, 
che aveva approvato — pur sen- 
za entusiasmo — ij tentativi in 
direzione occidentale, pose un 
fermissimo divieto ad ogni con- 
tatto con l'Oriente. Tuttavia, 
prima di prendere una decisio- 
ne, meditò a lungo, nervosa= 
mente passeggiando per la sua 
stanza, mentre il grammofono 
gli. elargiva in continuazione 
due pagine del prediletto Wag- 
ner: l'«Incantesimo del fuoco» 
e la «Morte d'Isotta», 

Il dott. Frit: Hesse, protago- 


Alla Sala comunale d’arte è 


(«Giornalfoto») 


I È stata inaugurata con larga partecipazione di pubblico la per- 
{sonale di Nicolò Costanzi, che vediamo nella foto mentre illustra al Sindaco i suoi quadri 


cosina LLsalizO iO 


mista di quegli eventi, ha pub- 
blicato le sue memorie dopo un 
decennio di meditazione:  re- 
datte in forma stringata, e ca- 
riche di molteplici rivelazioni, 
esse si segnalano all'attenzione 
del lettore, ad onta del ritardo, 
per elementi di interesse e di 
viva documentazione che non 
sempre si riscontrano nei troppi 
memoriali susseguitisi con pre- 
orrupante ritmo in questo do- 
poguerra (Frite Hesse; «Hitler 
and the English» » ed. Allan 
Wingate, London 1955). Il titolo 
stesso sta ad indicare come sì 
tratti, in pn certo senso, di me- 
morie a tesi, intese a lumeggii 
re le intuizioni e gli atteggia- 
menti di Hitler verso la Gran- 
bretagna: p'‘ù che in questo, il 
loro pregio consiste tuttavia nel- 
le testimonianze dello Hesse, 
addetto stampa germanico a 
Londra,dal ?35 al ?40, e succes- 
sivamente consigliere di’ von 
Ribbentrop per gli affari ingle- 
si, sino al termine del conflitto. 

Come moltitedeschi'— asse- 
risce lo Hesse — il Fiihrer nu 
triva per l'Inghilterra un senti- 
mento non facile a definire, 
commisto di odio e di ammira- 
zione, ma, sempre alieno dal di- 
sprezzo e dalla valutazione ne- 
gativa: una sorta, insomma, di 
complesso di inferiorità, di ane- 
lito all’emulazione; di invidia. 
Di fronte all'odio incondiziona- 
to.di Hitler per gli slavi — a 
tacere, s'intende, di quello per 
gli ebrei — di fronte alla scar- 
sissima considerazione per i la- 
tini, Hitler considerava assai 
gli. inglesi: non appartengono 
forse essi al ceppo dei popoli 
germanici? Non hanno costrui- 
to un impero mondiale, con me- 
todi e' procedimenti del tutto 
tedeschi? Non dimostrano essi 
una coesione e una solidarietà 
razziale. tipicamente tedesche? 

E tali sentimenti, a detta del. 
lo Hesse, costituirono un grave 
«handicap» per Hitler durante 
la serrata lotta con la Granbre- 
tagna. Le prove dell’inimicizia 
del Fiihrer verso. gli inglesi sono 
note a sufficienza; ebbene, sem» 


bra dirci lo Hesse, vogliamo esa» 
minare l'altra faccia della me- 
daglia, le prove della suà debo- 
lecca e della sua ammirazione 
verso la Granbretagna? Ecco: 
dopo la sconfitta della Polonia, 
Hitler — sempre mirando ad 
una pace con gli inglesi — di- 
rama. tassativi ordini alle forze 
aeree perchè sì astengano da 
ogni attacco. sul suolo britan- 
nico, e il 6 ottobre del ‘39 au- 
spica pubblicamente un'intesa 
con la Granbretagna. E quando 
il potere sarà assunto da Win- 
ston Churchill, egli impattirà 
alla propaganda severe dispo- 
sizioni che impediscono diretti 
attacchi alla persona del Pre- 
mier britannico, perchè Hitler 
spera di poter giungere ad una 
intesa con lut... 


Tono conciliante 


Di tono conciliante è pure il 
discorso pronunziato da Hitler 
all'indomani della caduta della 
Prancia, per quanto il testo ori- 
ginale — che contemplava con- 
crete proposte, ed assicurava la 
piena integrità dell'impero bri- 
tannico — fosse all'ultimo ‘mo- 
mento sostituito, per una di 
quelle improvvise crisi di incer- 
tezza che erano in Hitler fre- 
quanti, da un testo assai più ge- 
nerico. E ancora lo Hesse ci 
assicura — ma ci permettiamo 
di dubitarne — come i bombar- 
damenti germanici sul centro 
di Londra venissero aspramen- 
te disapprovati da Hitler, che 
voleva limitata l'azione ai 
«docks», ai centri di riforni. 
mento, alle stazioni ferroviarie. 

Più attendibile appare un'al- 
tra circostanza; la battaglia 
aerea sulla Granbretagna, la 
«Battle of Britain» di cui gli 
inglesi sono giustamente orgo- 
gliosi, poteva avere diverso epi 
logo solo che Hitler avesse per- 
messo l'impiego contro la stre- 
mata R.A.F. delle cospicue ri- 
serve della Luftwaffe di stanza 
in Polonia. Hitler rifiutò, volle 
trattenero quelle cospicue forze 
a disposizione per l'attacco alla 


Russia. Poiche, mentre la pro- 
baganda di %Goebbels sòstenne 
che l’aggressione alla Russia pu 
legittima ritorsione ai prepara- 
tivi che # sovietici andavano ef- 
Jettuando, in realtà l'operazione 
era. decisa fermamente sin dal 
dicembre 1940. 

«E ancora: quando si trattò di 
un attacco a Gibilterra cttra- 
verso la Spagna, non. fu affatto 
l'opposizione di Franco — che 
anzi, contrariamente a quanto 
si crede, aveva dato via libera 
alle truppe germaniche — a 
stornare l'operazione, ma una 
delle consuete crisi del Fiùhrer 
preoccupato dalle ripercussioni 
che l'assalto alla piazza avrebbe 
avuto in Granbretagna: «Gli în- 
glesi — egli ebbe ad asserire — 
non ce lo perdoneranno mo; 
E altrettanto, o presseppoco, s 
po*-ebbe ripetere circa i” ven- 
tilato attacco all’isola di Maita. 

Nel quale caso un aliro ele- 
mento convergeva a distogliere 
Hitler dall'impresa, e cioe la 
scarsa fiducia 0, meglio, l'irre- 
ducibile ‘avversione verso. gli 
italiani. Anche sotto tale aspet- 
to il vulume dello Hesse offre 
testimonianze preziose; lo sde. 
gno di ‘Etler nel ricevers il te- 
legrammu di Mussolini annun 
ziantegli, nel ‘39, il proposito 
dell’Italia di ‘restar juori del 
conflitto (e segnò, quell'abilis- 
simo telegramma, Vultimo atto 
di dignità e di indipendenza 
compiuto dal duce); e un con- 
simile scoppio di ira di fronte 
alla decisione italiana di. en- 
trare in guerra, con il risulta- 
to non già di agevolare — soste- 
neva Hitler —.ma di danneg- 
giare la guerra della Germania, 
e di precludere ogni via ad una 
sempre auspicata pace con la, 
Granbretagna. Ma siccome la 
nostra entrata in guerra avven- 
ne dopo precisi accordi con la 
Germania — si potrebbe obiet- 
tare allo Hesse — perchè Hitler, 
se la considerava una calamità, 
non vi si oppose, e non ci co- 
strinse a mantenere la nostra 
mai abbastanza rimpianta, «non 
belligeranza»? 


GUIDO PIAMONTE 


AVVENTURE DELLE PAROLE 


C'hanno 


Un lettore ha domandato se 
è corretta questa maniera di 
scrivere nell'apostrofare il che 
davanti ‘alla voce verbale co- 
minciante con h. E’ corretta 
perchè il che, troncato per l'a- 
postrofo e.trovandosi innanzi 
a Voce cominciante per A, ab- 
bandona la sua mezza lettera 
per evitare. .l’inestetica vici- 
nanza dei due 4, uno dei quali 
sarebbe. in questo. caso. su- 
perfiuo. 

Caso 
dich'io per..dico io quando si 
voglia apostrofare, perchè ilc, 
trovandosi apostrofato dinan- 
zi all'i verrebbe a perdere il 
suono gutturale che aveva pri- 
ma, avanti all'o. 

Tale ‘modo di grafia ‘venne 
biasimato dai vecchi gramma- 
tici, i.quali credevano che, per 
tali troncamenti, il che sisna- 
turasse e. non apparisse più 
quello che è, È 

L'obbiezione non era giusta; 
diciamo però che tale proble- 
ma ortografico di aggiunta o 
soppressione. dell’r. in questi 
casi è un po’ una questionè di 
lana caprina. Si usa comune- 
mente scrivere che hanno e 
dico io, Ù 
Ciao 

Nell'Ottocento e neì primi 
decenni del secolo attuale, 
quando ci si accomiatava da 
parenti e da amici si diceva: 
«addio, arrivederci», e pareva 
quasi che si volesse sottinten- 
dere: «a Dio ti lascio, che ti 
guardi, che ti aiuti; arriveder- 
ci presto, per poterci ritrovare 
insieme, eccetera». Ma a que- 
sta simpatica formula di salu- 
to è subentrata poi, ed è an- 
data generalizzandosi, la voce 
«ciao», ma a Firenze e in To- 
scana addio è sempre in uso 
nei fiorentini e nei toscani; 
semmai è da osservare che si 
va diffondendo, anche qui, il 


dire addio. quando s'incontra! 


inverso. è quello di. 


qualcheduno,, mentre questo 
addio dev'essere naturalmente 
detto al momento di conge- 
darsi. 

Ciao, entrato in uso nel ven- 
tesimo secolo, è proprio dell’I- 
talia settentrionale e si ricon- 
duce alla voce anteriore scia- 
vo; schiavo, quasi. come dire 
SServo suo». 

Il Panzini notò un’estensio- 
ne di questa esclamazione 
ciao per indicare chi si rasse- 
gna a cose fatte e.che pure 
dispiacciono, e avrebbe quasi 
il senso di «basta!», «prendi 
cento lire e ciao!s.. 


Nomi astratti 


Il nome astratto designa, in 
contrapposizione alnome con- 
creto, una proprietà o condizio- 
ne o attività mentalmente di- 
stinta. dagli oggetti che ne so- 
no partecipi. Tali distinzioni 
non sono dovute solo a un in- 
tento di classificazione forma- 
le ma corrispondono a diver- 
sità fondamentali intrinseche 
cui fan riscontro diversità di 
uso o di costrutto. Definizione 
questa strettamente gramma- 
ticale. Ma l’astrazione del no- 
me serve a sintetizzare in bre- 
ve una quantità di giudizi o 
di sentimenti di cui lo scrit- 
tore, specialmente il grande 
scrittore, può fare uso quanto 
mai efficace. ‘Con nove nomi 
astratti, Ugo Foscolo, in una 
lettera vivacemente polemica 
sulle condizioni del mondo let- 
terario di allora (a Isabella 
Teotochi Albrizzi da Firenze, 
agosto 1812), faceva un feroce 
panorama non lusinghiero su- 
gli , scrittori contemporanei: 
««dov'è ingegno manca dignità 
d'animo; e dove trovo costumi, 
Spesso manca l'ingegno. E se 
io sottraggo dalla città lette- 
taria il Pindemonte e due o 
tre altri, forse, trovo la mali- 
gnità, la venalità, l’adulazio- 
ne, la pedanteria, l’invidia, la 
codardia, la ciarlataneria, la 
impostura e la vanita. 


Il tn al lettore 


Va sparendo nei libri e negli 
articoli l’uso. di rivolgersi di- 
Tettamente al lettore col fu 
che pure era un modo di con- 
versazione familiare ma. an- 
che, pensandoci bene, tono di 
domesticità affettata, Se mai, 
capita di adoperare il voi plu- 
rale, più logica forma e più 
reale, supponendo chi. scrive 
di avere almeno più di un let- 
tore. 

Contro il #u, in questi casi, 
si scagliò il D'Azeglio che vo- 
leva invece usare il lei. E giu- 
stificava Ia cosa nell’introdu- 
zione ai Miei ricordi. «Se vo- 
lessi in una società dirigere la 
parola a chi non è dì mia con- 
fidenza, non gli darei nè di tu 
nè di voi; e perchè? Perchè 
non s'usa. Dunque, perchè do- 
vrei dare di tu al mio lettore? 
Gli dò di ./ei. secondo il costu- 
me italiano. Il giorno che in 
società si darà di tw a tutti, 
lo darò certamente anche al 
lettore». 

Non. pensava ‘all'ambiguità 
che ne poteva: derivare, o per 
lo meno-alla sorpresa, con que- 
sti «signor lettore, senta, veda, 
me la lasci dire». (Ma era una 
trovata. coerente con tutta 
l'indole del libro e del carat- 
tere dell'autore; un segno di 
quella urbanità dignitosa e in- 
sieme. franca nella quale il 
D'Azeglio fu maestro), 

Restano, si capisce, e reste- 
ranno sempre le formule con- 
suetudinarie in cui non si av- 
verte ‘più il pronome di secon- 
da” persona singolare come 
«vedi, correggi, confronta». Del 
resto, il fu, e in generale la 
seconda persona, servono a da- 
re un soggetto. all’espressione 
verbale che non si vuole la- 
sciare impersonale: non sapre- 
sti se più ammirare o. com- 
muoverti». 


1 ETTORE ALLODOLI 


. 


mummie sapienti e contare 
Sempre fino a cinquanta prima 
di aprire bocca?». L'attacco è 
ben centrato e ci affrettiamo a 
dare ragione al lettore, .ma ‘lo 
invitiamo umilmente a seguirci 
nel discorso. E diciamolo pure 
ad alta voce: lontana da noì 
la sciocca ‘intenzione di invelre 
contro il mondo delle emozioni 
e del sentimenti che (nel vero 
senso della parola) riscaldano 
la vita. 

Ecco: è meglio. cominciare 
con una domanda. Quante vol- 
te iniziate il vostro dire con la 
frase: «Io penso che...» e quan- 
te volte mantenete la promes- 
sa di esprimere davvero un 
pensiero o un ragionamento e- 
quilibrato? Sì, l'intenzione c'e 
ed è eccellente, ma dovrete pur 
confessare che il più delle volte 
infrangete la promessa e con- 
tinuate a parlare con poca 0 
punta fedeltà al ragionamento 
calmo. Cedete alla tentazione 
dello scatto intollerante, pre- 
tendete a ogni costo di mette- 
re k. o. il vostro interlocutore e 
finite per pavoneggiarvi della 
«vittoria» ottenuta con tutti i 
mezzi, all'infuori di quelli ra- 
zionali. Se vi ribellate è se af- 
fermate che cose del genere a 
voi non capitano mai, allora 
non ci resta altro che attribui- 
Te questo comportamento irra- 
zionale al caro prossimo. 

Abbiamo promesso di non in- 
veire contro le emozioni e. cer- 
chiamo. di non smentirei. An- 
zi: analizziamo assieme quello 
che accade all'uomo dominato 
‘da una qualsiasi ondata affetti- 
va e le conclusioni le lasciamo 
direttamente a voi, Un esem- 
pio? Non importa molto una si- 
tuazione determinata, perchè la 
scelta. può essere quanto mai 
elastica: una telefonata che vi 
manda, in bestia, una Jettera 
anonima, il modulo Vanoni, un 
appuntamento mancato e tutte 
quelle situazioni che ci fanno 
prima sospirare e poi esplodere. 
Il fisiologo elenca i sintomi e 
2 voi non resterà che dire «sì». 
La pressione sanguigna è au- 
mentata e infatti il cuore co- 
mincia a martellare, il centro 
che. regola la temperatura cor- 
porea ‘è molto ‘attivo e voi siete 
realmente accalorati; i vasi 
sanguigni sono contratti spa- 
smodicamente, le ghiandole en- 
docrine cominciano ‘a ballare e 
secernere ormoni con ritmo ac- 
celerato,. il fegato libera. nel 
sangue una buona parte dello 
zucchero. immagazzinato e lo 
stomaco di colpo sospende il 
suo abituale lavoro. Che cosa è 
accaduto? Una importante se- 
zione del sistema nervoso auto- 
nomo (il simpatico) è'stata vio- 
lentemente stimolata, perchè il 
centro che la controlla (l’ipo- 
talamo) è scattato con una ra- 
pidità. strabiliante. (Il risultato 
è una specie di mobilitazione 
generale dell'organismo, reazio- 
ni confuse e incoordinate, ma- 
scelle serrate, pugni chiusi, pa- 
rolacce e insulti (le persone 
educate, si sa, non pronunziano 
queste parolacce: si limitano a 
pensare). 

Ora la parola tocca allo psi- 
cologo. Egli vi dirà che il so- 
pravvento dell’emozione coinci- 
de con una brusca spinta alla 
azione (sbattete il telefono, 
stracciate la lettera, ecc.) o con 
una altrettante brusca inibizio- 
ne (restate impappinati, ece.), 
ma in tutti e que i casi il pen- 
siero rimane come imprigiona- 
to. su un unico binario, perché 
siete capaci di valutare obietti- 
vamente la situazione, di ri- 
mandare la reazione o di ope- 
tare una scelta tra le varie de- 
cisioni possibili. E badate be- 
ne: voi ragionate sì, ma la for- 
ma.del pensiero è rigida e po- 
vera. Con l'inevitabile. corolla- 


rio della reazione esplosiva (@ 
della inibizione paralizzante. 

Ora non sarà difficile defini. 
re per contrasto, il pensiero ve- 
ro.e proprio, l'atteggiamento ri 
flessivo e. intelligente. Voi di» 
rete che basta eliminare l'emo- 
zione e che tutto rientra nello 
ordine. Ma non è vero e per 
‘una ragione molto semplice: 
noì non' possiamo eliminare al 
cento.per cento l'emozione nep- 
pure dal pensiero. Se fosse così 
aliora ci trasformeremmo dav- 
vero in mummie. E allora, dirà 
il lettore, che discorso è que- 
sto? Nell’atteggiamento razio» 
nale e nel comportamento equi- 
librato. cè o non c'è l'emozio- 
ne? C'è di certo, ma essa si pre- 
senta. con un carattere partico- 
lare; ubbidisce alla mobilitazio- 
ne generale, prociamata dallo 
organismo, ma si presenta co- 
me un semplice soldato e non 
come un ufficiale superiore, in 
altre parole e fuori delle meta- 
fore: il pensiero imposta l'azio- 
ne, dirige. la. scelta delle deci» 
sioni da prendere per adattarsi 
meglio alla realtà e chiama in 
aiuto le emozioni e i sentimen- 
ti per fortificare queste decisio- 
Ni. Nel caso dell'uomo domina- 
to dalla emozione, è questa che 
imprime la direzione alla scelta 
e. alla. reazione;* mentre nel se- 
condo .caso le emozioni sono 
Iezzi ausiliari che sostengono 
l'azione. Ecco perchè non par- 
ieremo mai e poi mai male del- 
le emozioni, ma non potremo 
fare a meno di glorificarie co- 
me «soldati» e non .come «utfi- 
ciali di stato maggiore». 

Per la seconda volta il letto: 
Te sarà assalito da dubbi Lo 
psicologo non è un tantino ma- 
niaco quando vede dovunque 
atteggiamenti esagerati e com- 
portamenti non ispirati alla ra. 
gione?'La vita quotidiana non 
deve essere misurata’ con il me- 
tro del manicomio; Esatto, per- 
fettamente esatto. Ma il proble 
ma è un altro e tocca da vici- 
no tutti noi. Il comportamento 
irriflessivo è un fattore di fe 
licità oppure ci avvelena l'esi- 
stenza, goccia a goccia? Non 
parliamo neppure per scherzo 
di ospedale psichiatrico, ma 
non possiamo fare a meno di 
parlare delle amarezze, dei con- 
trattempi, delle illusioni e de- 
lusioni che derivano dall’assalto 
troppo ‘violento delle emozioni. 

Ora sarebbe giunto ìl momen- 
to di divulgare la ricetta magi- 
ca e di ‘insegnare in maniera 
concreta la tecnica della feli- 
cità. Uno scherzo atroce sareb- 
be quello di dire che non esi 
stono ricette magiche. Scherzo 
di cattivo gusto e — eccoci al 
nocciolo della questione — per 
fettamente falso e inconsisten- 
te. Allora: la ricetta? Essere 
convinti che ognuno di noi può 
contribuire alla propria felicità 
coltivando forme di comporta- 
mento equilibrato. E? sciocco è 
ingeneroso pretendere che 'a 
salvezza ci venga donata dagli 
altri quando non ci sforziamo 
di meritarla e riusciremo nello 
intento quando cercheremo di 
controllare gli scatti, di creder. 
ci interessati e importanti solo 
in rare situazioni della vita e 
quando ci abitueremo a quella 
meravigliosa ginnastica menta» 
le che consiste nel considerare 
Moi stessi come ci vedono e gii» 
dicano gli altri, non giudicare 
‘gli altri soltanto attraverso il 
prisma del nostro Io. Il guaio 
è che anche in questa ginna» 
stica (proprio come in quella 
da camera) conta più che al- 
tro la costanza, l'applicazione 
quotidiana e metodica. La cosa 
meno impegnativa è quella di 
rimandare gli esercizi a do- 
mani, 


ANTONIO MIOTTO 


“Spesso 


soli discoidi CO) 


NN 
Spesso due soli discoidi di RIBERINA... 


risolvendo l'influenza nella sua fase Inf« 
ziale, possono evitarvi Il pericolo di gra= 


vi complicazioni, specialmente a carico 
dell'apparato broncopolmonare. 


Il chinino e 


La RIBERINA ERBA è una ben ecperl 
mentata associazione di quattro farmaci: 


l'acido acetilsalicilico, ad 


azione antiinfiammatoria ed antifebbrile; 


chiarimenti. 


la vitamina C che svolge un'importante 
attività antltossica e antlinfettiva; una 
piecola dose dilcaffelna che rinforza la 
funzione tonica del chinino. 

Il vostro medico. potrà darvi. ulteriori 


Tubetto da 10 discoldî 
| Bustina da 2 discoidi 
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LA SEDUTA DI IERSERA AL CONSIGLIO. COMUNALE 


I VILLAGGI ISTRIANI SULL'ALTIPIANO 
e la convivenza tra i due gruppi ini 


Approvata la delibera per la cessione di terreni a Contovello e Pro- 
secco malgrado l'opposizione degli sloveni e l'astensione dei comunisti 


ra nella prima non venisse rag- 
giunto il numero legale. Verrà 
svolto il seguente ordine del, gior- 
no: 1) comunicazione del presi 
dente; 2) eventuali; 3) elezione 
del nuovo Consiglio dell'Ordine. 
Le elezioni avranno luogo dalle 
ore 19 alle ore 20.30. 


____--___ 


La. Commissione mista 
continua a riunirsi a Udine 


Non sarà tenuta oggi a Trie- 
ste l’annunciata riunione della 
Commissione mista italo-jugo- 
slava incaricata di regolamen- 
tare il movimento delle perso- 
ne e delle merci tra la nostra 
zona e la Zona B. Apprendia- 
mo infatti che la Commissio- 
ne stessa continuerà a tenere 
le sedute plenarie a Udine, se- 
de dei lavori sin dal loro inizio. 


La seduta di ieri al Consiglio 
comunale si è aperta con la com- 
memorazione fatta dalla consiglis- 
ra comunista dott. Weiss di un 
eroico concittadino: Eugenio Cu- 
riel, medaglia d'oro della Resisten- 
za, di cuì ricorre il decimo anni 
versario della morte. Nell’associar. 
sì alle parole dell’oratrice, ir Pro- 
sindaco Visintin (che, assente il 
Sindaco, presiedeva la seduta) ha 
detto che la Giunta ha già dato ia 
sua adesione alle cerimonie cele- 
brative indette per domani -n ono- 
te di Eugenio Curiel: «La Resi- 
stenza — ha detto l'ing. Visintin 
— rimane uno dei massimi valori 
della nostra storia». 

La discussione sul bilancio es- 
sendo stata rinviata a martedì 
prossimo, la seduta è stata dedica- 
ta ieri alle interrogazioni e alla 
presentazione di alcune delibere 
all'ordine del giorno, di cui una 
ha richiesto lunga discussione per 
i riflessi politici che da parte cella 


se ne è sollecitata l'approvazione. 
A un’altra interrogazione, il Pro- 
sindaco ha risposto che l'apertura 
dei parco di Miramare si avrà al 
più presto, con l'inizio della buo- 
na stagione. Vi è stato un certo 
ritardo nella consegna al Comune 
a causa del prolungarsì delle trat- 
tative in merito al servizio di vi- 
gilanza del parco stesso. 
L'assessore Sciolis ha illustrato 
la situazione del Conservatorio mu- 
sicale «Tartinis, con particolare 
riferimento agli insegnanti non di 
ruolo; il commissario del Conser- 
vatorio, in una sua lettera, precisa 
che 3 norma di legge non è possi- 
bile la sistemazione nell'organico 
degli insegnanti non di ruolo e 
che, quanto alla loro iscrizione nei 
ruoli dello Stato, essa deve avve- 
nire secondo le modalità della leg- 
ge. Tuttavia, anche la direzione 
del Conservatorio si rende conto 
della particolare situazione degli 
insegnanti che hanno prestato la 


RONACA DE 


LE LEGGI PER TRIESTE } La L.N. si accinge al lavoro 


IL PICCOLO 


E’ stato ‘approvato ieri dalla Camera il prov: 
vedimento per l'Ente nazionale Tre Venezie 


La Camera del deputati ha ieri | Helter, 
mattina approvato e trasmesso al|ghi, Sampietro Giovanni, 


Senato la quarta delle leggi specia- 
li per Trieste: quella che preve- 
de l'erogazione di cinque miliardi 
di lire all'Ente nazionale per le. 
‘Tre Venezie, per l'esecuzione di 
un programma di trasformazione 
fondiaria e di stabile sistemazione 
produttiva dei profughi dai terri- 
tori della Venezia Giulia ammini- 
strati o posseduti dalla. Repubblica 
popolare federativa jugoslava. 

Questo disegno di legge era rì- 
masto arretrato rispetto agli al- 
tri tre (già trasmessi da un mese 
al Senato) in quanto la Commissio» 
ne dell'Agricoltura, che doveva e- 
saminarli, era tutta impegnata dal 
progetto sui patti agrari, Iermat- 
tina finalmente essa ha potuto di- 
scuterlo ed approvario. Sotto la 
presidenza dell'on. Germani e con 
la partecipazione del Ministro del. 
l'Agricoltura Medici e dei Sottose- 
gretari Scalfaro (che. segue sem» 
pre da vicino tutto quel che Fato 
guarda Trieste come presidente 
della Commissione interministeria- 
le) e Capua, la discussione sl è 
niziata ieri mattina verso le 10. Lo 
articolo 1 era già stato approvato 
nella precedente seduta. 

Dopo ampia discussione, nella 
quale sono intervenuti i deputati 


Grifone, Maren- 
Miceli, 
Gatto,  Burato, Bianco, Audisio, 
Gomez D'Ayala, Bettiol Francesco 
Giorgio, il presidente Germani, il 
Ministro Medici e.il Sottosegretario 
Scalfaro, sono stati approvati tutti 
gli articoli del provvedimento, con 
alcuni emendamenti intesi a dare 
una più adeguata specificazione al. 
le modalità di esproprio ed ai si- 
stemi di applicazione del provvedi- 
mento. Il disegno di legge è stato, 
infine, votato a scrutinio segreto, 
ed approvato. 


relatore, 


La denuncia. Vanoni 
per i dipendenti del Gommissariato 


Abbiamo notizia: che .il. Com- 
missariato generale del Governo 
ha invitato tutto lil personale. di- 
pendente, compresi quindi gli ex 
dipendenti del G.M.Ai ad ottem- 
perare. all'obbligo della denuncia, 
dei redditi, la cosiddetta «denun- 
cia Vanoni», che dovràressere fat- 
ta entro il prossimo mese... 

Come si ricorderà le autorità al- 
leaté avevano esonerato da tale 
obbligo negli amni passati i di- 
pendenti del G.M.A. ed il fatto 


aveva suscitato vivacì polemiche, 
specie l’anno scorso, 


minoranza si è voluto in essa rav- 


loro attività per decenni e si di- 
chiara disposta ad appoggiare una 
qualche soluzione del problema, di 
cui, comunque, sì tornerà a par- 
lare in Consiglio anche perchè si 
è prospettata l'opportunità di ri- 
chiedere un provvedimento del 
Commissario generale di Governo 
a favore degli insegnanti. 


In tema di scuola vi è stata una 
interrogazione sulla ventilata abo- 
lizione delle classi differenziali, 
che tanto rispondenti alle esigen- 
ze si sono fin qui dimostrate. Lo 
assessore Sciolis si è riservato di 
documentarsi sull'argomento per 
una risposta esauriente, mentre da 
parte sua l'assessore Zacchi non 
ha nascosto la sua preoccupazione 
in proposito: le classi differenzia» 
te hanno dato ottima prova per il 
ricupero dei minorati. La, questio- 
ne è ad ogni modo di competenza 


visare. Si trasta della delibera per 
la cessione all'Opera assistenza 21 
profughi giuliani e dalmati di a 
cune frazioni di terreno comunale a 
Contovello e a Prosecco (comples-» 
sivamente 16.581 metri cubi) per 
la costruzione di un villaggio com- 
prendente 120 alloggi: il prezzo di 
cessione del terreno è stato fissato 
in lire 200 per metro quadrato, Der 
una cifra complessiva di tre mi- 
lioni e 316 mila lire. 

La comunista Bernetti e gli slo- 
veni Dekleva e Agneletto, «rosso» 
il primo e «bianco» il secondo, so- 
no stati concordì nel negare il lo- 
ro voto alla delibera: non per con- 
testare agli esuli il diritto alla ca- 
sa, ma perchè vedono nella costru- 
zione di questi villagsi istriani sul 
l'altipiano «un tentativo di mutare 
la composizione etnica» delle {ra- 
zioni ora prevalentemente abitate 


Il primato di affluenza alla line 
dalla «6» . In totale sono stati percorsi oltre 8 milioni di 
chilometri - La media per ogni cittadino 


I SERVIZI DELL'ACEGAT NELLA STATISTICA DELLO SCORSO ANNO 
00 milioni 123 mila trasporti individuali 
nel 1954 con le vetture autofilotranviario 


a «9», seguita dalla «19» e 


: 333 corse all'anno 


da sloveni. 

Da varie parti si è protestato per 
tale interpretazione dei fatti. ll 
cons. Battigelli (MSI), dopo d'aver 
rilevato che, per non incorrere nel 
pericolo di «mutamenti nella com- 
posizione etnica» della regione, bi- 
sognava prima di tutto assicurare 
possibilità di vita agli istriani nel 
ls loro case, ha detto di non ve- 
dere quale pericolo possa costitui- 
re la presenza di nuclei italiani nei 
villaggi prevalentemente abitati 
da sloveni: «Noi — egli ha detto — 
viviamo in perfetta armonia. con 
gli sloveni, essì lavorano tranqu:l- 
lamente con noi. Il timore di at- 
triti che taluni prevedono possano, 
sorgere non esisterebbe senza le 
istigazioni del capi-popolo sloveni». 
Contro la tesi «politica» dell'oppo- 
sizione sono intervenuti anche i 
consiglieri democristiani Stopper, 
Zanetti e Pecorari: quest’ultimo, 
che fu con i fondatori dell'Opera 
assistenza ai profughi, ha anzi ri- 
cordato che per lungo tempo sì 
erano cercati terrenì adatti per co- 
struire le case degli esuli il più vi- 
cino possibiie alla città: non si so. 
no trovati, e soltanto allora sì è 
ripiegato sui terreni delle frazioni. 
2 cons. Pecorarì ha dichiarato voi 
di non comprendere come possa 
chiamarsi tentativo di snazionaliz- 
zazione quello dell'Opera per i pro- 
fughi:: «La snazionalizzazione si 
compie — egli ha rilevato — ne- 
gando alla minoran:a etnica la 
lingua, le scuole, i giornali: se si 
mettono a vivere assieme due grup 
pi etnici non sì tenta di snaziona- 
lizzare, ma si facilita invece il lo- 
ro avvicinamento, la loro fratel 
lanza». 

Brevi dichiarazioni di voto han- 
no fatto anche la cons. Gruber 
(PSVG) e il cons. Tolloy (FI). 
L'ing. Visintin ha concluso la di- 
seussione, che minacciava di non 
finire più, riassumendo brevemen- 
te il succo delia questione. Per 
Quello che interessa l’Amministra- 
zione comunale, si tratta sempli- 
cemente di aderire ad una richie- 
sta rivoltale da un ente beneme- 
rito: non c'è ragione per respin- 
gerla, tanto più che la costruzio- 
ne dei 120 alloggi darà lavoro a 
molti disoccupati, «Quanto ai pe- 
ricoli di attrito fra i due gruppi | due volte, allo scopo di evitare 
etnici — ha rilevato il Prosindaco | 08NÎ | possibile corrosione da 
“non vè motivo di temerli, per- | Parte dell'acqua, corrosione che 
chè l'esempio di Santa Croce ba- porta gravi inconvenienti e pe- 
sta a rassicurarci su questo pun- ricoli. La nuova.volta sarà ri- 
to:'in quella località, esuli istria- | Vestita in mosaico vetroso, con 
ni e sloveni convivono da molto | tesserine di due centimetri di 
tempo senza che sì sia maì do- lato, di color chiaro sì da as- 
yuto lamentare il benchè. minimo| Sicurare una notevole lumino 
incidente», Messa ai voti, la deli- | Sità. I lavori di restauro, com- 
béra è passata con il, voto con- portanò qualche difficoltà tec- 
trario del cons. Tolloy e dei rap- | Rica, in quanto sarà necessario 
presentanti sloveni, con l'asten- costruire una impalcatura a 
sione dej comunisti e l’approva- piani senza ostruire del tutto 
zione di tutti gli altri gruppi (il | Ja carreggiata, “ 
Zenniano Teiner non si è capito |. Durante il periodo dei lavori 
bene da che parte sì sia messo: |S&Tà Sospeso ogni traffico pe- 
quando la delibera è andata ai donale e di autoveicoli di qual- 
voti, egli stava ancora protestan- siasi genere, ad eccezione di 
do perchè nessuno aveva tenuto quello autofilotranviario che 
conto di una sua strana tedria per continuerà con opportuni at 
cui Je clausole del Memorandum corgimenti. Sarà tolta la cor- 
di Londra potrebbero intervenire rente sui fili di alimentazione 
a rendere nulla la delibera stessa), | della linea «25, sicchè le vettu 

Te altre delibere presentate ieri | Y® tranviarie che prestano ser- 
non hanno offerto motivi di di-|Vvizio su questa linea si servi- 
Seussione © sono state approvate | Tanno, nel tratto sotto la gal 
all'unanimità» fra esse citiamo | Ieria Sandrinelli, di una petti 
quella che prevede la spesa di ol. |A Che verrà innestata sulla 
tre un milione e mezzo di lire | rete aerea di alimentazione per 
per la costruzione di muovi im- le linee filoviarie «1», «10», 
pianti igienici nell'interno del Ca- «15» e «16». 
stello di San Giusto, e quella del ee eeenon O e 


progetto per la costruzione nel Strage n 
In memoria di Amedeo d'Aosta 


cimitero di Sant'Anna di 1440 lo- 

culì ossari perpetui (spesa 15 mi- 

lioni e rotti), LA MESSA DI SUFFRAGIO E 
UN RITO AL PARCO DELLA 

RIMEMBRANZA 


dell'autorità scolastica. 


Da parte comunista, appresa con 
soddisfazione lo. stanziamento di 
150 milioni di lire per un primo 
lotto di lavori. per la costruzione 
di due nuovi educatori, si è re- 
clamata la costruzione di una nuo- 
va. più moderna e adeguata casa 
di riposo per i vecchi e inoltre la 
sopraelevazione dei ricoveri di via 
Pondares e via Gozzi. A_questo 
proposito il. Prosindaco Visintin 
ha fatto cenno a «buone notizie» 
ch'egli non era però autorizzato ad 
anticipare: ne parlerà probabil- 
mente la prossima volta il Sinda- 
co Bartoli. 


‘Durante il 1954 i servizi pubblici 
dell’Acegat hanno trasportato com- 
plessivamente novanta milioni 123 
mila 425 persone, con un aumento 
di 8 milioni 774 mila 592 persone 
(parì al 4.2 per cento) rispetto al 
1953. I passeggeri trasportati van- 
no così suddivisi: 31 milioni 364 
mila 335 sulle linee tranviarie, 10 
milioni 176 mila 163 su quelle au- 
tomobilistiche e 44 milioni 798 mi- 
la 3335 su quelle filoviarie. In que- 
ste cifre sono comprese le  fre- 
quenze sulle linee in servizio not- 
turno o speciale, 

Come si rileva dai grafici an. 
nuali dei servizi autofilotranviari 
dell'Acegat, il primato di arfluen- 
va spetta, come già nel 1958, alla 
linea «9», Tra i due capolinea di 
San Giovanni e dei Campì Plisi 
hanno viaggiato complessivamen= 
te quasi. nove milioni di persone; 
esattamente 8 milioni 930 mila 936, 
con un aumento di oltre 350 mila 
rispetto all'anno precedente. Hanno 
contribuito alla maggior frequenza 
della linea «9», che è la più lunga 
in quanto ad esercizio (esclusa la 


_____t 


Assenti dell'Ordine dei medici 


L'assemblea generale  dell'Ordi- 
ne dei medici avrà luogo la sera 
di mercoledì prossimo, alle 18.30, 
nella sala della biblioteca dell'O- 
spedale maggiore in prima con- 
vocazione, rispettivamente la se. 
tà del giovedì successivo, alla 
stessa ora e nel medesimo luogo 
in seconda convocazione, qualo. 


—_————————————= 


Sospeso il traffico da lunedì 
sotto la galleria Sandrinelli 


._—.—______nzs 


Lunedì avranno inizio i la- 
vori di restauro e sistemazione 
alla volta della galleria Sandri- 
nelli, secondo il progetto -che 
prevede un anno di lavoro, con 
una spesa di trenta milioni di 
lire. Saranno dapprima tolte le 
piastrelle esistenti, quindi ver- 
ranno costruite delle apposite 
canalature per convogliare, in 
due condutture laterali, l'ac- 
qua che filtra dal soprastante 
colle di Montuzza e quindi ver- 
rà costruita una nuova volta 
in cemento armato, Sarà così 
creata ‘una intercapedine tra le 


alle due cerimonie, che vogliono 
soltanto. onorare la memoria 
del grande soldato insignito del- 
la: cittadinanza onoraria trie- 
stina, 


e 


Domani la conferenza 


sui problemi della marineria 


UNA SERIE D'IMPORTANTI 

RELAZIONI SUL PORTO, I 

TRAFFICI E I SERVIZI 
, MARITTIMI 


Nella sala maggiore del Cir- 

colo Marina Mercantile sarà 
tenuta domattina, con inizio 
alle 10,30, l’annunciata e atte- 
sa conferenza sui problemi del- 
la marinerià triestina, promos- 
sa dalle organizzazioni sinda- 
cali del personale delle società 
di navigazione e dei marittimi, 
il Sindan e la Film. All'im- 
portante manifestazione, che 
ha lo scopo di far conoscere 
alle autorità il pensiero dei la 
voratori sulle necessità della 
nostra marineria, sono state 
invitate le maggiori personali: 
tà della vita economica citta- 
dina, numerose delle quali, e 
primo il Sindaco, hanno già 
dato «Ja loro adesione. 
“La conferenza sarà aperta. da 
una; relazione sui problemi ge- 
nerali del porto e dei servizi 
marittimi che vi fanno capo, 
con l'enunciazione degli obiet. 
tivi che devono essere perse. 
guiti per il potenziamento dei 
traffici. Seguiranno tre detta 
gliate relazioni ‘riguardanti la 
attività delle principali Com: 
pagnie di navigazione, il Lloyd 
Triestino, l'Italia e l’Adriatica. 
Fsperti sindacali di ciascuna 
delle tre Società esporranno il 
punto di vista dei lavoratori, 
indicando quali provvedimenti 
sono ravvisati di possibile at- 
tuazione per dotare Trieste di 
una serie di collegamenti suffi- 
cientemente ampia e frequente, 
in relazione a. quelle che sono 
le esigenze del traffico marit- 
timo e le possibilità di svilup- 
po dei servizi. Alla fine il pre- 
sidente della riunione trarrà le 
sue conclusioni. Non vi sarà di- 
battito, appunto perchè la ma- 
nifestazione ha il preciso fine 
di un'esposizione da parte de- 
gli esperti sindacali, 


In precedenza erano state pre- 
sentate numerose , interrogazioni, 
molte delle qualî concernenti lo 
stato disagevole di certe strade, 
soprattutto alla periferia e nel'cir- 
condario. Nel prendere nota delle 
richieste, il Prosindaco. Visintin 
ha ricordato che negli ultimi tem- 
pì sono state spese centinaia di 
milioni per la sistemazione delle 
strade e delle fognature nei paesi 
dell’altipiano: esiste un piano ge- 
nerale che prevede la riparazione 
di tutte le strade e la copertura 
di tutti i canali, ma anche in que- 
sto bisogna procedere per gradi 
a seconda delle disponibilità. del 
bilancio. Sempre in tema di la- 
vori pubblici, l'ing. Visintin ha 
assicurato che il Comune intende 
battersi perchè l'attività della Se- 
lad non venga ridotta: da tempo 
giacciono presso il competente uf- 
ficio progetti d’importanti lavori 
da affidarsi alla Selad e più volte 


Nell’annuale ricorrenza della 
morte in prigionia di Amedeo di 
savoia Duca d'Aosta, eroico di- 
fensore dell'Amba Alagi, giove- 
dì prossimo, alle 10, nella chie 
sa di sant'Antonio Taumaturgo 
sarà celebrata una solenne S. 
Messa di suffragio. 

Dopo il rito funebre, alle ore 
11, sarà deposta una corona di 
alloro sul cippo che ricorda lo 
eroe al Parco della Rimembran- 
za, Non saranno pronunciati di- 
scorsi, ma un orfano di guerra 
darà lettura della motivazione 
con la quale fu concessa al 
Principe la medaglia d'oro al 
valor militare. La cittadinanza, 
che. per il grande scomparso 
conserva la più profonda devo- 
zione, è invitata ad intervenire 


—__ + TT 


La morte di Auagero Polacco 


In tarda ‘età sì è spento il dott. 
Ruggero Polacco, che appartenne 
per lunghi anni all'Amministrazio- 
ne del «Piccolo». Era uomo di 
schiettì sentimenti italiani e aveva 
partecipato alle lotte irredentisti- 
che del passato. Ai congiunti, in 
particolare al figlio avv. Aurelio, 
le nostre vive condoglianze. 


tilovia per Muggia), gli sviluppi 
edilizi che si sono riscontrati tan- 
to nel rione di San Giovanni quan- 
to in quello di Sant'Andrea e del 
Campi Etisi, cioè ai due capolinea. 
Di tale impulso ha beneficiato an- 
che la linea <3», che, pur essendo 
per tutto il percorso un «doppio- 
ne» della «9, ha trasportato 4 mi- 
toni 719 mila 328 persone; l’au- 
mento è identificabile in 160 mila 
unità, pari a circa il tre e mezzo 
per cento. Assommando le fre- 
quenze su queste due linee, si ha 
un totale di oltre 13 milioni 650 
mila persone mosse tra le zone di 
San Giovanni, Campo Marzio e 
Campi Elisi: 

Il secondo posto assoluto nella 
graduatoria delle frequenze spetta 
alla linea filoviaria «19, con un to- 
tale di 8 milioni 490 mila 196 perso- 
ne, Tale linea ha fatto registrare 
la punta massima dell'incremento, 
avendo trasportato un milione 381 
mila, 81 persone in più rispetto al 
1958, con un aumento pari a quasi 
{l venti per cento, Anche per la 
«19» le ragioni di maggior affluen= 
za vanno identificate nel costante 
sviluppo dei quartieri urbani nel- 


la zona di San Sabba e lungo la 
via Flavia, che sì servono, per ll 
collegamento con il centro cittadi» 
no, quasi esclusivamente di que- 
sta linea. Con otto milioni 164 mi- 
la 260 persone trasportate la linea 
«6» figura al terzo posto assoluto. 
n prolungamento fino a San Gio- 
vanni ha influito nell’incremento 
di movimento passeggeri sulla li. 
nea, incremento che si rispecechia 
in 274 mila persone in più rispetto 
al 1958. 

Altri particolari aspetti che si 
deducono dalle statistiche del 1954 
sull'esercizio autofilotranviario ri- 
guardano una contrazione nell'afs 
fivenza sulla linea «2», dovuta in 
gran parte all'entrata in funzio» 
ne della linea «1» sul nuovo per- 
corso con capolinea in via Doda. 
Per quanto i lunghi lavori di rias- 
setto della via dell'Istria nel trat- 
to Campo San Giacomo - largo Ba- 
iamonti abbia notevolmente influi* 
to su una contrazione sulle linee 
«1» e «10» 4 causa dei disagevoli 
trasbordî, la contrazione sulla «1» 
è stata di poco più di 787 mila uni- 
tà, su un totale di quasi sei milio- 
‘ni di passeggeri, mentre la linea 
«10». ha avuto una diminuzione di 
sole 20 mila unità. Tale differenza 
di valori tra la «1» e la «10» si spie- 
ga con il fatto che da quando la 
prima linea è stata dirottata per 
Ponziana è rimasta praticamente 
solfànto la seconda a collegare la 
parte alta di via dell'Istria con il 
centro della città. 3 

La linea «5» ha trasportato tra 
Roiano e piazza Perugino sette mi- 
tioni e mezzo di persone con un 
aumento valutato nel 5,31 per cen- 
to rispetto ‘all'anno precedente. 
Questa linea si rivela, però, la più 
fedditizia per l'Azienda, facendo 


la proporzione tra passeggeri tra- 
sportati e lunghezza d'esercizio, 
cioè sviluppo del percorso. In que. 
sta particolare graduatoria le filo- 
vie' tengono i primi nove posti; 
dopo la «5» seguono Infatti le linee 
«10», «19», «15», «liò, €20, «16» 
«I» e «175. Un notevole incremèn= 
to sì è registrato soprattutto, nel 
campo filoviario, sulla linea, «20». 
Nel 1954 essa ha trasportato a 
Muggia (o a Trieste in senso in- 
verso) 4 milioni 148 mila 268. per- 
sone, mentre nel 1958 il totale era 
stato di poco superiore aì tre mi- 
lioni e mezzo. In questo caso l'au- 
mento è stato di, quasi il 17 per 
cento. 


dei Campi Elisi e di Sant'Andrea 
hanno tratto beneficio anche le 
linee «15» e «16», che assieme han 
no fatto registrare un aumento di 
circa 330 mila persone trasportate 
in più rispetto all'anno precedente. 

Nel campo delle linee servite da 
autobus soltanto la «27» ha fatto 
riscontrare una contrazione (32 mi. 
la 730 persone in meno), dovuta 
quasi certamente alla crisi di la- 
voro negli stabilimenti navali di 
San Marco. In notevole progresso 
sono state le linee «25» (per San 
Luigi e Cattinara) e la «50», questa 
ultima specie dopo il prolungamen- 
to del percorso fino alla Stazione 
‘centrale. Ed ancora, durante il 54, 
sono state effettuate in totale un 
milione 584 mila 683 corse così sud- 
divise: filovie 843.452, tram 459,471 
ed autobus 281,760; rispetto al 1953 
si sono avute 9150 corse in più e 
ia differenza si spiega, oltre chè 
con l’aumentato numero di vettu- 
re in dotazione (192 nel 1954 e 189 
nel 1953) con il fatto che due anni 
fa l'esercizio autofilotranviario, per 
effetto di scioperi, era stato limi. 
tato a 358 giornate. Le medie dan- 
no 247 mila 592 persone trasporta. 
‘te al giorno, con la media di 1657 
per vettura. , 


A conclusione di questi dati rias. 
suntivi del servizio nel 1954 si rile- 
vache dal 1945 l'esercizio autofilo- 
tranviario ha fatto registrare un 
incremento del cento per cento in 
quanto a linee gestite (10 nel 1945, 
20 nel 1954) mentre il chilometrag* 
gio d'esercizio è stato portato a 
‘quasi 89 chilometri, con un aumen- 
to del 120 per cento, Nei 364 gior 
ni di attività le vetture dell'Ace- 
gat hanno percorso la bellezza di 
8 milioni abbondanti di chilome. 
tri, mentre un calcolo interessante 
cì dà modo di constatare che ogni 
cittadino effettua in media 333 cor. 
se all'anno, 


—____—_*__ 


n giornale parlato del M. S. L 
sarà ‘tenuto a cura della locale 
Federazione lunedì prossimo alle 
20.30, nella sala ‘Ridotto del Ros- 
setti. Saranno trattati importan- 
til argomenti di attualità. Posso. 


LE 


&abato, 26 febbraio 1955 


MA CITTA 


CERI ANI EDI 
i Il ‘giornò 25 corr. si è ‘spenta 

serenamente munita dei conforti 
religiosi la nostra cara mamma 


Na ved, Travan: nata Pol 


Addolorati i figli ROBERTO con 
ia moglie LISETTA e figlia LUI 
SRLLA (assente), dott. PIETRO 
cori la moglie JOLANDA (assenti), 
è parenti tutti ne danno il triste 
annuncio. 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Salomone Del 
Giglio, alla famiglia Alsido e al 
padre Federico per le amorevoli 
cure prestate. alla cara Bstinta. 

I funerali seguiranno domenica 
27'corr. alle ore 10.30 dalla via Pe- 
trarca n. 8. 


Visignano-Trieste, 26.2.1955 


dopo la nomina delle cariche sociali 


J) prof, Enrico Tagliaferro e il dott. Guido Nobile vicepresidenti del 
‘sodalizio - Un elevato messaggio del deputato fiumano esule Ossoinak 


ti Il 24 corr. veniva rapito 
improvvisamente. all’affetto 
dei suoi cari 


Vincenzo Pannalenore 


Capo Controllore Tramvie a r. 


Lo piangono la moglie AN: 
GELA, i figli, i generi, i nipoti 
6 i parenti tutti e ne danno il 
triste annuncio a quanti lo co- 
nobbero e stimarono. 

I funerali seguiranno oggi 
26 corr. alle ore 16, da. via 
D'Alviano. 58, fino alla chiesa 
di S. Giacomo. 

Le care spoglie saranno tu- 
mulate nella tomba di fami» 
glia a Rutigliano (Bari) 


Nella sua prima riunione, il 
nuovo Consiglio direttivo della 
Lega Nazionale ha nominato il 
prof. Enrico Tagliaferro e ui 
dott. Guido Nobile vicepresiden- 
ti del sodalizio, il dott. Sisinio 
Zuech, segretario, il dott. Gui- 
do Salvi, amministratore, il 
dott, Mario Coloni, tesoriere e 
il col, Piero Zoppolato mem- 
bro della Giunta esecutiva, 

Il presidente avv. Haraba- 
glia, rivolto un cordiale e au- 
gurale saluto ai consiglieri, con. 
venuti anche da altre città, d'I- 
talia, ha aperto i lavori con 
la lettura di un nobile messag- 
gio inviato : dall’on. Qssoinak; 
il valoroso deputato fiumano 
profugo a. Venezia e recente 
mente eletto socio onorario 
della Lega. E' la sua un’appas- 
sionata esortazione ai giuliani 
ad essere fedeli al sodalizio 
tanto benemerito e a mon di- 
sarmare, per l'affermazione del- 
l'italianità delle terre giulie. 

«Io mi batto dal 18 ottobre 
1918 — serive l'on. Ossoinak — 


rincasato ubriaco e, anzichè seder- 
si al desco già apparecchiato, ave- 
va incominciato ad ingiuriare gli 
sfortunati genitori, minacciando 
che avrebbe sfasciato i letti. Il 
Bassi allora invitava il figlio ad 
assumere un altro contegno e que- 
sti, per tutta risposta; afferrava 
la scure, urlandogli che, se avesse 
osato.chiamare la Questura, gliela 
avrebbe sbattuta addosso. Qualcu- 
no della casa, impensierito dal 
clamore, ha avvertito la. Sala Ra- 
dio, che ha subito spedito sul po- 
sto gli agenti del Commissariato, 
Il Bassi, che è già: stato condan» 
nato. per il.sua inumano comporta» 
mento .verso.i genitori, è stato ar= 
restato!e denunciato per maltratta- 
menti in famiglia e per minacce a 
mano armata nei confronti del 
padre. s 


|(CONFEREN ZE] 


+ Questa sera alle ore 18, per 
la (Società di Minerva nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca, ci. 


al quale ‘i soci potranno far 
pervenire segnalazioni e pro- 
poste inerenti l’attività della 
Lega ed i probiemi cittadini. 
Tl nuovo Consiglio, che rea- 
lizza finalmente l’unione di 
tutte le correnti italiane al fi- 
ne del potenziamento dell’ope- 
ra di difesa e valorizzazione del 
patrimonio storico e culturale 
della città si accinge ad un la- 
voro che sarà indubbiamente 
intenso e proficuo e per il qua- 
le tutti vogliamo augurare il 
sempre maggiore Successo. 


_____—_—__— 


Minacciò con la scure 
il vecchio genitore 


Gli agenti del Commissariato di 
tvia Giulia intervenivano giovedì 
nel primo pomeriggio in via Bia- 
soletto 10, dove Umberto Bassi, di 
25 anni; stava minacciando suo pa- 
dre Giuseppe con una scure. I fun- 
zionari hanno appurato dal’ rac- 
conto del Bassi sen. e di sua mo- 


Addì 25 corr, munito dei 
conforti religiosi, cireondato, 
dai suoi carì, serenamente sì 
spense 


Emilio. Nadali-Ugotti 


Costernati ne danno il dolo- 
roso annuncio la moglie, i fi 
gli, la ‘nuora, il genero e i pa- 
renti tutti. 

T funerali seguiranno doma- 
ni 27 corr. alle ore 10 dalla 


Dello sviluppo ediliziò nel rione) 


glie, Olga Vodopivee in Bassi, co- 
me s'era svolta l’ineresciosa vicen- 
da. Intorno alle 18 l'Umberto era 


vica, si terrà una sessione di co. 
municazioni varie e di letture di 
documenti. 


per il plebiscito, e in un'alta 
Gorte di giustizia di una Euro: 
pa unificata questo diritto del 
l'uomo di decidere delle pro- 
prie sorti infinite dovrà essere 
riconosciuto indistintamente a 
tutti i popoli piccoli o grandi. 
In ciò risiedono le nostre fon: 
date speranze, chè senza guer- 
ta noi, i nostri figli, nipoti 0 
pronipoti ritorneremo alle ter- 
re dove sono nati i nostri avi 
e dove sono sepolti i nostri pa- 
idri»: E prosegue: «I' fatti sto- 
rici soltanto contano; 18 otto- 
bre 1918 accettazione da parte 
del deputato di Fiume del ple- 
biscito offerto da Wilson; se- 
condo: 30 ottobre 1918, procla- 
mazione della annessione di 
Fiume all'Italia da parte di 
tutto il popolo, in presenza di 
le baionette jugoslave, Per: 
gridate forte con me perchè sì 
oda finalmente in tutto il 
mondo che non soltanto Trie- 
ste, ma tutta l'Istria, Pola, Za- 
Ta e non ultima Fiume erano, 
sono e ‘saranno italiane. Colo: 
ro che lo negano abbiano il 
coraggio, come hanno l'obbligo 
morale, di indire le elezioni 
sotto controllo neutrale e noi 
ci  sottoporremo inappellabil- 
mente al responso delle urne». 
Fervido entusiasmo ha susci- 
tato questo messaggio e viva 
commozione l'iscrizione alla Le- 
ga Nazionale chiesta dagli sco- 
Taretti della quinta classe ele- 
mentare della scuola di Peschie- 
ra Borromeo (Milano). Hanna 
inviato una modesta elargizio- 
ne: «Non siamo ricchi — scri- 
vono — e non possiamo man- 
dare di più, ma vogliamo be- 
ne a ‘Trieste e vogliamo appar- 
tenere alla Lega Nazionale». 
L'avv. Harabaglia ha quindi 
esposto la situazione finanzia- 
ria ed ha posto in discussione 
il programma del sodalizio. Do- 
po un fecondo scambio di idee, 
la prof. Patrizia Borsatti è sta- 
ta incaricata di sovraintendere 
all'assistenza scolastica, il dott 
Mario Coloni ai servizi stampa. 
Sarà inoltre istituito un ufficio 


Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. 

T Il 24 corr. circondata dai 
Suoi cari, dopo penosa mna- 

lattia è spirata fi 


Antonietta Mermoglia 


in MOLINI 


Tnconsolabili ne danno il tri- 
ste annuncio il marito EMI 
LIO, le sorelie MIZZI e \GIO- 
VANNA e i parenti tutti, } 

I funerali seguiranno oggi 
26 corr. alle ore 15 partendo 
ARILABiazione di via Coroneo 
n 
EEN APR ENZIZNTZNI 
î Tì giorno 24 corr. mancò im- 

DERVEINDO all'affetto dei suoi 
Ca) 


Anastasia Cancro 


ved. COZZOLINO 

Ne dànno il triste annuncio i fi. 
gli, le figlie, la sorella, la nuora, 
i generi BERTUZZI, CATANIA, 
FOSCARINI, MATTEINI e i pae 
renti tutti che tanto l'amarono per 
la sua sconfinata bontà. 
T funerali seguiranno oggi alle 
ore 16.50 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


(no eni er privane ent] 


1 Addì 25 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina ‘Reggente 


Ne danno addolorati il me- 
sto annuncio i figli GIOVAN» 
NI, GIUSEPPE e ROSALIA, 
le nuore GIOVANNA e BER- 
NARDA, le nipoti MILLY e 
MARINA. > È 

T ‘funerali seguiranno oggi 
26: corr. ‘alle‘ore 16.80 a Pro- 
secco, 


Si profila un'agitazione 
nel settore del commercio | 


Lo sciopero di un’ora al San Marco e alla Fabbrica 
Macchine - Azione intimidatoria di attivisti comunisti 


Sì ha notizia da Roma che un 
accordo è stato stipulato tra il Sin- 
dacato generale degli armatori e il 
Sindam (Sindacato del personale 
dipendente dalle Società di navi. 
gazione) per il conglobamento e il 
riassetto delle retribuzioni, In pre- 
cedenza, il 7 gennaio, l'accordo era 
intervenuto tra il Sindacato arma- 
tori e la Fegemare, approvato dal 
Ministero della Marina mercantile 
il 18 gennaio. Come informa il Sine 
dacato armatori, ulteriori trattati= 
ve sono già in corso con il Sindam 
e la Fegemare per concordare le 
norme di applicazione dell'accordo. 


Al Cantiere San Marco e alla 
Fabbrica Macchine di S. Andrea, 
ieri la Conflavoro (ex Sindacati 


o na avavarararanti 


Gite e soggiorni 


Unici) ha ripetuto lo sciopero di 
un'ora. All'agitazione hanno parte- 
cipato solo gli operai, 1281 su 2101 
al San Marco e 7i1 su 1325 alla 
Fabbrica Macchine, Allo sciopero 
non partecipava la Camera. del 
Lavoro, la quale persegue cor. pro. 
pria azione e nel quadro dell'appli- 
cazione del conglobamento salatia- 
le, le rivendicazioni dei lavoratori 
dei C.R.D.A, In merito allo ‘selo- 
pero di ieri, la Camera del Lavoro 
protesta per. l’azione intimidatrice 
svolta dagli attivisti comunisti, spe- 
cie alla Fabbrica Macchine. 
'Un’altta agitazione, di vasta 
portata, si profila intanto nel set- 
tore del commercio. La Federazio- 
ne di categoria della Camera del 
Lavoro ‘convoca infatti per vener- 
di prossimo un'assemblea dei la» 
voratori dei commercio, comprese 
le categorie dell’abbigliamento, 
alimentaristi, rivenditori di pane, 
macellai. All'ordinéè del giorno due 
scottanti problemi: il congloba- 
mento salariale e l'orario dei ne- 
gozi. 4 
All’Associazione industriali è 
stata discussa ieri la richiesta 
avanzata dalla falegnameria Pe- 
cas, per il licenziamento di 15 
operai, Su proposta della Camera 
del Lavoro la riunione è stata 
rinviata a lunedì, Pure lunedì e 
nella stessa sede sarà trattata la 
opposizione fatta dai Sindacati ai 
licenziamenti annunciati dalla fi- 
liale triestina dell'Alfa Romeo. 
Dalla Confiavoro (ex. Sindacati 
Unici) è stata avanzata ieri una 
richiesta alle associazioni dei da- 
tori di lavoro perchè alle donne 
lavoratrici sia concessa l'8 marzo 
una festività retribuita (o quanto 
meno mezza giornata), in occasio- 
ne della ‘Giornata moridiale della 
donna», festa patrocinata dai co- 
munisti. 
‘Per la Kozmann sì è ancora: in 
attesa del funzionamento della 
commissione per i prestiti alle in- 
dustrie, - ancora inattiva perchè 
mancante del presidente. La Ca- 
mera del Lavoro è intervenutà 
presso le autorità per sollecitare 
il superamento di tale difficoltà, 
Il Sindacato edili della C.d.L. co- 
munica ai dipendenti dell'impresa 
Pitacco, che l'azienda ha assicu- 
fato il pagamento delle festività 
del 15 agosto e 26 dicembre 1954, 
extra percentuale del 21 per cento. 


SCI CAI TRIESTE. Sono aperte 
le iscrizioni per i soggiorni brevi di 
$, Giuseppe e Pasqua, a Passo ‘Rol. 
le e alla Marmolada. Informazioni 
e iscrizioni in sede di via Milano 

È , seralmente dalle ore 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domattina gite sciatorie 
a Cima Sappada - Sappada e Tar 
visio, Soggiorni invernali a turni 
settimaanli continuati a Ortisei Val 
Gardena. Programmi dettagliati in 
sede sociale, via D, Rossetti n. 15, 
telefono 983-329. 


CSTSZZARI SI IZ 
"i Munito dei conforti religiosi 

cessò di vivere dopo brevi sof- 
erenze 


Giovanni Schilani 


Lo piangono la moglie, i figli ed 
i parenti tutti, 

1 funerali seguiranno domani doe 
‘menica 27 corr. alle 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale per proseguire 
al Cimitero di Cattinara. Ù 


EZRA NERE STR ZIINE 
Nel X anniversario della di- 
partita del loro caro 


Edgardo Prister 


la FAMIGLIA, con immutato 
dolore ed affetto, lo ricorda a 
quanti lo stimarono e gli vol 
lero bene. 
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INVESTITO DA UNA VALANGA 
un triestino presso Merano 


L'ingegnere triestino Arrigo Bu- 
dini, di 33 anni, abitante in via 
Piccolomini 3, occupato presso ‘una, 
Società idroelettrica filiale della 
«Montecatini» di Milano, è stato 
protagonista di un pauroso inci- 
dente di montagna. 

Giovedì pomeriggio, l'ing. Budi- 
ni si trovava ad ispezionare, con 
gli sci, alcuni lavori in corso nel- 
la zona delle «Malghe di Lasa» 
sopra Merano, quando è stato in- 
vestito da una valanga staccatasi 
dal costone della montagna. Sca- 
raventato in un piccolo burrone, 
egli ha riportato varie ferite e 
contusioni; soccorso più tardi da. 
alcuni montanari, è stato traspor- 
tato a valle con una slitta e quin- 
di con un automezzo all'Ospedale 
civile di Merano. I sanitari gli ri- 
scontravano delle contusioni cra- 
niche, sospette fratture costali e 
un prinelpio di commozione cere- 
brale. Peraltro ieri mattina le 
condizioni dell’ing. Budini sono 
state considerate non preoccupan» 
ti, e in serata sì è registrato un 
‘ulteriore miglioramento. Il padre 
del Budini è partito ierl sera da 
"Trieste, per raggiungere ll figlio 
a Merano. Singolare caso: nello 
stesso Ospedale civile sì trova ri- 
coverata, da una settimana, la fl- 
danzata dell'ing. Budini, la sì 
gnorina Luisa Borgo, da Terlano 
(presso Bolzano), che era rimasta 
ferita in tn incidente automobi- 
listico mentre si trovava a bordo 


di una macchina guidata dallo 
stesso Budini, il quale nell’occa- 


sione rimase illeso. 


Dipendenti Commissariato gene- 
rale. Il comitato elettorale informa 
che le votazioni per ìl nuovo consì. 
glio direttivo del Sindacato® di ca- 
tegoria, per sopravvenute ragioni 
di carattere tecnico-organizzativo, 
sono rinviate ai giorni 7, 8, 9 e 10 
marzo ed avranno luogo giornal 
mente dalle ore 18 alle 20 nella se: 
de della Camera del Lavoro, stan: 
28 n. 27, 


LE ORE DELLA CITTA 


Nozze d’oro 


Mezzo secolo fa, due ayvvenenti 
noî, familiare all’Istria, alla ‘cugini, uniti più saldamente 
Dalmazia, a tutte le terre su cui |ancora dsi vincoli dell'amore che da 
Venezia estendeva il suo dominio quelli della parentela, decidevano 
o che vivevano nell'orbita della | di fondere i loro destini: così, il 
Serenissima. Da quando, nella pri- | 26 febbraio 1905, in Santa Maria 
ma metà deli < Maggiore venivano ‘benedette le 
IX secolo, il nozze fra Irma e Giuseppe Cenni, 
A cinquant'anni di distanza, attor- 
niatì da figli e nipoti, ì due «spo- 
sini» si ritrovano di fronte all'al- 
tare e domattina, nella chiesa di 
via fel Ronco, verranno, ‘benedette 
le Joro nozze d'oro. Ai due Cenni, 
dall'anima sempre fresca e dalla 
aspetto ancor giovanile, assieme a 
parenti e amici formulamo auguri 
di un felice arrivo fino alle nozze 
di diamante, 


PESA BAMBINI | 


BILANCE fa poLti 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


Dot P. FILOGRAMA => 


SPRCIALISTA 


PELLE e V 
Ore; 10-13 e 18-20 TORESo | 


V.l 'EMB 
907 atomo no ong POTE 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario È | 
i 
i 
| 


Il leone alato 
Un emblema familiare a tutti 
PELLE E VENERER 


Ufe: 11.30-12.80 © 18.19.30 
Via Rossini 14 » Telefono 87.424 


Dott UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
vIALS Ka Sertemnne 20/1 
n H RR 

- TELEFONO N. Nessa i 


to dove il San 
to Evangelista 
aveva subito i, 
martirio, arri- 
vò a Venezia e 
vi fu acclamato 
protettore, la È 
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CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 10,8, 
minima 6.3; pressione 1001,3 sta- 
zionaria; umidità 61 per cento; 
temperatura del mare 8.7. 


Oggi: S. Nestore. — Il sole s0r- 
te alle ore 6,51, tramonta alle ore 
17.45. La luna nasce alle 8.10, tra- 
monta alle ore 22.48. 

Maree. OGGI: alta ore 11.30, cm. 
25 sopra il ì. m.; bassa ore 17.20, 
cm, 31 sotto il 1. m.; alta ore 23.25, 
cm. 42 sopra il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 6.40, cm. 35 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie; 
Barbo, piazza Garibaldi 5; Benus- 
si, via Cavana 11; Galeno, via 8. 
Cilino 36; Minerva, piazza S. Fran- 
cesco 1; Ravasini, piazza Libertà 
6; (RATADSCLA: ‘Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


* Collocamento gente di mare. 
Chiamata d'imbarco -per oggi, 
alle ore 10: Turno generale: 4 ca. 
merieri (preced. n. 53, turno n.i 
156, 166, 169, 171) e 4 garzoni ca- 
mera (turno n.i 11, 16, 17, 19). 
Presso l'Ass. degli artigiani è in 
visione un avviso d'appalto del 
Genio civile Re lavori di manuten= 
zione straordinaria allo stabile adi- 
bito a caserma dei carabinieri 4 
Miramare. 
* Continua la distribuzione di pace 
chi CARE presso l'Associazione 
nazionale fra mutilati ed invalidi 
di guerra, nella sede (Casa del 
Combattente) di via XXIV Maggio. 


[eraTe cIVILE] 


del giorno 25 febbraio 1955 

MORTI: Cancro in Cozzolino 
Anastasia a. 66; Sedmak Giovan 
ni a. 78; Massari Giuseppe mi. 78; 
"Trampus ved. Cantoni Elena a. 77; 
Schillani Giovanni a. 66; Kardinka 
Carlo a. 34; Kovacic ved. Colom- 
bin Vicenza a, 81. 

MATRIMONI RELIGIOSI: ‘Belle 
Nevio operaio telef. con Santini 
Ttala ricamatrice; Benzan Ferruo= 
cio agente P. ©, con Sciarillo Con- 
siglia  pellicciala; Rutigliano Lur 
ciano calderaio con Zennaro Marla 
sarta; Di Pierro Vincenzo geom@= 
tra con Biliani Antonia impiega- 
ta; Perossa Angelo impiegato con 
Venturini Luigia casalinga; La 
‘Rocca Aureliano impiegato con 
Citron Luigia casalinga; Stefani 
Giovanni meccanico con Reggente 
Marta sarta; Radin Bruno pittore 
con Makovec Marla casalinga; C08- 
si Mario medico con Invernizzi 
Emilia cagalinga; Gallo Pietro im- 
pieg. tecnico con Fusetta Liliana 
impiegata; Miraz Sergio geometra 
con Crallini Armida casalinga; 
Kert Luigi manovale con Carli 
Emilia casalinga; Mauri Danilo 
commerciante con Timeus Maria 
impiegata, 


Il Commissariato ‘per la Gio- 
ventù Italiana organizza una gita 
sciatoria, domani domenica, Der 
Sappada. Informazioni ed iscrizio. 
ni presso la sede di piazza Ponte 
rosso 5, tel, 37271, 


immagine d e l 
leone alato di-. 
venne il con: 

trassegno di 
tutti è pubblici 
monumenti, lo 
stendardo del- 


rr rc eo 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.15; Orchestra Savina; 13.15: 
Album musicale; 17: Sorella Ra- 
dio; 17.45: Il mantellaccio, tre at- 
ti di Sem Benelli; 19,10: Orchestra 
Conte; 20: Orchestra Milleluci; 21: 
Viaggio in Italia, di Guido Plove- 
ne; 21.30: Concerto di musica leg- 
gera diretto da Nello Segurini; 227 
Notte alla reggia, radiodramma di 
Ttalo A. Chiugano; 22:45: La bac- 


Specialista veneree e pelle 


Miramare si prepara |Rtceve via Cicerone 11, 12-18 - 17-20 
3 Per appuntamenti. telefono n. 23419 


Da parte della Soprintendenza Ù 


alle Antichità e ai Monumenti z 
Dott. Ernesto Za 


ferve alacremente la preparazione 
SAFERESS. MALATTIA | 


| 
I 
Dott. A.deGiacomi © I 


della riapertura del parco e del 
castello di Miramare. I lavori di 

PELLE VENEREE 

Ore 11-13 . 17-19 


restauro sono ormai a buon punto 
Festivi 11.12 


e così il riallestimento delle sale 
Vin S. Lazzaro 15/11 . Tel. 38:030 


del castello; del pari una soluzio- 
PROF. DOMENICO LONGO 


ne è stata trovata tra le competenti 
autorità per l'organizzazione del 
servizio di vigilanza. Sin da ora 
si può annunciare she a Miramare 
si sta preparando un'autentica fe- 
sta di primavera: se tutto procede» 


la pi 
Repu 
La nave venezia: 


Cheb d'oro; 23.25: Musica da rà bene e se verrà un po’ di belli tn ALE Ian patita o 
tempo nelle prossime settimane, 
SECONDO PROGRAMMA SRO See oevnare card infatti | MALATTIE DELLA CRULA: 
13: Orchestra Olivieri; 15.30: riaperto al pubblico proprio il % di 


Via S. Caterina 5 » Tel. 209-977 
Orario: 11-18 — 17:20 


CIT 
ORARIO AUTOSERMIZI — 


Informazioni Prenota:zioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-798 - 24796 |, 

BOLZANO - MERANO, riale. 


GENOVA, via Mantova-Uremo» 
na, giornaliero, ore 8.16. 


giorno 21 marzo. Come già noto, un 
giorno prima e cioè domenica 20 
marzo il castello di Miramare ospi- 
terà un primo grande avvenimento 
per la vita cittadina: il ricevimento 
che il Comune offrirà ai rappresen- 
tanti del Governo e alle delegazio- 
ni di tutta Italia che converranno a 
‘Trieste per la conferenza naziona- 
le delle autolinee di gran turismo. 


Canzoni presentate al Festival di 
Sanremo; 16: Terza pagina; l 
Ballate con noi; 19; Classe un! 
ca; 19.30: Orchestra Ferrio; 21.1 
TI OIRIOE, opera di Giuseppe 
erdi, 


di Umago ao- 
‘onalmente, ‘con 


TEATRO NUOVO 
VIA GIUSTINIANO 


QUESTA SERA » ORE 20,45 
CI 
«Leocadia» 


di J. ANQUILH 


Gazzettino giuliano; 
senza età; 21.30: 


spettiva, MILANO, giornal, ore 8 è 21. 


TELEVISIONE 


17.30; La "TV dei ragazzi; 21: VENEZIA, 7.15. 8.15, 12, 10,30, 
‘Rigoletto, di Giuseppe Verdi; Al 


termine; Sette giorni di TV. 


8 atti e 5'quadri 


terre la parola di luce e di bontà 


che promana dal Vangeio. RAVASCLETTO, dom., ore 5,3% 
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GENOVA, lun. merc., ven. 2L : 


UDINE. giornaliero. ore 7.30. 5 i 


L' 


vi 


Sabato, 26 febbraio 1955 
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LA ZONA FRANCA DISCUSSA AL CENACOLO, TRIESTINO 


PREMESSA PER L'EMPORIO 


Da un progetto del dott. Dino Sartori l’Accademia ha tratto 
materia di studio per un'originale impostazione del problema 


Nel corso di una recente riu- 
nione della Giunta intersezio- 
nale dell'Accademia di studi 
economici e sociali «Cenacolo 
Triestino», è stato fatto il con- 
suntivo degli studi svolti dalla 
stessa sull’argomento «Istitu- 
zione della Zona franca a Trie- 
ste». Sul tema, il dott. Dino 
Sartori, ha fatto un’interessan. 
te relazione che ha suscitato la 
particolare attenzione dei com- 
ponenti della Giunta e del pre. 
sidente del «Cenacolo», prof. 
Roletto; si giudica che la solu- 
zione prospettata dal relatore 
potrebbe dare un effettivo ap- 
porto alla realizzazione del. 
l'importante problema. Una 
Commissione ristretta della 
Giunta dell’Accademia. prose- 
guirà, in dettaglio, lo studio 
dell'argomento, ‘ sulla traccia 
impostata dal dott. Sartori: 
Dal verbale della seduta, stral- 
ciamo la parte essenziale della 
relazione. sl 


«La progettata Zona franca 
di Trieste — ha detto tra l’al- 
tro il dott. Sartori — dovreb- 
be essere costituita da una zo- 
na di territorio nazionale, òv- 
viamente in riva al mare, ben 
limitata, recintata e vigilata 
dalla dogana, nella quale zona 
le merci ivi introdotte vengano 
considerate come estere dal 
punto di vista doganale e na- 
zionali e nazionalizzate dai 
punto .di vista valutario. Di 
conseguenza detta «Zona», pur 
consentendo. che le merci ivi 
introdotte siano da considerar- 
si allo stato estero, è governa- 
ta valutariamente dalle stesse 
norme che vigono nel territo- 
Tio nazionale. 

Ne scende di conseguenza: 
a) all'atto  dell'introduzione 
delle merci nella Zona franca. 
1) non saranno richieste for 
malità valutarie se di prove 
nienza dal territorio naziona» 
le; 2) sarà richiesta la denun- 
cia-benestare bancario  all'im- 
portazione, se di provenienza 
estera (ivi compresi i Punti 
franchi), alla stessa stregua e 
con le stesse modalità previ. 
ste per l'importazione in terri 
torio nazionale; b) all'atto del 
l'estrazione delle. merci dalla 
Zona franca: 1) non saranno 
richieste. formalità valutarie, 
se destinate nel territorio na- 
zionale; 2) sarà richiesta la de- 
nuncia-benestare bancario alla 
esportazione, se destinate all'e- 
stero (ivi compresi i Punti 
Franchi), alla stessa stregua 
delle. esportazioni dal territo 
rio nazionale. 


Nell'ambito della Zona fran- 
ca, le merci hanno libertà di 
movimento e . possono. essere 
lavorate, manipolate, miscela» 
te, e perdere quindi, le carat: 
teristiche originali, si da farle 
considerare, se riesportate, .co- 
me merci nazionalizzate. Le 
merci introdotte nella. Zona 
franca dall'estero — le quali 
sono assistite da ‘documento 
valutario (denuncia benestare 
bancario all'importazione) 
debbono essere regolate all’e- 
stero con le stesse modalità e 
procedimento previsti per le 
importazioni in territorio na- 
zionale e cioò nell'ambito degli 
accordi di pagamento vigenti 
con i Paesi fornitori — ove e- 
sistano — e con assegnazione 
di valuta, se da altri. 


Di contro, le esportazioni al- 
l'estero di merci dalla Zona 
franca — pure assistite da do- 
cumento valutario (denuncia 
benestare bancario all’esporta- 
zione) — devono essere paga- 
te dall'estero con le stesse mo. 
dalità e procedimento. previsti 
per le esportazioni dal territo- 
tio nazionale, e cioè nell’ambi- 
to degli accordi vigenti con i 
paesi acquirenti — ove esista- 
no — o con incasso di valuta 
forte se da altri paesi, valuta 
da cedersi all'Ufficio ‘italiano 
dei cambi secondo le modalità 
in uso. 


Le merci oggetto di movi 
mento da e per l’estero nella 
Ziona franca sono soggette alle 
disposizioni dei «Divieti doga- 
nali» come se .si trattasse di 
importazioni ed esportazioni 
dal territorio nazionale (merci 
a dogana con esibizione dei so- 
li Mod. A Impor. e A Esport, 
merci a licenza con le moda- 
lità ‘all’uopo previste). Però de- 
vono essere sempre soggette a 
licenza le merci in esportazio- 
ne, destinate verso Paesi non 
facenti parte dell’E.P.U. e del- 
l’area del dollaro e della ster- 
lina. 

Vediamo ora che conforma. 
zione avrebbe il nostro empo- 


rio: a) continuerebbe a sussi- 
stere il Punto franco con le 
sue caratteristiche di extra-ter- 
ritorialità doganale e valuta 
ria. Le merci ivi introdotte, e- 
stere agli effetti doganali e 
valutari, continuerebbero a g0- 
dere della loro massima liber- 
tà di movimento, ma rimarreb- 
bero esclusi dagli accordi di 
pagamento stipulati dal nostro 
Paese. Per esse, unica valuta 
per il regolamento rimarrebbe 
quella forte (dollari statuni- 
tensi, franchi svizzeri liberi, 
lire sterline e dollari canade- 
si) e per esse continuerebbe la 
gestione dei «Conti. autorizza- 
ti di transito»; b) verrebbe 
creata la Zona franca, per la 
cui ubicazione non è il caso di 
far sorgere particolari proble- 
mi, in quanto si rende neces- 
saria la sola vigilanza dogana 
le per la sua costituzione; Le 
merci ivi introdotte avrebbero 
la caratteristica di essere este- 
re dal lato doganale e nazio- 
nali da quello valutario. 

‘Proprio qui sta la conve- 
nienza della formula: estere 
dal lato doganale; sono quindi 
schiave di dazio, al quale do- 
vranno essere | assoggettate 
quando e se saranno introdot- 
te in teritorio nazionale pro- 
priamente detto; ma. naziona- 
lizzate sotto l'aspetto valutario 
e cioè acquisite all'economia 
nazionale. 

E’ intuibile il vantaggio che 
deriverebbe. al commercio di 
importazione poter disporre di 
una zona dove le merci hanno 
assolto gli obblighi valutari e 
vi possono rimanere senza il 
pagamento di dazi di importa- 
zione a tempo indeterminato e 
cioè fino al momento del loro 
collocamento nel mercato in- 
terno, nel quale mercato posso- 
no venir immesse — si ripete 
— con la sola formalità del 
pagamento del dazio doganale. 
E’ questa — a mio parere — 
Una vera funzione del tanto 
auspicato emporio. 

La merce estera entra in 
Zona franca e viene nazio 
nalizzata e perciò immessa al 
tegolamento, al fornitore nel- 
l'ambito degli accordi di pa- 
gamento vigenti fra il nostro 
Paese e quello del fornitore 
stesso. Anzichè essere importa- 
ta definitivamente per il con- 
sumo, essa può essere ricollo- 
cata. all’estero, magari dopo 
essere stata manipolata, misce- 
lata, o comunque lavorata; es- 
sa esce come merce nazionale 
@ perciò trova regolamento 
nell’ambito degli accordi di pa- 
amento vigenti fra il nostro 

nese. e quello. dell'acquirente. 

‘Ritengo: — ha. coneluso il 
dott. Sartori — che anche con 
ciò. venga creata la premessa 
per la costituzione  dell’'empo- 
rio triestino, data la possibili- 
tà di disporre di merci estere. 
che, per essere pagate ai ri- 
spettivi fornitori, non hanno 
l'obbligo della preventiva ri- 
vendita, come avviene attual- 
mente in determinate’ circo- 
stanze; e che possono sostare 
nella Zona franca e qui tra- 


sformate, manipolate, senza 
preoccupazioni d’ordine valu- 
tario e per la perdita -dell'ori- 
gine avvenuta all'atto della in- 
troduzione in Zona franca». 


Ripristinato il servizio 
di postagiro con: il Belgio 


Con il primo marzo verrà ripre- 
so il sepvizio dei postagiro interna» 
zionali nei rapporti reciproci con 
l’Amministrazione postale belga, 
con.le seguenti disposizioni specia- 
ciali: .1) il servizio dei postagiro 
è\consentito, per.ora: a) per il re- 
golamento di operazioni a caratte 
ré finanziario (spese di studio, di 
cura, di sostentamento o di assi- 
stenza, écc.); b) per il regolamen- 
to ‘in via posticipata i importa- 
zioni ed. esportazioni sottofascia di 
libri, giornali, riviste, carte da mu- 
sica, geografiche, topografiche 
ecc.; nonchè di abbonamenti da 
parte italiana o estera a giorna- 
li e periodici. 2) l'importo dei po- 
stagiro è limitato a lire 100.000 sia 
a debito che a credito; 3) i posta- 
giro destinati all'estero sono sog- 
getti alla tassa fissa di lire 1 per 
ogni mille lire o frazioni di mille, 
con îl minimo di lire 40, 


CADUTI PER LA PATRIA 


‘Pilota Sergio Albanese 


L'Associazio» c: 
na nazionale 
famiglie Cadu: 

ti dell'Aeronau: 
tica invita le 
famiglie ‘asso- 
ciate a interve» 
nire alla, Mes- 
sa che verrà ce- 
lebrata stama- 
ne alle ore 9, 
nella chiesa di 
Sant'Antoni 
Taumaturgo inf 


Albanese, ca- 
duto perla Pa- 
tria 12 anni or: 
sono. Animato 
da entusiastica 
passione pe i È DE 

l'Arma. azzurra, Sergio Albanese 
uscì dal Liceo «G. Oberdan» per 
entrare all’Accademia Aeronautica 
di Caserta, donde uscì ufficiale pi- 
lota tre anni dopo. Eroica figura, 
di combattente, partecipava, nel 
corso degli eventi bellici, a oltre 
40 aziohi su tutti i fronti, guada- 
gnandosi per il suo valore una me. 
daglia di bronzo e una d'argento. 


Marina Battigelli alla Casanuova 


Oggi alle ore 18 alla Galleria 
«Casanuova», via San Francesco, 
22 I piano, la pittrice incisore Ma- 
rina Battigelli inaugura la sua Mo- 
stra personale. All'inaugurazione 
sono invitate, come di consueto, 
autorità, artisti e amatori d’arte. 
La Mostra rimarrà aperta con il 
nuovo orario feriale dalle ore 15 


alle 20, 


INIZIATIVE ASSISTENZIALI PER I LAVORATORI 


Le attività dell''E.NA-L. 
potenziate in tutti isettori 


Turismo, campeggi, soggiorni, manifestazioni culturali, 
artistiche e sportive - Tesserati oltre 30 mila triestini 


A dieci anni dalla sua isti 
tuzione, l'Ente nazionale assi- 
stenza lavoratori, subentrato 
per decreto Luogotenenziale del 
1945 all'Opera nazionale dopo- 
lavoro, ha gettato solide basi 
per il suo .avvenire, dopo aver 
superato un periodo molto dif- 
ficile e critico, soprattutto per- 
chè i gravi problemi che tra- 
vagliarono l’Italia nell’imme- 
diato dopoguerra e la crisi or- 
ganizzativa generale nella qua- 
le venne a trovarsi il Paese in- 
cisero notevolmente sulle possi- 
bilità funzionali dell'Ente. 


Va rilevato a tal riguardo 
che il cessato Dopolavoro veni. 
va ad usufruire di contributi 
governativi: pari ‘oggi ad oltre 
un miliardo di. lire, che ‘gli 
assicuravano quindi tutte le 
possibilità! organizzative. e. di 
assistenza secondo le massime 
esigenze. Il cammino dell’E.N. 
AL, pur in mezzo a difficoltà, 
è stato-confortato da Jusinghie- 
ti successi. Durante l’anno 
scorso hanno operato 14 mila 
CRAL, con oltre un milione e 
mezzo di iscritti, e sì è pure 
manifestata in tutta la Nazio- 


ne una serie ininterrotta di at- 
tività enalistiche di particolare 
rilievo, Oggi l'insediamento di 
cinque commissioni nazionali è 
il primo importante passo per 
il riordinamento dell’istituzio- 
ne, per lo studio e l’elaborazio- 
ne degli elementi fondamentali 
per tutta la complessa attività. 
L'ENAL è un ente di diritto 
pubblico, ha un preciso posto 
nella vita nazionale ed ha una 
funzione di alto valore sociale. 
Si tratta del sano, utile e ri- 
creativo impiego del tempo li- 
bero del lavoratore, e quindi. di 
una vera e propria funzione do- 
polavoristica, così come era sta- 
ta intesa dall’ing. Mario Giani, 
che nel 1918 ebbe a fondare a 
‘Roma il Dopolavoro. 


L'attività dell’ENAL deve in- 
teressare le grandi masse di au- 
tentici lavoratori, con program- 
mi di turismo sociale, campeg- 
gi, soggiorni, culturali-artistici 
€ sportivi, che devono però es- 
ser improntati ad un esclusivo 
carattere «popolare». Accanto a 
questi programmi. sararino po- 
tenziate le iniziative atte a 
concedere ai lavoratori molte- 


I SENSAZIONALI FURTI DI LETTERE COMPIUTI DA UN MESSAGGERO POSTALE 


Mimetizzato in una insospettabile veste 


svaligiava la corrispondenza sull'«Orient Espress» 


Nufriva grande amore per i francobolli, ma più ancora per le banconofe contenute 
nelle missive - Un migliaio di leffere ricuperafe in mare, in un bosco, nella 


cantina e nelle fasche del iratugafore - Arrestato per malversazione continuafa 


Tra i viaggiatori cosmopoliti del- 
T«Orient Express» viaggiava da 
alcuni mesi,  mimetizzata in una 
insospettabile veste, una gazza la- 
dra, specializzata nella. sottrazione 
della, corrispondenza intransito con 
il grande treno internazionale, La 

rsona, che. s'impadroniva. delle 
missive altrui — e non certo per 
leggerne il contenuto — è stata 
individuata in: questi giorni, per 
il corrispondente postale Gino Cap- 
poni, di 31 anni, da Roma, abitan- 
te, nella nostra città in via Pier 
Luigi da Palestrina 2, del «repar- 
to, ambulantista» delle Poste, 

L'episodio, che è valso a svelare 
l’insospettato retroscena della vi- 
ta del Capponi, risale al 10 cor- 
rente. Quella mattina gli agenti 
d’equipaggio a una. motovedetta 
della. Polizia in perlustrazione nel. 
lo. specchio. di mare antistante il 
molo Fratelli Bandiera vedevano 
affiorare a pelo d’acqua un sacco 
piuttosto rigonfio. Ricuperato il re- 
litto, i poliziotti constatavano trat- 
tarsi di un sacco di tela imper- 


meabile, molto simile a quello u- 
sato per il trasporto della corri- 
spondenza, contenente una caterva 
di lettere. Le missive erano tutte 
manomesse e a molte \erano stati 
strappati i francobolli. Si tratta- 
va. di corrispondenza in transito 
per l’Italia e la Jugoslavia, e le 
lettere provenivano, oltrechè dalla 
Penisola, da numerosi altri paesi 
e alcune da oltreoceano. Il 28 cor- 
rente veniva fatto un analogo rin- 
venimento. Una pattuglia  jugo- 
slava in servizio lungo la linea di 
confine tracciata attraverso una 
boscaglia nelle vicinanze di Villa 
Opicina rinveniva un sacco con- 
tenente un forte quantitativo di 
corrispondenza. Gli jugoslavi, con- 
statato che si trattava di corri 
spondenza, italiana, s'affrettavano 
a ‘consegnare il sacco, ‘che 'conte- 
neva 400 lettere manomesse e qua- 
si tutte prive di francobollo, si 
funzionari di un nostro posto .di 
‘blocco, 

T due occasionali rinvenimenti 
apparivano sempre più sospetti, e 


GLI RRPETTI DEL BRINDISI DOPO IL BUON AFFARE DELL'cAVE MARIA 


PARADOSSALE AVVENTURA 
di unimarillimo chioggiotto 


Sborsò un milione per acquistare un motoveliero 
e poi fu incriminato per furto di 


un bidone vuoto 


Tl marittimo Italo Boscolo, di 37 
anni, residente a Chioggia, venne, 
nel gennaio scorso, a Trieste per 
concludere quello che lui riteneva 
un buon affare: acquistare il mo- 
toveliero «Ave Maria», con il qua- 
le intendeva darsi al cabotaggio. 
Le trattative si conelusero il 18 
gennaio e il Boscolo sborsò al pro- 
prietario del motoveliero la som- 
ma di un milione di lire, L'affa- 
re era stato buono, per cui il Bo- 
scolo pensò di festeggiare l'avve- 
nimento vuotando parecchi bic- 
chieri di vino, finchè si sentì del 
tutto brillo, 

Dalla Sacchetta, dove era or- 
meggiata l’«Ave Maria», alla, dua- 
le volle dare ancora un'occhiata, 


GLI INCIDENTI DELLA STRADA 


UN RAGAZZO INVIA FARNETO 
capitombulato con la bicicletta 


Donna urtata da un taxi 6 scooter contro un. camion 


La discesa di via Farneto è sta- 
ta fatale ieri a un giovanissimo 
ciclista, Raimondo Brum, di 13 
anni, abitante in via Chiadino 47. 
Werso le 14.30, in sella al suo ci- 
clo, il ragazzo era in corsa verso 
Îl centro. All'altezza circa del 
campo sportivo di San Luigi, non 
sì sa come, il Brum ha sbandato 
completamente a sinistra e. con la 
ruota anteriore del ciclo è finito 
contro la cordonata del marciapie- 
de, Per il fugacissimo attrito, bi- 
cicletta e ragazzo sono rovinati 
sulla strada, Uno scooterista di 
passaggio è accorso in aiuto del* 
Brum e, fattolo sedere sul sellino 
posteriore della motoretta, lo ha 
accompagnato all'ospedale, Il mal- 
concio Coppi in sedicesimo, ch'era 
in stato vertiginoso, è stato trat- 
tenuto in osservazione ton pro- 
gnosi di 20 giorni per ferite lace- 
re all'occipite, al padiglione auri- 
colare sinistro ‘e al mento, la di- 
stonsione del polso destro con so- 
spette lesioni ossee, escoriazioni 
al viso e alle mani. È 

Verso le 13, la signora Adalgi- 
sa Demarchi in Repich, di 60 an- 
nì, abitante in vie Concordia 29, 
scendeva dal marciapiede antistan- 


te lo stabile n. 45 di via Giulia 
e s'accingeva a raggiungere quel 
lo opposto, uuando, fatti appena 
pochi passi, veniva urtata da un 
tassametro in retromarcia. L'auti- 
sta s'affrettava a porgerle soccor: 
so, ma la Repich, dopo aver de 
clinato l'offerta, s'allontanava; 
Soltanto verso le 16, da sola, si 
presentava, all’ospedale, dove i. sa- 
nitari le riscontravano contusioni 
con ematomi alla gamba e al brac- 
cio destro, 

Verso le ore 19 nei pressi dello 
ospedale «Alla Maddalena», l’ap- 
prendista. carrozziere Sergio Sup= 
plina, di 17 anni, abitante in via 
Piccolomini 6) è finito con la sua 
motoretta, targata TS 4785, contro 
il parafango posteriore dell’auto- 
carro; «OM Leoncino», targato PR 
25166, della ditta Cavalieri. In 
quel momento l’autista del ca- 
mion, Giovanni Pischianz, di 41 
anni, abitante in via Diaz 25, sta- 
va manovrando per entrare mel 
cortile d'una vicina autorimessa; 
Il Supplina è stato raccolto dalla 
CRI e trasportato all'ospedale do- 
ve gli sono state medicate abra- 
sioni a) temporale e al padiglione 
auricolare destro, © 


il marittimo si avviò verso piazza 
Unità. Ormai era, notte fonda e 
per la strada i passanti erano ben 
pochi, Il Boscolo, che canticchia- 
va un’arletta, s'imbattè ad un 
tratto in un fusto vuoto di car- 
burante. Stava lì — il fusto — 
presso la niva, in attesa di un 
proprietario e il Boscolo si mise 
a rotolarlo, spingendolo con i pie- 
di. Ad un dato momento sbucò da 
qualche parte una guardia di Fi- 
nanza, la quale, vedendo quel ti- 
po che spingeva il fusto, gli chie- 
Se se fosse suo, Avuta una rispo- 
sta negativa, gli chiese dove lo a- 
vesse preso. E qui le cose si com- 
plicarono per il Boscolo, che non 
seppe cosa rispondere! e pertanto 
venne invitato a seguire la guar- 
dia in, Polizia, Protestò di non 
aver: avuto l'intenzione' di rubare 
il fusto, ma venne egualmente rin. 
viato a giudizio e dovette compa- 
rire dinanzi al Pretore Edel, che 
lo condannò, per il furto del bi- 
done, a tre mesi di reclusione, I 
marittimo dovette rassegnarsi e 
invece di scorrazzare per i mari a 
bordo della sua «Ave Maria» finì 
al Coroneo, Il suo difensore, avy. 
F. Presti, interpose appello e ora 
il caso, è:stato riesaminato (Pres. 
Rossi, P.M. Grubissi). 

Il difensore ha ribadito ciò che 
era stato già detto in Pretura e 
cioè che il Boscolo non aveva avu- 
to ‘alcuna intenzione di rubare. 
Ubriaco com'era, si era divertito 
a far rotolare davanti a sè il fu- 
sto vuoto. Nel momento în cui la 
guardia di Finanza lo aveva fer- 
mato, stava appunto spingendo il 
fusto in direzione di piazza Unità. 
Se avesse avuto l'intenzione di ru- 
barlo, lo avrebbe spinto verso la 
Sacchetta, dove era ormeggiata la 
«Ava Maria», e non dalla parte 
opposta. Le argomentazioni del di- 
fensore hanno in parte convinto 
la Corte»che, in. esito alle risultan- 
ze, ha ridotto la pena al Boscolo 
da tre a un mese, ordinando per-: 
tanto l'immediata scarcerazione. 


Orologiaio condannato 
per appropriazione indebita 


Il 28 novembre1954 il commer- 
ciante Vincenzo Cortese, di 51 an- 
ni, abitante in via Crispi n, 11, 
sporse querela contro tale Leonar- 
do Castaldo, abitante in via del 
"Toro n, 6, accusandolo di aver 
venduto quattro orologi marca 
«Laicciola» trasparenti, da lui af- 
fidatigli perchè li smerciasse, e 
di. essersi trattenuto la somma di 
"10 mila lire ricavata dalla vendita. 

La pratica ebbe corso e il Ca. 


staldo venne chiamato a risponde- 
re dinanzi al giudice istruttore, al 
quale dichiarò che, dopo aver ven- 
duto gli @rologi, si era recato a 
bere qualche bicchiere di vino, A- 
veva però alzato un po’ troppo il 
gomito, per cui, temendo che le 
10 mila lire che teneva in tasca si 
involassero, le aveva consegnate, 
perchè le custodisse, a tale Mario 
Marco. Non aveva maî avuto l’in- 
tenzione di tagliare la corda, tan- 
to è vero che dopo la vendita de- 
gli. orologi e la sbornia solenne 
continuò a lavorare per conto del 
Cortese, il quale — a sentire lui 
— gli doveva anzi 7 mila lire, non- 
chè un brillante di valore impre- 
cisato, Malgrado queste dichiara- 
zioni, venne deferito all'autorità 
giudiziaria ed il processo ebbe ini- 
zio qualche tempo dopo la denun- 
cia. Il Cortese non sì presentò al- 
l'udienza, nel corso della quale il 
Castaldo ribadì quanto dichiarato 
in Polizia a proposito delle 7 mila 
lire e del brillante. Il processo 
venne sospeso e rinviato, 

Ora il dibattimento è stato ri- 
preso alla presenza del Cortese, il 
quale ha negato il debito vantato 
dal Castaldo, Questi lavorava per 
lui occasionalmente in qualità di 
mediatore e per le sue prestazioni 
riceveva il due e mezzo -per cento 
sugli affari conclusi. 

Il Tribunale, vagliato il pro e 
il contro e in considerazione che 
il Castaldi, che di professione fa 
l’orologiaio, è già stato punito. a 
suo tempo per appropriazione in- 
debita, lo ha condannato a tre 
mesi di reclusione, a 6 mila lire 
di multa e al pagamento delle spe- 
se processuali. Pres. Gnezda, P.,M. 
Amodeo, Difesa avv. Moro, 

__—e—@& 


Si ferisce. con Ja roncola 
L’operaio Ettore Viutti, di 84 
anni, abitante-in S.M.M, Inf, 1297 
mentre per conto dell'Ufficio pian- 
tagioni del Comune si trovava in 
vla Pindemonte intento alla pota- 
tura di alcuni alberi, si feriva ab- 
bastanza gravemente alla mano si- 
nistra con una rontola. Soccorso 
‘prontamente, il Viutti veniva ac- 
compagnato all’Ospedale maggio- 
re ed accolto nella seconda. divi- 
sione chirurgica con prognosi di 
20 giorni, per una ferita di taglio 
con parziale asportazione dell'ul- 
tima falange del quarto dito. 


por n MEET 

I vigili del fuoco ieri pomerig- 
gio harino dovuto, intervenire in 
via Vasari n, 8 per domare un 
piccolo incendio verificatosi in se- 


guito al surriscaldamento di una 
stufa, 


un'approfondita inchiesta veniva 
subito iniziata dal Gabinetto della 
Questura in diretta collaborazione 
con la Squadra mobile e con il 
Nucleo degli agenti distaccati alle 
Poste. ‘L'indagine serrata, minu- 
ziosa e riservatissima, sì è prati- 
camente conclusa giovedì scorso, 
quando gli inquirenti hanno avuto 
la certezza matematica che la per- 
sona. responsabile della sottrazio- 
ne e del successivo occultamento 
delle numerosissime lettere era .il 
Capponi. Per giungere a questa 
conclusione \i funzionari dei tre 
uffici hanno esaminato accurata- 
mente tuttà la corrispondenza rin- 
venuta in mare (essendo contenu- 
ta. in un. sacco impermeabile era, 
malgrado la permanenza in acqua, 
leggibilissima) e quella trovata 
nella ‘boscaglia’ di frontiera, ed 
hanno potuto così rilevare la da- 
ta precisa dell’inoltro delle lettere 
e la zona di transito in cui, evi- 
dentemente, dovevano essere state 
sottratte. Col procedere del cauto 
ed abile sondaggio, il cerchio dei 
sospetti si è fatalmente stretto, in- 
torno alla persona del Capponi, 
sino a imprigionarlo in una rete 
inesorabile di date e fatti incon- 
futabili. 


Stabilito senz'ombra di dubbio 
che la corrispondenza era sparita 
dall'«Orient Express», nel tratto 
Trieste-Milano. e. viceversa e nei 
giorni nei quali sul «postale», era 
di servizio il Capponi, i funziona- 
ni decidevano di agire, Giovedì 
scorso alcuni agenti si presenta» 
vano a casa sua, dove procede- 
vano a una perquisizione che por- 
tava al rinvenimento di numerosi 


francobolli ritagliati da lettere, Il, 


Capponi non c’era: era partito al- 
Je 14.20 dalla Stazione centrale con 
il «Simplon» Milano-Parigi, I fun- 
zionari della Questura si sono su- 
bito messi in comunicazione tele< 
fonica coni colleghi della Questu- 
ra milanese e iermattina alle 3, 
il «messaggero», quando è sceso 
a Milano dall’«Orient Express», è 
stato avvicinato da due agenti, i 
quali lo hanno invitato a seguirli 
in Questura. Perquisito,, il. Cap- 
poni è stato trovato in possesso 
di sedici lettere, sottratte durante 
il viaggio. Due ore più tardi, sot- 
to buona scorta, il fermato è sta- 
to tradotto a Trieste e inviato 
in Questura, Poco dopo alcuni 
agenti operavano una ulteriore 
perquisizione nel suo alloggio e 
scendevano anche. nella cantina 
dello stabile, Qui, tra il carbone 
contenuto in una caldaia, saltava 
no fuori altre trecento lettere, An- 
che questa corrispondenza era ma. 
nomessa e quasi tutta priva di 


+«francobolli, 


Schiacciato dalla prova indiscu- 
tibile di quel mare di corrispon- 
denza disseminato sul tavolo del 
funzionario che lo stava. intenro- 
gando, il Capponi non ha nemme- 
no tentato di negare. Ha ammes- 
so, pienamente —., del resto, che 
altro poteva, fare? — le proprie 
colpe, Da alcuhi mesi egli sì era 
dedicato a Questo singolare traf- 
fico, E’. risaputo che le lettere 
che vengono dall'America, conten- 
gono, “tra i pieghi, oltre gli affet- 
tuosi saluti delle persone lontane, 
anche qualche dollaro; così come 
quelle che provengono dalla Fran- 
cia nascondono, tra i sospiri della 
nostalgia, qualche franco. Nelle 
assicurate c'è sempre più d'una li- 
ra e nelle lettere îndirizzate a per- 
sone abitanti nella Zona B vi sono 
talora delle banconote. 


Il denaro — va da sè — il Cap- 
poni lo ha già bell'e speso, mentre 
i francobolli che mancano dalle 
lettere sono andati ad arricchire 
la suo collezione privata. «Pizzi- 
cando» valuta, egli scovava molto 
spesso sulle buste qualche pezzo 
raro e, da. buon. filatelico, lo rita» 
gliava per custodirlo con ia cura 
che il francobollo meritava, nel 
suo album. L’umorista Arcadio A- 
vercenko, che con î francobolli 
doveva avere un fatto personale, 
direbbe, a questo punto, «Filate- 
lia e Codice penale». Ma c'è anche 
un lato più triste e più umano in 
questa lunga sottrazione di corrì- 
spondenza: quanti drammi o per 
lo meno quanti patemi d'animo a- 
vranno provocato quel migliaio di 
lettere (tra quelle ricuperate in 
mare, nel bosco, nella cantina e 
nelle tasche del messaggero posta- 
le, tante, all'incirca, ne devono 
essere), mai giunte a destinazio- 
ne? Quanta gente avrà atteso inu- 
tilmente una parola cara da una 


persona, lontana, meditando con 
amarezza sui tristi effetti. della 
lontananza? Il lungo silenzio pro» 
vocato da quelle lettere smarrite- 
si per via avrà avuto, forse, il po- 
tere di mutare il corso di qualche 
vita. 

‘La brillante e intelligente inchie- 
sta del Gabinetto della Questura, 
della Squadra Mobile e del Nucleo 
d’agenti distaccato alla Posta si è 
concluso:con'l’arresto del-Capponi, 
il quale è stato denunciato per 
malversazione continuata. Tutta 
la corrispondenza ricuperata e in 
seguito sequestrata verrà restitui- 
ta all'autorità giudiziaria, che, con 
ogni probabilità, ja farà inoltrare 
ai destinatari, Il Capponi, che sino 
al giorno del suo smascheramento 
era ritenuto da tutti persona cor- 
rettissima, ha moglie e figli, 


Da una scala a pioli 


Un incidente sul lavoro è acca- 
duto ieri sera venso le ore 18,30 
al commesso Guerrino Gomisel, di 
86 anni, abitante al numero 121 
di via Campanelle. Verso quell’o- 
ta, mentre si trovaye come al so- 
lito al lavoro nel negozio di ali 
mentari sito in S.M,M.Inf. n. 806, 
di proprietà del sig. Giuseppe Co- 
muzza, cadeva da una scala a pio- 
li, alta quasi due metri, e batteva 
violentemente il capo al suolo. 
Con un'autolettiga della CRI egli 
veniva trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove veniva accolto nel. 
la II divisione chirurgica con pro- 
gnosi di una ventina di giorni, 
avendogli il medico. astante ri- 
scontrato un trauma al capo, co- 
nati di vomito, amnesia retrogra- 
da e probabile frattura del cranio, 


plici agevolazioni, comprese 
quelle ferroviarie, e saranno 
incrementati i treni popolari 
per enalisti. Alla realizzazione 
dei programmi annunciati dal 
nuovo commissario nazionale 
dott. Guido Vianello e sotto- 
scritti dall'on. Tupini, concor- 
reranno la presidenza centrale 
e gli uffici periferici dell'Ente, 
in appoggio ad iniziative priva- 
te. L'ufficio provinciale del 
VEnal di Trieste, uniformando- 
si alle nuove direttive naziona. 
li, ha allo studio un program- 
ma quanto mai intenso e va- 
rio, tale cioè da soddisfare le 
esigenze e le richieste degli cl- 
tre trentamila lavoratori trie- 
stini che vi aderiscono. 


In mutandoni nel bar 
per vincere una scommessa 


Sull'opportunità di cento genere 
di scommesse sta meditando da 
due giorni il pescatore Salvatore 
T., di 38 anni. Giovedì, tirate le 
reti in barca, il giovanotto si av- 
viava assieme ad alcuni,compagni 
di lavoro in un bar di Riva Tom- 
maso Gulli per fugare, con qual- 
che bicchiere di vino, il senso di 
freddo che la pioggia e la lunga 
sosta in mare gli avevano messo 
indosso. Centellinando il vino, i 
giovanotti incominciavano a scher- 
zare con il T., che è di tempera- 
mento mite e bonario, e più d'uno 
ha gravato la mano sulla sua ti- 
midezza. Dalle battute caustiche a. 
Una vera e propria sfida il passo 
è stato breve; difatti, ad un certo 
momento, i pescatori buontemponi 
hanno voluto che il malcapitato T. 
desse loro una prova del suo co- 
raggio: accettavano qualsiasi 
scommessa se. egli si fosse deciso 
a togliersi i calzoni; Invelenito dal 
susseguirsi dei frizzi, il T. ha per- 
duto la testa e, incurante dei clien- 
ti che si trovavano nel locale si 
sfilava i. pantaloni, rimanendo ‘con 
le sole mutande indosso. A quella 
vista qualcuno si è indignato ed 
ha telefonato alla Sala Radio del- 
la Questura, che immediatamente 
ha spedito sul posto gli agenti del 
Commissariato di via dell’Univer- 
sità. Il T, è stato accompagnato 
nell'ufficio, da dove è uscito, non 
soltanto con i calzoni, ma anche 
con una contravvenzione per atti 
contrari alla pubblica decenza. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Centrale 9360 (9440), Bastogi 1741 
(1730), Ass. Gen. 18700 (18650), Ras 
"480.. (7450), Assicuratr. 5450 (—), 
Val Ticino 50.75 (50.50), Olcese 1215 
(1210), Cuc. C. C. 7480 (7500), Li- 
nif. e Can. 668 (668), Coton. Mer. 
236 (237), Un. Manif. 57000 (58000), 
Fisac 183 (182), Fibre Tess. 2130 
(2140), Snia Vise. 1703 (1710), Fin- 
sider 541 (540), Montecatini 2698 
(2728), Fiat 1372 (1364), Sade 1341 
(—), Cieli 2945 (2970), Edison 2821 
(2825); Caffaro 460 (471), Valdarno 
4990 (4990); Sarda 3050 (3070), Esti- 
cino 1565 ‘(1575), Seso 2698 (2702), 
Sip 1492 (1496), Vizzola 2770 (—), 
Méridelettr. 1178 (1183), Rom. El. 
4865 (4855), Terni 258 (255), Stet 
2416 (2450), Dist. Ital. 8295 (8110), 
Eridania 27100 (26800), Rom. Zucch. 
2095 (2140), Anic 2413 (2448), Saffa 
1716 (1729), Ital. Gas 1599 (1604), 
Liquigas 799 (800), Rumianca 1712 
(1730), Ciga ‘2652 (2655), Italcem. 
11950 (12000), Pirelli It. 2830 (2828), 
Pirelli e C. 2838 (2800). 


TRIESTE 

Finmare 435 (447), Ass. Gener. 
18700 (—), Assicuratr. 5330 (—), 
Ras 7350 (—), Istria Ts. 800 (—), 
Tripcovich 11950 (—), Snia Viscosa 
1707 (1725), Montecatini 2715 (—), 
Crda 487 (—), Beni Stabili 9200 
(—), Generale Imm. 643 (648), Pi- 
relli 8. p. A. 2820 (2850). 

Cambi: Sterlina 1700, fr. svizzero 
145, dollaro 647, list. oro 6025, ma- 
rengo 4350, oro al mille 736. 


SPETTACOLI 


Masiche ‘trobadoriche 
al.Circolo della caltora 


La conferenza del prof. Raffaele Monterosso 


Nella dotta conferenza tenuta ie- 
ri sera ‘al CIC.A. il prof, Raffaele 
Monterosso, titolare delle cattedre 
di paleografia musicale e storia 
della musica nell'Università di 
Parma, ha affrontato essenzial. 
mente il problema circa il metody 
da seguire nella decifrazione delle 
264 melodie trobadoriche a noi per- 
venute dai secoli XII e XIII. 


Volutamente il prof. Monterosso 
ha tralasciato di esaminare a fon- 
do il problema delle origini delle 
melodie trobadoriche, per un du- 
plice ordine di considerazioni: la 
prima è che non si conoscono o0g- 
gi ancora sufficientemente i tor- 
mini del problema per poterlo af- 
frontare con pretesa di raggiun- 
gere risultati definitivi, in quanto 
non sì conoscono esaurientemen» 
te nè i testi delle melodie troha- 
doriche nè quelli del canto grego» 
riano, o della canzone popolare ita- 
liana, nei quali alcuni studiosi 
credettero di scoprire. le origini 
delle melodie trobadoriche; la se- 
conda è che il ricercare le fonti 
delle musiche trobadoriche non ci 
aiuta a comprendere la poesia, sic- 
chè l'indagine può soddisfare lo 
erudito, ma non chi cerchi la luce 
dell’arte. Allo stato attuale delle 
ricerche, ha detto l'oratore orien- 
tandosìi verso l'esposizione critica 
dei metodi sin qui usati per com- 
prendere i canti trobadorici, è con- 
sentito. dire che. l'identificazione 
delle note è iquasi, certa, salvo, la 
influenza su tale conoscenza di 
fattorì estranei quali ad esempio 
la diversità dei diapason tra l'epo- 
ca attuale ‘eli secoli XII e XIII e la 
cattiva conservazione delle fonti. 


Il problema di maggior entità è 
però dato dalla difficile identifi- 
cazione del ritmo delle melodie 
trobadoriche, per la ricerca del 
quale vari metodi sono stati indi- 
cati. Superati ormai i metodi usa- 
ti nel Settecento, rimangono anco- 
ra dì qualche validità, seppur spes- 
so contestatissima, i metodi appli» 
cati sul finire del secolo scorso e 
basati -sulla giusta esigenza di 
conciliare il ritmo del testo, poeti- 
co con quello del testo musicale. 
Vi fu chi suppose che si dovesse 
prender le mosse dalla constatazio- 
ne che ‘i varsi cerano costantemente 
ottonari, ‘nia la. premessa, risultò 
infondata. A tale teoria seguì quel- 
la detta del modalismo; oggi anco- 
ra accreditata,icon la qualesci sf 
orientò a. sovrapporre. al ritmo |del 
verso quello della melodia, dimen- 
ticando così che il verso ha una 
ritmica propria, è desumendo il 
ritmo di quelle antiche canzoni at- 
traverso considerazioni fondate su 
concezioni ritmiche moderne. In 
pratica il metodo condusse a risul- 
tati divergenti sullo stesso testo e 
ciò ne dimostra la fallacia, 


Il metodo proposto dal prof. 
Monterosso si fonda sulla consi- 
derazione basilare che non esiste 
un ritmo & priori, ma esso esiste 
soltanto in quanto attuato, e ad 
attuarlo è la melodia in quanto es- 
sa, per natura sua, ha un certo 
determinato ritmo. Partendo da 
tale presupposto, attraverso l'esa- 
me degli sviluppi della metrica e 
la differenza della metrica dei se- 
coli XII e XIII da quella latina e 
greca, dell'evoluzione del piede, 
originariamente. successione. di 
tempi primi, il Monterosso ha. tro- 
vato la coincidenza tra nota e sil- 
laba ed ha potuto inquadrare la 
melodia trobadorica in battute che 
si formano nel piede ritmico. Si at- 
tua in tal modo la concomitanza 
tra ritmica verbale e ritmica mu- 
sicale. Questo esame, ha concluso 
l'oratore, ha la vera importanza 
giacchè aiuta a scoprire i valori 
poetici delle melodie trobadoriche, 
ed a cercare i valori artistici deve 
tendere soprattutto la ricerca. 


Dopo l'applauditissima confe- 
renza; il soprano Claudia Carbi ha. 


VERDI 20.30:, Terza rappresenta» 
zione dei balletti &Havola della bel 
la addotmentata» di G. Cambissa e 
«Coppelia» di Leo Delibes, Turno 
abbon., C per ogni ordine di posti. 


TEATRO NUOVO. 20.45: «Leoca- 
dia», novità, di J, Anouilh, con la 
Stabile di Trieste. 3 atti e.5 quax 
dri. Fuori abbonamento, 


EXCELSIOR, 14.30: «E' nata una 
stella», un technicolor Warner in 
Cinemascopè, con Judy Garland 
e James Mason, La storia di un 
grande, drammatico amore. Ult. 22, 
FENICE, 15: «Sabrina», Humph- 
tey Bogart, Audrey. Hepburn, Wil- 
liam Holden. Un film brillantissi- 
mo di Billy Wilder. Premio «Oscar 
1954». Ultima 22, 

NAZIONALE, 16: «Il fuoco nelle 
vene» con Viviane Romance e Ros- 
sano Brazzi. Da un torbido fatto 
di cronaca un film appassionante. 
Ultima 22 

ROSSETTI, 16: «Peccato che sia 
una canaglia» icon Sophia Loren, 
V. De Sica e Marcello Mastroianni, 
Un film brillantissimo, Ultima 22. 


ARCOBALENO, 16; «La lancia che 
uccide». Cinemascope colore De 
Luxe, con Spencer Tracy, R. Wid- 
mark, R. Wagner e Jean Peters. 
Capolavoro di E, Dmytryk. Questo 
è il primo film che apre la strada 
maestra al Cinemascope. Per i pri» 
mì quattro giorni sono vietati le 
tessere e gli ingressi di favore, Se- 
gue un meraviglioso documentario 
in Cinemascope a colori «Festa 
delle. gondole», 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22): 
Su schermo panoramico: dal confi- 
he degli apaches al campo della 
morte, nel technicolor: «Terra bru- 
ciata». Uno dei più forti film dì 
azione, con J. Hodiak, J. Derek, 
D, Brian e E. Marques. Segue «In- 
com» d'attualità. 


GRATTACIELO. 16 (ult. 22): Un 
grande film Titanus: «Scuola ele- 
mentare» con Riccardo Billi, Mario 
Riva, Lise Bourdin e Alberto Ra- 
bagliati. Dopo «Il cappotto», dopo 
«La spiaggia», una terza afferma» 
zione di Alberto Lattuada, 
CAPITOL, 16 (ult. 22): «A Ovest 
di Zanzibar», grandioso ed emozio- 
riante technicolor, con Anthony 
Steel ‘e Sheila Sim, 
SUPERCINEMA. 16 (ult. 22): Un 
grande film Titanus: «Scuola ele- 
mentare» con Riccardo Billi, Mario 
Riva, Lise Bourdin e Alberto Ra- 
bagliati. Dopo «Il cappotto», dopo 
«La spiaggia», una terza afferma- 
zione di Alberto Lattuada, 
CRISTALLO, 15.45: Le più famose 
canzoni di Cole Porter in «Bacia- 
mi Kate», il miglior technicolor 
‘musicale, con suono |stereofonico, 
della M.G.M., con Kathryn Gray- 
son, Howard Keel e A. Miller, 
ASTRA ROIANO. 16: «Terra lon- 
tana» con James Stewart, Ruth 


ALABARDA, 16: Arriva Danny 
Kaye nel suo capolavoro «L'uomo 
meraviglia». Un'esplosione di risate 
‘che vi darà le vertigini, in techni- 


TRATRI E CINEMATOGRAFI 


FERR. S. VITO. 19.45 (ult. 21.30): 
«Aida», technicolor, con S. Loren. 
LUMIERE. 17: «La guerra. dei 
mondi», technicolor, con Gene Bar- 


color, con Virginia Mayo, Vera Ei-|ry e Ann Robinson, 


len e le favolose Goldwyn Girls. 
ARMONIA, 15: «La porta del mi- 
stero», Il più delizioso, film finora 
visto, con Van Johnson e June Al- 
lyson. Nuovo spettacolo di varietà 
con Angelino. Successo Niki Tochic, 
ARISTON, 16: «La regina vergi 
ne». Su schermo panoramico la M. 
G. M. presenta un grandioso ro- 
mantico e fastoso technicolor, con 
Stewart Granger, Jean Simmons, 
Deborah Kerr e Charles Laughton, 
AUROBA, ‘16: «Fronte del porto» 
con Marlon Brando. Un film e un 
attore che non trovano confronti 
nella storia del cinema. Superpro- 
duzione Columbia. 

AURORA. Domenica ore 10 e 11,30: 
Mattinata con «Kociss, l'eroe in- 
diano». Adulti L. 85, ragazzi L. 65. 
GARIBALDI. 15.30: «Da qui alla 
eternità» con B. Lancaster, 
Clift.e F. Sinatra. 

IDEALE, 16: Un dramma spetta= 
colare «Schiava e signora» con $, 
Hayward. E' un gioiello «Moxs. 
IMPERO. 15.45: «Lo stravagante 
Mister Morris con George Cale. 
Dopo «4'in medicina» un altro ca- 
polavoro della produzione umoristi- 
ca inglese, Prima visione. 
ITALIA. 16: Ritorno trionfale di 
una meravigliosa interprete: Audrey 
Hepburn in «Vacanze a Montecar 
lo», film d'amore, spirito, mistero e 
brio. Prima visione assoluta. 
MARE. 16: «I tre ladri», un comi- 
co film Dear, con Totò, Simone Si- 
mon, Jean C. Pascal e G. Ralli. 
MODERNO, 16: «Santarellina», un 
grande film comico- musicale, in 
technicolor, con Anna Maria Pie- 
rangeli e Fernandel. 

S. MARCO, 16: La Metro presenta 
‘Robert Taylor ed E, Taylor in un 
grandioso technicolr: «Ivanohe». 
SAVONA, 15.30: Sullo schermo par 
moramico un grande interprete: 
John Wayne in «Hondo», Un gran- 
de film in technicolor. 

VIALE. 16: <Il passo dell’avvolto- 
io», una grandiosa avventura della 
Warner Bros, con Dennis Morgan 
e P. Neal. 

VIALE, Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: «Gianni e Pinotto fra 
i cow-boys». Segue Paperino in 
technicolor. Lire 100, 

VITT. VENETO, 15.30, 18.30, ult. 
21:30: «Quo Vadis?» con Robert 
Taylor e Deborah Kerr. Colosso 
Metro in technicolor. 


AZZURRO, 16: «La storia di Glenn 
Millet». Un romanzo incompiuto 
con due magnifici interpreti: James 
Stewart è June Allyson. Technico- 
lor Universal. Successo. 
BELVEDERE. 16: «Cantando sot- 
to la pioggia», brillantissimo tech- 
nicolor Metro, con G. Kelly, D. 
O'Connor e D. Reynolds. 
MARCONI. 16: Un eccezionale Ci- 
nemascope «Il circo delle meravi- 


Roman e Corinne Calvet. Un tech- | glie» con P. O'Brien, C. Beatty e 


nicolor Universal. Ultima 22. 


TREN NETTE ARTE 


il più erande circo del mondo. 


MASSIMO. 16: «Ero una spia ame- 
ricana», una. potente vicenda di 
passione di violenza e di odio, con 
Ann Dvorak e Gene Evans. 
NOVO CINE. 16: «Samoa», Un 
amore esotico in technicolor, con 
Gary Cooper. 

ODEON, 15: «Pane, amore e fam- 
tasia». Gina Lollobrigida e Vitto- 
rio De Sica. Il film che non ha bi- 
sogno di-aggettivi. 

RADIO. 16: «Le ali del falco», 
technicolor, con Van Heflin, Julla 
‘Adams e Abbe Lane. 5 
SECOLO. 16: «Solo per te ho vis- 
suto» con Sterling Hayden e Nan- 
cy Olson. Segue varietà Marcella 
Marcelli e Roberto De Rosè, 
SERVOLA, 18: «Gran varietà», 
Universal Film. 

VENEZIA. 15.30: «La conquista 
della California». Grandioso techni- 
color Columbia, con Cornel Wilde 
‘e Teresa Wright. Segue Topolino 
a colori «Tre sul campanile». 


BOTTEGA DEL VINU. Aperta dal- 
le ore 20 alle 2. Si balla al piano- 
terra è al primo piano, 2 orchestre. 


interpretato sette liriche trobado- 
riche;ottenendone. fervidi ricono- 
scimenti. Ha presentato l'oratore 
il maestro Vito Levi. 


Le ultime repliche 
dei balletti al Verdi 


Mentre continua alla bigliette= 
tia del Teatro Verdi la vendita 
dei biglietti per la terza rappre. 
sentazione dei balletti «Favola 
della bella addormentata» di G. 
Cambissa, e «Coppelia» di Deli. 
bes, che avrà luogo questa sera, 
alle. 20.30, în turno di’ abbona- 
‘mento «C» per ogni ordine di po- 
sti, s'inizia stamane quella per 
lo spettacolo di domani, che avrà 
inizio alle ore 16 in turno di ab- 
bonamento diurno per ogni ordi. 
ne di posti. Interpreti principali 
dei balletti: Sonia Marmoglia, 
Walter Scherer, Nives Poli, Mar. 
cel Luipart, Guido Guidi. Regìa 
e coreografia di Nives Poli. Di- 
rettore il m.o Giorgio Cambissa. 


“Leocadia,, al Nuovo 


Continuano con grande succes, 
so al Teatro Nuovo le repliche 
delia novità francese «Leocadia», 
di Anouilh. Questa sera, alle ore 
20,45, replica. Domani alle ore ‘16, 
recita in turno di abbonamen. 
to «Dp. 


Teatro da camera dell'U.P. 


Questa, sera, alle ore 21, nella 
aula magna del Liceo «Dante Ali- 
ghieri» (via Giustiniano n. 5), il 
Teatro ‘da camera dell'Università 
popolare di Trieste, si ripresente- 
rà al pubblico con l'atto unico di 
Paer  Lagerkvist, intitolato «Il 
tunnel» .\le che sarà interpretato 
da Danilo De Paoli e Tullio Za- 
nier; e con «27 vagoni di cotone» 
un atto \e tre quadri di Tenessee 
Williams, interpretato da Clara 
Colosimo, Paolo Pellaschier e Tul- 
lio Zanier, Ingresso ‘libero. 


Recita al Postelegrafonico 


La filodrammatica del Dopola» 
voro postelegrafonico presenterà 
nella propria sede di via Galatti 
n. 7, oggi, alle ore 20.45, con la 
regia di Alberto Sassetti, la com. 
media in tre atti «Addio giovinez. 
zay di Sandro Camasio e Nino 
OXilia, Interpreti: Boschin Ful- 
via, Ceccoli Ada, Gerini Gigliola, 
Lubici Ivonne, Novi Edda, Sauli 
Livia, Comini Ottorino, Devidò 
‘Renzo, Galazzi Mario, Gortani 
Sergio, Ricca Alberto. Prenota- 
zione dei posti. alla cassa del Do- 
polavoro. 


Documentari all’Aldebaran 


Oggi, alle ore 18 avrà luogo al- 
l'Associazione marinara Aldeba- 
ran una proiezione di documenta. 
tì a cura della Sezione cinema 
servizio stampa informazioni del 
Commissariato generale del Go. 
verno, con il seguente program» 
ma: «Navi per la difesa», «Pa- 
rata navale in occasione della 
consegna di tre unità alla Mari- 
na militare», «Uomini di Glouce. 
ster . sistema di pesca e di vita 
dei pescatori del luogo», <A» vuol 
dire atomo; documentario scien- 
tifico». 


M Cineclub Ferroviario 


Domattina alle 10.30 «al «Vit 
torio. Veneto», dl Circolo del Ci- 
nema ‘del Dopolavoro ferroviario 
inizierà. la rassegna retrospettiva 
del cinema italiano del primo pe. 
riodo sonoro con la proiezione di 
uno ‘dei. più significativi film di 
M, Camerini, «Gli uomini che 
mascalzoni» (1932), . interpretato 
da V. De Sica. Verrà presentato 
inoltre il documentario di M. An. 
tonioni . «L'’amorosa menzogna». 
Prima della proiezione si accette- 
ranno ancora iscrizioni al Cine- 
club per i posti disponibili. 


A cura del Tribunato dell’Uni- 
versita di Trieste si  proietterà 
domani, 27 febbraio, alle ore 10.30 
al Cinema Italia il film «Chime- 
re» con Kirk Douglas e Doris 
Day, sulla vita del famoso cora 
nettista Bix  Beiderbake. L'’in. 
gresso è libero anche ai non uni 
versitari. 


NAVI IV PORTO 


il giorno 25 febbraio 1955 

B. 3 <E. Rocco» (it.); B. 15 «L, 
Onorato» (it.); B. 16 «Rhin» (svizz.), 
B. 32 «Mello» (port.); B_33 «Aida 
Lauro» (it.); B. 37 «Bramante» 
(it.); B. 38 «Themistocles» (gr.); 
B. 39 «Silja» (fin.); B. 40 «S. of 
Alexandria»  (eg.); B. 41 «Etna» 
(it.); B. 42 «Africa» (it.); B. 43 
«Onda» (it.); B. 44 «Cagliari» (it.); 
B, 45 «M. Bottiglieri» (it.); B. 46 
«M. Cosulich» (it.); B. 47 «Gavi- 
lan» (pa.). M. Bers. N.; «Castel- 
felice» (it.). Ars. Lloyd; «Noravinda 
(it.), «Aurelia» (it.), «Ernesto S> 
(it.), Arsen. Dock: «Delfini» (gr.), 
«Cocle» (pa.). Ilva Vecchia; «Stel- 
la» (it.). Hlva Nuova: «Snar» (nor.). 


MOVIMENTI 


26 febbraio: «Castelfelice» da B. 
29 a mare «Etna» da B. 41 a ma- 
re; «S. of Alexandria» da B. 40 a 


mare; «M. Cosulich» da B. 46 & 
mare; «Cagliari» da B. 44 all'Ar- 
senale. 


ARRIVI 


25 febbraio: «Lovcen» rada - B. 
44; «Zagreb» rada - B 22. 26 feb- 
braio: «Irma» B. 10; «Dromit» B. 
47; «Iano» rada, 


Oggi al Nazionale 


Da un torbido fatto di 
eronaca che ha 
commosso l’ opinione 
pubblica, un grande film 


V) 


A con 
VIVIANE ROMANCE 
ROSSANO BRAZZI 
PETER VAN EYCK 


fuoco 


Lene, 


come un fuoco indoma- 
bile, la Ilussuria 
distrugge una famiglia 


€ 
3 
î 
È 
H 


Sirio eroi nic 


Pag.6 


Sabato, 26 febbraio 1955 


IL PICCOLO 


VISITA DELLA MARINA MILITARE A TRIESTE 


DIECI CORVETTE 
nel nostro porto 


"Il comandante della Hlottiglia, capitano di vascello Sotgiu, 
sarà ricevuto oggi dal Sindaco Bartoli al Palazzo della città 


‘La Marina Militare rende in 


dieci corvette della flottiglia 
e «nel bacino San Giusto, 


Sono arrivate ieri nel nostro 
porto dieci corvette della Ma- 
tina militare. Fanno parte. del- 
la flottiglia «Scuola Comando» 
di base a Taranto e ad Augu- 
sta, e sono reduci da una eser- 
citazione în alto mare, portata 
a termine megli scorsi giorni. 

La flottiglia, ieri arrivata a 
Trieste, è composta dalle se- 
guenti unità: «Bombarda», «Pel- 
licano», «Ibis», «Gru», «Fola- 
ga», «Sfinge», | «Scimitarra», 
«Chimera», «Ape» e «Fenice», 
che sono al comando del ca- 
pitano di vascello Luciano Sot- 
giu, il quale ha alzato la ban- 


questi giorni visita alla città 


(eGiornalfoto») 
di Trieste. Ieri sono giunte 


«Scuola Comando», che si sono ormeggiate al molo Audace 
Le piccole e veloci unità si fermeranno fino a lunedì 


diera di comando sulla corvet- 
ta «Bombarda». 

Sei corvette sì sono ormeg- 
giate, a coppie, lungo il. molo 
Audace, mentre le altre quat- 
tro, divise in due coppie, sono 
attraccate alla banchina del 
bacino San Giusto, tra il molo 
Audace e la Stazione maritti- 
ma. Alle 15 del pomeriggio la 
popolazione è stata ammessa 
alla visita delle piccole unità 
da guerra. Anche oggi e doma- 
ni il pubblico sarà ammesso a 
bordo dalle 15 fino al tramonto. 

Teri mattina il comandante 
la flottiglia, cap, di vascello 


Sotgiu, ha reso visita alle au- 
torità militari, al gen. Murio 
Gianani, comandante del Pre- 
sidio, e al col. Cammilleri, co- 
mandante del Porto. Successi- 
vamente il gen. Gianani e il 
col. Cammilleri hanno restitui- 
to la visita a bordo della cor- 
vetta «Bombarda». Nella gior- 
nata odierna il comandante 
Sotgiu si recherà in visita al- 
le autorità civili e sarà ricevu- 
to al Palazzo di città dal Sin- 
daco Bartoli. Le dieci corvette 
si fermeranno nel nostro porto 
fino a lunedì sera, per rientra» 
re poi alle rispettive basi, 


Fiume e la sua terra 
in un'opera di mons, Torcoletl 


‘Mons. Luigi Maria. Torcoletti, 
già parroco amatissimo dell’Assun- 
ta di Fiume, sua città natale, emi- 
nente patriota e apprezzato scrit- 
tore di cose storiche, ora esule a 
Loano, in Liguria, ha dato alle 
stampe un libro intitolato «Fiume 
e i paesi limitrofi», in due volumi. 
La storia dimostra che i fatti, per- 
chè passino alla posterità immuni 
da alterazioni, debbono essere rac- 
colti, per tempo, fissati per mezzo 
della scrittura. Come gli oggetti 
contenuti. in un panorama, man 
mano che si discostano dallo sguar- 
do dell'osservatore, perdono di co- 
lorito e di contorni precisi ed im- 
piccioliscono, così, con l'andar del 
tempo, Ie immagini della memoria 
collettiva si attenuano e si affie- 
voliscono e finalmente scompaiono. 
Il dotto autore ha dedicato l'opera 
pregevole ai «generosi figli di 
Fiume che, per essere italiani, fu- 
rono barbaramente strangolati, fu- 
cilati, massacrati, affinchè tanto 
strazio venga ricordato perenne- 
mente ai posteri». 

Mons. Torcoletti riporta tra l’al- 
tro, nel suo lavoro, tutte le epigra- 
fi fiumane da lui raccolte pazien- 
temente. Le epigrafi sono di molta 
importanza per conoscere il passa- 
to. Tante volte sono le parole inci- 
se per lo più nelle pietre o scolpite 
nel bronzo, a memoria di avveni- 
menti ed uomini, i soli documenti 
sui quali ci si può basare per ri- 
costruire la storia. E, nel caso di 
Fiume, sono documenti inoppugna- 
bili dell’italianità di quella terra. 
Lo. scrittore riporta pure molte 
iscrizioni lapidarie, alcune delle 
quali riguardano i paesi limitrofi 
della città di Fiume. Ha inserito, 
inoltre, Je. biografie di. parecchi 
cittadini illustri e benemeriti e di 
coloro che hanno sacrificato la loro 
vita per la causa di Fiume. Così ri- 
porta anche le biografie di parec- 
chi professori del ginnasio unghe- 
rese, con i loro ritratti, certo che 
tale ricordo riu: gradito alle 
migliaia di scolari fiumani sparsi, 
oggi, in tutta Italia. 

L’opera, che ha incontrato molto 
favore, perchè tutta un attraente 
e vivo documentario della verità, 
non è stata scritta a scopo di lucro, 
ma soltanto per amor.della terra 
natìa, per far conoscere al. mondo 
l’immane tragedia deile genti giu- 
liano-dalmate, condannate all’esi- 
to; Il libro è stato stampato dalla 
Scuola Tipografica S. Gerolamo E- 
miliani di Rapallo. Chi desidera ac- 
quistarlo può rivolgersi a mons. 
Luigi Maria Torcoletti, Loano (Sa- 
vona) Casa del Sacerdote, via Co- 
mo n. 1. 


RICERCA DI NOTIZIE | DEL DRAGO, REBEZ, ZOLIA E EDERA RADICI 


Quattro «personali» alla Rossoni 


sui prigionierì In Russia 


Roma, 25 

Là speciale Commissione del- 
VONU per i prigionieri di guer- 
ra ha. deciso di riunirsi an- 
che quest'anno a Ginevra. Le 
delegazioni dei vari paesi inte- 
ressati si sono messe all'opera 
su un fronte comune, in modo 
da porre la Russia dinanzi a 
un’imponente documentazione, 
che faccia crollare il suo osti- 
nato atteggiamento negativo. 

ta delegazione italiana. al- 
TYONU, che fa capo all’on. Me- 
da, ha aperto in questi gior- 
‘ni il suo ufficio a Roma in via 
Sforza 5. L'ufficio è a disposizio- 
ne di tutti i familiari dei pri- 
gionieri ‘e dei dispersi. All’on. 
Meda si sono rivolte migliaia di 
famiglie da ogni parte d’Italia, 
chiedendo notizie e spesso for- 
nendo .informazioni preziose; 
l'ufficio romano si mette ora in 
sontatto con tutti, svolgendo 
una preziosa attività, intesa ad 
ampliare ed aggiornare la do- 
cumentazione. 

La speciale Commissione del- 
TYONU — come noto, e come già 
da noi riferito a suo tempo, — 
ha potuto accertare che il con- 
tingente di militari italiani, 
che, al tempo della drammatica 
ritirata, affluirono nei campi di 
concentramento sovietici, fu 
molto superiore a quanto sino- 
ta sì riteneva. Oggi si sa che 
giunsero a quei campi ben 
52-53 mila italiani catturati. Il 
nostro delegato ha inoltre ac- 
certato che oggi esiste in ter- 
ritorio sovietico un ragguarde- 
vole contingente di italiani, di- 
stribuiti in campi di lavoro 0 
variamente frazionati ai qua- 
H è vietato corrispondere con 
la _Madrepatria. 

‘Faticosamente, ogni tanto, 
qualche nome, per ragioni;e per 
vie diverse, riesce ad emergere 
dal silenzio. Si è avuta così la 
certezza della presenza in cat- 
tività di padre Leone, mentre 
Radio Mosca ha rivelato l’esi- 
stenza del medico ligure Giu- 
seppe Anfossi, che già fece par- 
te del’ARMIR; Pemittente so- 
vietica ha parlato di lui indi- 
candolo come l'ideatore di un 
rimedio per medicare le lesio- 
ni cancerose, sperimentato con 
successo dai medici russi. A sua 
volta l'operaio Dante Ughetti, 

deportato in Germania e poi in 
Russia, ha fatto sapere di tro- 
‘varsi nel campo 5110-37; la fa- 
miglia, che vive 2 Brescia in 
via Leopardi 7, ha avuto noti- 
zie dirette; gli sono stati invia- 
ti pacchi di viveri e vestiario. 
Aîtri casi sono allo studio pres- 
so i tecnici delle ricerche. 

Il Ministro degli Esteri on. 
Martino ha avuto modo. di 
confermare, in una recente riu- 
nione a Milano; che l’Italia in- 
tende svolgere un’intensa azio- 
ne diplomatica a Mosca, per 
giungere con. il-Governo russo 
‘ad una intesa chiarificatrice, sia 
per le comunicazioni dei deces- 
sì sia per la ricerca € il rim- 
patrio dei cosiddetti dispersi. 

In prima linea, sul delicato 
fronte delle ricerche, animato 
in questi giorni da un promet- 
tente fermento, è come sempre 
«Alleanza familiare per i di- 
spersi in Russia». Il suo contri 
buto di notizie e di .suggeri- 
menti è particolarmente -ap- 
prezzato in tutti gli ambienti, 
Ufficiali e privati, che si ococu- 

ano del problema. Risulta tra 
P'altro all’«Alleanza» che, in se- 
guito alle numerosissime segna- 

lazioni delle famiglie dei’ di- 
sversi. si è autorevolmente 
provveduto a invitare ì reduci 
Resinato e don Brevi ad aste- 
hersi del tutto da pubblicazio- 
hi e manifestazioni di. peren- 

torio nichilismo. Essi si sono 
avventurati im dichiarazioni 
pessimistiche, asserendo che 
tutti gli italiani in Russia so- 

No motti. 

. In marzo l'on. Meda, delegato 

italiano all'ONU, si recherà a 
Monaco presso la Croce Rossa 
Tedesca per prendere visione 
delle nuove testimonianze sugli 
italiani in Russia, raccolte fra 
i reduci tedeschi. ‘Egli porterà 
con sè un abbondante materia- 
le documentario 


Alla Galleria Rossoni: espongo- 
no Del Drago, Rebez, Zolia e 
Edera Radici: quattro «persona- 
li» nè troppo scarse, nè troppo 
abbondanti: una rassegna equili- 
brata, varia e Che si vede volen- 
tieri. 

Del Drago è rappresentato da 
una fila di paesaggi, che occupa- 
no uno dei due lunghi lati del 
vano centrale; sono paesaggi di 
terra e di mare, paesaggi dai to- 
nî quieti, colore della sabbia e 
dell'acqua. E’ il colore del nostro 
Golfo, quando lo sì ricerchi nel- 
le ore che precedono il tramon- 
to o nelle mattine caliginose e 
abbrividenti di marzo o di set- 
tembre. Del Drago usa una tec- 
nica tutta sua: è l'olio trattato 
a velature molto liquide come 
l’acquerello. Una pittura magra, 
in cui il segno assume un valo- 
re particolare e i «tocchi» si giu- 
stappongono differenziandosi per 
scarti minimi di tonalità. E' 
qualche cosa che assomiglia a 
certa pittura olandese del '600, 
a Van Goyen per esempio; più 
«accademica» naturalmente, più 
manierata. Ma questi paesaggi 
parlano anche al cuore; non è 
soltanto «maniera». 


Rebez, che, qualunque cosa 
faccia, dimostra pur sempre di 
aver del talento, anche se. talora 
lo ha sprecato in invenzioni bal- 
zane o ghiribizzose, fronteggia 
stavolta i paesaggi di Del Drago 
con una serie di «monotipi», tut- 
ti a soggetto floreale e tutti im- 
prontati ad. una coerente e co- 
sciente esaltazione delle tinte 
più accese ed esplosive. I fiori 
ormaî non' esistono più: sono 
macchie, scoppi, stelle; rossi, aZ- 
zutri, gialli; ma del giallo, dei 
rosso e dell’azzurro che tingono 
i petali delle rose e delle dalle, 
dei papaveri e dei fiordalisi. Re- 
bez è riuscito, con personali ac- 
corgimenti. ad ottenere altresì 
delle tinte eccezionalmente bril- 
lanti e pulite. È anche degli ef- 
fetti di sovrapposizione e marez- 
zatura che sono assai gradevoli 
e decorativi. 


Notevole la prestazione di Zo- 
lia che, anche come ceramista, 
si dimostra pienamente padrone 
della «tecnica» e anche di quel 
«mestiere» che è più che tecnica 
e non si acquista da chi non ne 
ahbia la disposizione. 

Resta tuttavia da dire che 
manca ancora qualcosa, Forse un 
più diretto impegno di tutte, ‘e 
proprie facoltà, forse una «soffe- 
renza» più profondamente senti- 
ta (non è facile dir che cosa), 
ma queste sue composizioni di 
ispirazione neocubista, benchè 
dipinte con grande bravura, re- 
stano un tantino «pezzi di bra- 
vura». Ebpure Zolia mostra di 
aver gusto e sentimento e spiri- 
to: basta vedere p. es. come, nei 
pannelli di ceramica, ha stilizza- 
to ì pesci, o «appuntato» il volo 
delle anatre per capire che non 
è solo bravo, ma che ha'pur da 
dire qualcosa, Forse non ha an- 
cora imboccato la strada più 
confacente alle proprie tendenze 
native: 

Nemmeno Edera Radici può di- 
re di aver trovato la. propria 
strada «definitiva»: ma è certo 
che, nell'assumere modi e atteg> 
giamenti cari al surrealismo, es- 
sa s'è avvicinata fortemente alle 
proprie inclinazioni, Le sue pre- 
ferenze, le sue amicizie, i suoi 
studi, orientati sui due piani del- 
îa fantasia e della scienza, della 
matematica e della mistica, non 
avrebbero potuto farle riuscir 
discaro l'esempio di Ernst o di 
Dalì o della Fini, una volta che 
li avesse scoperti. Ora la conver+ 
sione ;è ‘stata; rapida, ma non 
tale da, stroncare certe disposi. 
zioni per ll «decorativo», che co- 
minciavanò, prima, & farsi stra. 
da, Così Edera Radici riesce & 
comporre le sue storie («L’eroe», 
«Pegaso», KLe idee»). quasi sem- 
pre con una prestanza pittorica 


che le rende «credibili» 0 accet- 
tabili. 

Hanno la finezza di segno del- 
le litografie o delle acqueforti 
colorate, benchè dipinte per io 
più direttamente. Ma che la pit- 
trice senta veramente la magia 
del segno grafico curato per se 
stesso, per le sue «qualità» pre- 
cipue è mostrato dalle due finis- 
sime puntesecche, E forse l'in- 
cisione e l'incisione colorata po- 
trebbero essere i campi che le 
daranno il maggior successo. 


Gio. 


Omaggio dall'Argentina 
alla Lega Nazionale 


1 giuliani emigrati nell’Argenti- 
na hanno ricambiato l'offerta del- 
la bandiera, fatta l'anno scorso 
dalla Lega Nazionale, con il dono 
del gagliardetto del Circolo Trie- 
stino di Buenos Aires, portato nel- 
la nostra città dal presidente del 
Circolo, Gilberto Mariotti. La ban- 
diera tricolore era stata inviata 
dalla Lega, quale messaggio della 
Patria e pegno d'affetto per tutti 
i connazionali residenti in Argen- 


tina; il gagliardetto che ricambia 
l'omaggio è testimonianza di una 
fede sempre viva e forte: il vessil- 
lo rossoalabardato è adornato in- 
fatti del tricolore, simbolo dell'ita- 
lianità delle nostre terre che i giu- 
liani hanno con passione affermato 
in tutti questi anni nell'Argentina, 
conquistando la simpatia e l'ap- 
poggio di quel popolo. 

L'offerta del gagliardetto è av- 
venuta ieri sera nella sede della 
Lega Nazionale, dove il presidente 
del Circolo Triestino di Buenos Ai- 
res è stato ricevuto dall'avv. Hara- 
baglia, dal segretario della Lega 
dott. Zuech e dai consiglieri avv. 
Pagnini, dott. Salvi, col. Zoppola- 
to, cav. Novi Ussai e dott, Maroc- 
co, quest'ultimo rappresentante 
della Lega di Muggia. L'avy. Ha- 
rabaglia ha accolto il dolio con 
fervide parole di simpatia ed augu- 
rio per i connazionali residenti nel- 
l'Argentina, cui ha risposto il si- 
gnor Mariotti, riaffermando il fi- 
liale attaccamento e la patriottica 
passione dei giuliani e degli ita- 
liani tutti in Argentina, per Trie- 
ste alfine tornata alla Patria e per 
l’Istria che ancora attende, 


L'OPINIONE DEGLI ALTRI 
SUI NOSTRI PROBLEMI 


Gli italiani dell’Istria 


in una corrispondenza di i- 
va attualità da’ Capodistria, 
Sergio Telmòn, inviato specia- 
le del «Resto del Carlino» de- 
scrive la lenta ineluttabile de- 
cadenza della cultura italiana 
nelle terre passate sotto il do- 
minio slavo, 


Prima. di venire in Istria, e; 
nel. Quarnaro, sono andato a 
vedere i profughi, a Trieste, 
sull'altopiano e al Villaggio del 
Pescatore. I più felici sono 
quelli del villaggio. Hanno le 
loro barche di una volta e, da- 
vanti a casa, un pezzo di terra 
bonificata lambita dal mare. Il 
villaggio — poche case allinea- 
te sotto uno sperone della co- 
sta —-si chiama San Marco e 
si trova ‘alle foci del Timavo, 
dove il. fiume rampolla.dal sot- 
tosuolo e in tre'o quattro rami 
si versa nel mare. Tra la bas- 
sa canna palustre che emerge 
dal filo d’argento delle acque 
c'era una grande ‘barca all’ap- 
prodo: a causa delle rocce 
bianche ‘che ‘calarto a gradoni 
dal Carso, come un anfiteatro, 
la scena aveva qualcosa di 
omerico. (ei. 


Un contrasto evidente 


Nei campi dell'altopiano. — 
Villa Opicina, Patriciano, San- 
ta Croce — i profughi sì sen- 
tono più profughi, come piante 
sradicate e lasciate troppo 2 
lungo al sole‘in attesa del tra- 
pianto. Non. stanno male; vi- 
vono in vecchie caserme allea- 
te, ariose e pulite, e hanno an- 
che la chiesa e il salone per fa- 
re il cinema o, i più giovani, 
per ballare. Fra Trieste e il 
territorio si raccolgono qua- 
rantun mila profughi istriani; 
diecimila dei quali sono com- 
pletamente assistiti. Sembra 
inverosimile che lassù in Carso 
ci debbano essere tanti campi 
Alcuni conservano i gomitoli 
di filo spinato davanti. all'in- 
gresso: sono quelli, abbandona- 
ti, dei profughi. d’oltre cortina 
o della Jugoslavia, L’altopiano 
inondato di .sole\e. di vento, 
trapuntato di pini bassi e di 
mughi, macchiato del sommoc. 
co inaridito, e chiuso, all’oriz- 
zonte dalle Carniche nevose, 
ricorda, per le casette verdi e 
rosse che gli americani vi co- 
struirono, cetti scorci del Co- 
lorado, ai piedi delle  Monta- 
gne Rocciose. In realtà. qual- 
cosa di americano è rimasto: 
il lindore, le strade lisce come 
bigliardi, la jeep della polizia 
civile, il gabbiotto dell'agente 
ai margini dei campi (bisogna 
lasciargli la ‘carta d'identità 
per entrare, come si faceva ne- 
gli uffici del generale Winter- 
ton). Sono le ultime soprav- 
vivenze della guerra. 

Il contrasto con T'Istria è 
fotte. Scompaiono le automo- 
bili e compaiono le scritte. 
«Qui è Jugoslavia» «Vogliamo 
Tito» «Vita. Tito». Ma l'acco- 
glienza è cordiale. Ad Albaro, 
Vescovà i doganieri in divisa 
jugoslava mi hanno parlato in 
triestino. Ho passato la fron- 
tiera con un autista capodi- 
striano, che va tutte le matti: 
ne a Trieste. E' nato a San 
Giacomo e rivede ogni giorno, 
passando, il suo antico quar- 
tiere. E' un privilegiato, E for- 
se questo quotidiano ritorno a 
rendergli felice la vita. Non lo 
nasconde, ‘e quando gli chiedo 
come si sta sotto Tito: «Che 
vuole? — dice —-Si lavora, si 
mangia, e poi, io, ogni giorno 
vado laggiù». Mi indicava, con 
la mano la città ormai nasco- 
sta dalle colline \ 

Appare subito chiara, anche 
in una visita affrettata, il di- 
verso stadio del processo di as- 
similazione della minoranza. 
italiana nella «nuova realtà» 


jugoslava. Nella. parte dell'I- 
Stria ceduta per il Trattato di 
pace, gli italiani rimasti deb- 
bono considerarsi nella grande 
maggioranza rassegnati . alla 
nuova condizione. A Fiume, in 
modo particolare, ciò mi è 
sembrato evidente. E° avvenu- 
to che queste comunità italia- 
ne hanno cominciato col. per- 
dere la classe borghese, mer- 
cantile e. industriale, e la. clas- 
se impiegatizia. importata nel 
primo dopoguerra, fuggite lu 
na e l'altra durante e dopo la 
occupazione delle formazioni 
di Tito. Poi gli esodi forzati. 
utili a Belgrado per spostare 
a suo favore l'equilibrio etni- 
co, allontanarono la gente di 
sentimenti ardentemente ita- 
liani, e ardentemente antico- 
munisti. Rimasero le classi più 
minute, il proletariato, i pic- 
coli intellettuali radicalizzati, 
imbevuti di marxismo e fede 
li alla rivoluzione e al suo ca- 
po. Per questi attivisti, che 
hanno in genere la rappresen- 
tanza ufficiale della minoran- 
za, il problema della nazionali- 
tà è assolutamente secondario, 
e non esiste che come fatto 
tecnico. La fraternità ideologi- 
ca supera il legame derivante 
dalla comune origine naziona- 
le. Accade oggi in tutto il mon. 
do, non deve sorprendere che 
accada a Fiume o a Pola. Ne- 
gli altri gioca Vassuefazione, la 
abitudine, l'acquiescienza; soL 
tanto nei momenti di maggior 
tensione, infatti, la persecuzio- 
ne ebbe ispirazione e caratte- 
re chiaramente nazionale; e 
tutti sanno che, se non; dimo- 
streranno troppo apertamente 
avversione al regime, non B- 
vranno noie per il solo fatto di 
essere italiani. 

Nella Zona B la situazione 
è diversa perchè è ancora in 
movimento, Sotto l'ombrello 
del «Memorandum d'intesa» i 
nostri connazionali possono 
ancora emigrare, e c'è una ten. 
denza sensibile verso l'esodo. 
Troppi anni di disagi, di pres- 
sioni, di incertezze, di .priva- 
zioni hanno prodotto una spie- 
gabile tensione psicologica, che 
soltanto nello. choc. dell'esodo 
trova il suo allentamento. E' 
un passo doloroso, che non po- 
chi continuano a compiere. 


Oro per ottone 


Con gli accordi di Parigi noi 
abbiamo dato ai nostri vicini 
una moneta d'oro, in cambio 
di una moneta dello stesso pe- 
so, apparentemente identica, 
ma di ottone. In questo cam- 
po la reciprocità fra democra- 
zia e dittatura equivale a de- 
finire con parole uguali fatti 
profondamente diversi. Lo ri- 
conoscono gli slavi bianchi di 
Trieste. Demokracija, il loro 
settimanale, scrive che essen- 
do la Jugoslavia un paese to- 
talitario e l'Italia una demo- 
crazia, la minoranza italiana 
non potrà godere di taluni di- 
ritti che sono invece goduti 
dalla’ minoranza slovena a 
‘Trieste. E° evidente che gli ita. 
liani di Fiume o di Capodistria 
non possono avere certe liber- 
tà — come quella di associa 
zione o di stampa — che agli 
stessi slavi sono negate. E° e- 
vidente che a Capodistria non 
potrò mai incontrare il capo 
dî un partito liberale o catto- 
lico della minoranza, così co- 
me a Trieste ho incontrato il 
presidente dell’organizzazione 
politica degli slavi bianchi, 
‘moderati ed’ egualmente con- 
trari a Tito e a Mosca. 

Nel quadio dunque e. nei. li- 
miti delle garanzie civili e po- 
litiche di uno stato totalitario 
si debbono guardare i proble- 
mi della minoranza. nazionale 


Il MERCATO DEGLI STABILI 


nel mese di gennaio a Trieste 


Sono state registrate 177 compravendite per un importo totale 
di 232 milioni - 76 accensioni di ipoteca per 171 milioni 


(Antonio Garzolini) Gennaio 
s'inizia a colpi di grancassa e ci 
consente di enumerare alcuni 
degli affari giunti a maturazio- 
ne per importi fuori dell’ordina- 
rio. Centosettantasette compra- 
vendite formano il prosperoso 
bilancio, con un importo globa- 
le di lire 232.335.956, suddivise 
nella forma seguente: lire 109 
milioni 414 mila 386 attribuite 
a 105 operazioni concernenti sta- 
bili, fondi ed alloggi compresi 
nell'ambito cittadino e lire 122 
milioni 921 mila 570 a 72 del su- 
burbio e dell’altipiano. 

Tra gli importi massimi, ri- 
scontriamo quello di lire 41 ini 
lioni 500 mila, versate dall'Ente 
Porto industriale di Trieste per 
‘una realità di Bagnoli; lire 29 
milioni 928 mila per un fondo 
di Chiarbola Sup., acquistato 
dall'Opera per l'assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati; li- 
re 13 milioni versate dal Dema- 
nio dello Stato per una realità 
di via Luigi Negrelli; lire 9 mi- 
lioni 800 mila per tre alloggi in 
via Valdirivo; lire 5.251.410 per 
alcune parti indivise d'un fondo 
a Scorcola; lire 4.443.000 per una 
realità in viale Romolo Gessi; 
lire 4 milioni per un alloggio in 
via Catullo; lire 3.370.500 per al- 
cune parti d'uno stabile: in co- 
struzione in città; lire 3.300.000 
per un fondo di città; lire 3 mì 
lioni 300 mila per un altro allog- 
gio in via Catullo; due volte.lirè 
3:200.000 per due alloggi in via 
Franca;. lire 3 milioni per uno 
in via di Campo Marzio; lire 
2.739.046 per alcune parti d'uno 
stabile in costruzione in città; 
sei volte lire 2.600.000 per altret- 
tanti alloggi in vie Gerolamo 
Muzio; lire 2.500.000 per uno sta- 
bile invia dello Scoglio; quattro 
volte lire 2.300:000' per altrettan- 
ti alloggi in via Gerolamo Mu- 
zio; tre volte lire 2.250.000 per 
tre alloggi in via delle Settefon- 
tane; lire 2.200.000 per un aliro 
ancora in via Gerolamo Muzio; 


lire 2 milioni per una realità in 
vicolo del Castagnetto; lire 2 
milioni per un altro alloggio in 
via delle Settefontane; lire 1 mi- 
lione 800 mila per uno in via 
Amerigo Vespucci; lire 1.800.000 
per uno stabile in via Costanti 
no Cumano; lire 1.800.000 per 
un alloggio in viale Gabriele 
d'Annunzio; lire 1.690.000 per 
uno stabile in via Rigutti; lire 
1.500.000 per un locale d'affari 
in via Milano; lire 1.500.000 per 
uno stabile in via Capitolina; 
lire 1.500.000 per un locale d'af- 
fari in via di Torrebianca; lire 
1.500.000 ‘per uno stabile ad Au- 
risina; lire 1.440.000 per alcune 
indivise parti d'un fondo in'cit- 
tà; lire 1.250.000 per. fondi in 
Guardiella; lire 1.150.000 per un 
magazzino in via Francesco 
Fortunio: lire 1.100.000 per alcu- 
ne indivise parti d'un fondo in 
via San Marco; lire 1 milione 
per la metà indivisa d'uno stan 
bile in via San Michele; lire 1 
milione per un alloggio in via 
Aleardo Aleardi; lire 1 milione 
per alcune parti d'uno stabile 
in costruzione in città e lire 1 


milione per un alloggio in vico- 
lo San Fortunato. 

Per importi inferiori al nb 
lione furono scambiati: 23 stabi- 
li da. lire 500.000 a 983.000; 73 
da lire 100.000 a lire 500.000; 33 
da lire 25.000 a lîre 100,000 ed 
uno di lire mille per una terza 
indivisa parte d'un fondo di S. 
Maria Maddalena. Inf. -corri- 
spondente ad un passaggio at- 
traverso lo stesso. 

Credito fondiario. Settanta- 
sei furono le accensioni d’ipote- 
ca durante il mese in esame per 
un importo di lire 171.078.993, 
suddivise nella forma che se- 
gue: lire 132.732.377 accordate a 
peso di 42 stabili compresi nel 
perimetro cittadino e lire 38 mi- 


lioni 346 mila 616 a peso di 34 
del suburbio e dell’altipiano. 
Per ordine cronologico ed im- 


portanza numerica ne elenchia- 
mo le principali: lire 50 milioni 
accordate in apertura di credi- 
to da un istituto di credito loca- 
le ad un'impresa di costruzioni 
a peso d'uno stabile di città; li- 
re 20.000.000 pure in apertura di 
credito dallo stesso istituto ad 
una società di costruzioni a peso 
d'un altro stabile di città; lire 
6.500,000 ancora. dallo stesso isti- 
tuto a peso di due; stabili di cit- 
tà; lire 5 milioni in apertura di 
credito sempre dallo stesso isti- 
tuto ad un'altra impresa di co- 
struzioni a peso di tre stabili di 
città: lire 5 milioni al 12 per 
cento da unm’altro: istituto di 
credito cittadino a peso d'una 
realità di Chiarbola Inf.; lire 
4.070.000 al 5 per cento da un 
istituto italiano a peso d'una 
realità di Scorcola; due volte li- 
re 3: milioni al 4 per cento dalla 
Amministrazione dello Stato 2 
peso d’un costruendo stabile in 
città; lire 2.803.000 al 4 per Cen- 
to pure dall'Amministrazione 
dello Stato a peso d'uno stabile 
di città; lir 2.713.118 da un con- 
sorzio cittadino a peso d'una 
tealità ‘di Guardiella; lire 2 mi- 
lioni 444 mila al 4 per cento dal 
l'Amministrazione! dello Stato 
‘a peso d'una realità, di Chiadi- 
no; lire 2.281.176 al 5. per cento 
da un istituto locale di assicu- 
razioni ‘alla cooperativa edilizia 
dei propri dipendenti;, lire 2 mi- 
lioni 250 mila al 4 per cento 
dall’Amministrazione dello Sta- 
toto a peso d’una realità di Roz- 
zol; lire 2.200.000 al.7 per cento 
tra privati a peso d'una realità 
di Gretta; cinque volte lire 2 
milioni 57 mila al 4 per cento 
dall’Amministrazione dello Sta- 
to a peso d’un costruendo stabi- 
le in città: due volte lire 2 mi- 
ioni al 6 per cento da una ‘socie- 
‘tà marittima a peso d'una rea- 
lità di Scorcola ed una di Chia- 
dino; lire 2 milioni da ‘una ban- 
ca locale a peso d'uno stabile di 
città; lire 2 milioni tra privati 


a peso di tre realità di Santa 
Croce; tre volte lire 1.708.000 al 
4 per cento dall’Amministrazio- 
ne dello Stato a peso d'un co- 
struendo stabile in città; lire 
1.580,000 in apertura di credito 
da, un istituto di credito locale 
a peso d'una realità di Chiadi- 
no; lire 1.500.000 dallo stesso 
istituto a peso d'uno stabile di 
città; lire 1.500.000 al 7 e mezzo 
per cento ancora dallo stesso 
istituto a peso di realità di S. 
Maria Maddalena. Inf.; cinque 
volte lire 1.360.000 al 4 per cen- 
to dall'Amministrazione dello 
Stato a peso d'un costruendo 
stabile in città; lire 1.250.000 al 
7 e mezzo per cento tra privati 
a peso d'una realità di Chiadi- 
no; lire 1.046.000 al 4 per cento 
dall’Amministrazione dello Sta- 
to a peso d’uno stabile di città; 
due volte lire 1 milione al 7 e 
mezzo per cento da un istituto 
di credito locale a peso di due 
stabili. di città e lire 1 milione 
tra privati a peso d’una realità 
di Basovizza. 

. Vennero inoltre stabilite; 20 
ipoteche da lire 500.000 a. lire 
987.881 e 17 da lire 24.498 a lire 
500.000, Massimo tasso il 12 per 
cento, minimo il: per cento. 


italiana in' Jugoslavia, proble 
mi che si riducono alla cosid- 
detta conservazione della lin- 


però intendersi sulla. parola 
cultura. ‘Nelle. edicole, qui. in 
Istria, sì possono trovare un 
quotidiano in. lingua  italia1a 
(la Voce del Popolo) e alcuni 
periodici. Sono economicamen- 
te passivi, e costano denaro 
al contribuente jugoslavo, Così 
come i libri; pubblicati in lin- 
gua italiana da una casa edi- 
trice di Fiume. Radio Fiume 
trasmette una parte dei suoi 
programmi in italiano. e una 
rivista satirica dialettale inti- 
tolata «La bora». Ma tutto — 
libri, giornali, spettacoli | — 
debbono necessariamente Ti 
spettare il semplice canone di 
non ‘contraddire. la. linea del 
partito, e tutti sappiamo che 
oggi il «partito» controlla e 
investe ogni aspetto: della vita. 


sopravvivenza difficile 


A Fiume, quando mi ci fer- 
mai, una compagnia filodram- 
matica di italiani rappreser- 
tava, un dramma a sfondo so- 
ciale, il «Costruttore di ponti», 
ambientato in Inghilterra. Il 
critico della Voce del Popolo 
affermava, il giorno dopo, che 
la validità del lavoro consiste- 
va appunto nella critica a «una 
società decadente che vive il 
suo dramma fatto di soldi, e 
che.cerca, in tutti i. modi. di es- 
sere superiore. al furto, non 
scontandolo attraverso . una 
meritata pena, ma cercando di 
coprirlo in tutti i modi, anehe 
a «costo del sacrificio, di due 
persone». E° probabile che. per 
anni, forse per decenni gli ita- 
Îiani di Fiume potranno assi 
stere a ‘lavori di teatro nella 
loro lingua, ‘ magari migliori 
del «Costruttore di ponti», ma 
è sicuro che non assisteranno 
ad opere che possano far dubi- 
tare della bontà del regime po- 
litico dominante o che. ponga- 
no una problematica diversa 
da quella monotona ed elemen. 
tare per cui il totalitarismo ha 
sempre pronta, bell'è fatta, 
una soluzione e una morale. Vi 
è seriamente da temere che la 
cultura, nel senso pieno e tra- 
dizionale del termine, che e- 
quivale a confronto, a dialetti 
ca, a libertà, finisca per ridursi 
a qualcosa di molto tenue, a 
poco più del folklore; e che la 
stessa lingua, concetto insepa- 
rabile da quello di cultura, si 
riduca ‘all’involucro sottile di 
un frutto internamente divora- 
to dai vermi. 

Perciò dubitiamo della so- 
pravvivenza della «italianità» 
nell'Istria al di là di una o due 
generazioni; e non, si badi, per 
Un processo sistematico di sna. 
zionalizzazione (la Jugoslavia è 
un cocktail di tredici naziona- 
lità diverse, e il regime ha le- 
gato le proprie fortune e la 
propria sopravvivenza, all'ac- 
cordo e al, mutuo rispetto. di 


esse) ma per un processo spon- 
taneo e ineluttabile. ‘Innanzi 
tutto la popolazione italiana, 
in seguito agli esordi, si è e- 
normemente ridotta; in secon- 
do luogo, la decapitazione 
della borghesia ha dato ‘un. col 
po: formidabile all'uso della no. 
stra lingua. Un tempo, gli stes- 
si contadini sloveni dell'inter- 


noverano costretti a usare l'ita-. 


liano nelle città e nei centri 
della costa, perchè la bor-hesia 
era tutta italiana. Oggi la clas- 
se diriengte è mutata, mon 
c'è più bisogno. di conoscere 


l'italiano passato. da ‘strumento |, 


di relazione ‘a lingua seconda- 
ria. I, giovani, anche nelle 
scuole italiane, imparano lo 
sloveno. I bambini, nati da ma- 
trimoni misti, il più delle volte 
vengono accompagnati dai ge 
nitori alle. scuole slave, Nelle 
scuole italiane, gli alunni sce- 
mano di numero di, anno in 
anno, 

Scrivo queste note — un po’ 
tristi, perchè è sempre triste 
vedere invecchiare e morire 
qualcosa — in una camera del- 
l'albergo Triglav, un bell’edifi- 
cio nuovo e moderno di stile. 
la cui costruzione fu iniziata 
dagli italiani che volevano far- 
vi un liceo, per insegnar Dan- 
fe ‘e Leopardi. Al bureau c'è 
un biondino che balbetta poche 
parole di italiano. L'ironia sa- 
rebbe troppo facile. Dale fine- 
stre, affacciate sulla piccola 
striscia di terra che unisce la 
penisola alla costa si vedono 1 
fanali della. riva, specchiati 
dal mare e a occidente, il cielo 
arrossato dalle. mille luci di 
Trieste. ‘ 


Il visto per gli Stati Uniti 
a un migliaio di esuli 


Una speciale legge sull'emi 
grazione approvata dal Senato 
‘americano nell'estate del 1953 
offre la possibilità di ingresso 
negli Stati Uniti a 209 mila 
stranieri. Del totale, 45 mila 
visti sono stati riservati a cit- 
tadini italiani ed altri 15 mila 
a profughi istriani residenti a 
‘Trieste alla data del 7 agosto 
1953, giorno di promulgazione 
della legge R.R.A. (Refugee 
Relief Act). Le pratiche, per 
i profughi istriani residenti a 
"Trieste vengono espletate dal 
la locale missione degli aiuti 
cattolici americani, N.C.W.C. 
diretta da don Alfonso Bottiz: 
zer. Risulta ora che la loca- 
le Missione degli Aiuti Catto- 
lici è in grado di assicurare 
già un. migliaio di richiami 
per i profughi istriani residen- 
ti a Trieste i quali avevano 
già inoltrato domanda per la 
emigrazione negli Stati Uniti. 


gua e della cultura. Bisogna. 


Salvaguardatene la vista 
scegliendo solo buone lampade. 


Importante Industria 
MATERIE PLASTICHE 


CERCA RAPPRESENTANTI introdotti cantieri navali 
per zone; Genova, Trieste, Napoli, Bari. Precisare refe- 
renze e documentare introduzioni. 
non in possesso dei necessari requisiti. Serivere 
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La carne in scatola Simmenthal, 


buona, nutriente, non grassa, 
en sempre pronta, 
è il cibo adatto che vi assicura la linea, 


Non date ai vostri figli 
luce scadente! 
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DOMINATA LA SCENA 
daicanadesi e dai russi 


La rappresentativa italiana delude le aspet= 
tative pareggiando (2-2) conla Germania B 


Krefeld, 25 


Sulle piste ghiacciate di Kre- 
feld, Dortmund e Dusseldorf 
hanno avuto inizio oggi i cam- 
pionati mondiali hockey. Se- 
condo le previsioni, la finale 
vedrà di fronte i russi deten- 
tori del titolo e i canadesi, Una 
breve cerimonia d'apertura dei 
Giochi ha avuto luogo a Dort- 
mund prima dell'incontro Ca- 
nadà-Stati Uniti. 

Ecco i risultati delle quattro 
partite: Canadà-Stati Uniti 12 
a 1 (3-0, 51, 4-0); Russia-Fin- 
landia 10 a 2 (2-2, 5-0, 3-0); 
Austria-Jugoslavia 3 a 2 (1-1, 
1-1, 1-0); Svezia-Germania 5 a 
4 (2-1, 1-2, 211). 

I primi commenti da parte 
dei tecnici a risultati noti af- 
fermano che le gare, più o me- 
mo, hanno rispecchiato quanto 
si affermava alla vigilia; se 
qualche cosa di nuovo c'è sta- 
to lo si deve forse ai tedeschi, 
‘La partita tra Germania e Sve- 
zia è stata infatti la più com- 
battuta, incerta, e. drammatica, 
della ‘sera, con un terzo tempo 
tirato a tutta andatura dalle 
due squadre e con una Germa- 
nia magnificamente. preparata 
dal punto di vista atletico e 
con un morale.di fetro che ha 
saputo sino all'ultimo tenere 
testa ai favoriti svedesi. 

I quasi novemila spettatori 
tedeschi che assistevano alla 
gara hanno alla fine visto inu- 
tile il Ioro grido pressochè con- 
tinuo d'incoraggiamento per i 
loro beniamini, ma un grande 
applauso li ha salutati mentre 
‘uscivano dal campo di gioco, il 
che sta a dimostrare che essi 
hanno soddisfatto in pieno. 

Una conferma le partite Rus- 
sia- Finlandia e Canadà-Stati 
Uniti, benchè nessuno, avrebbe 
pensato: che i canadesi, i quali 
hanno dovuto rinunciare a due 
dei loro migliori giocatori per- 
chè influenzati, avrebbero vin. 
to con sì largo margine. 


L'allenatore americano, al 
termine della gara, ha dichia- 
rato: «I canadesi sono senza 
dubbio i più forti, il tre a tre 
contro la Cecoslovacchia deve 
essere stato uno stherzo, non 
comprendo come abbiano potu- 
to non vincere, sono formida- 
bili I miei ragazzi non poteva- 
no farci nulla, sono da poco. 
tempo assieme e tutti giovani 
e non posso che elogiarli, no- 
nostante il passivo, ci rifaremo 
forse.nelle prossime partite». : 

In quanto alla prestazione 


della Russia, altra favoritissi- 
ma. del torneo, non ha forse 
gie: 


dato il meglio di se stessarque- 
sta sera, ma i sovietici hanno 
dimostrato di avere doti di ri- 
cupero ed\una difesa a testug- 
gine pressochè impenetrabile. 
«Questi saranno dei memora- 
bilixcampionati.— ha dichiara- 
to uno degli organizzatori — e 
l'affluenza di questa sera negli 
stadi sta a testimoniare che la 
manifestazione è sentitissima 
dagli sportivi tedeschi». Ad 


»Ogni. partita hanno infatti as- 


sistito almeno cinquemila per- 
sone, 


Coloro che si attendevano una 
vittoria degli italiani, partiti 
con il rango di favoriti nella 
disputa del «Criterium d’Euro- 
pa», affiancato ai campionati 
mondiali, sono. rimasti delusi 
in quanto gli italiani hanno 
dovuto accontentarsi di divide- 
Te la posta con la Germania 
B, la quale non è certamente 
considerata tra le più forti 
squadre in gara. Due a due, 
questo il risultato finale. I ri 
sultati parziali: 10 tempo: 
uno a uno; 2.0 tempo: uno a 
zero per l’Italia; 8.0 tempo: 
uno a zero per la Germania. 

L'affiuenza. del pubblico è 
stata scarsa dato che solo ot- 
tocento erano gli spettatori at- 
torno alla pista. La marcatura 
è stata aperta dal tedesco Dei- 
sefirieder al 12.0 minuto. Im- 
mediatamente gli italiani.sono 
passati al. contrattacco. asse 
diando la porta tedesca e riu- 
scendo a conquistare il pareg- 
gio al 14.0 minuto ad opera di 
Zorzi che ratcoglieva ed insac- 
cava un: preciso, passaggio di 
Gioia: che ‘sì era incuneato in 
velocità tra le maglie della di- 
fesa tedesca. Lia: partita non è 
stata certameritè giocata alla 
insegna della correttezza e le 
Numerose espulsioni in tutt'e 
due. campi lo testimoniano am- 
piamente La serie, delle espul- 
sioni è stata aperta dal tede- 
sco. Wechsel che nel primo 
tempo ha caricato brutalmen- 
te a tergo Agazzi ed ha avuto 
due: minuti di penalizzazione. 

Nel secondo .tempo la parti 
ta è diventata ancor più dura 
e si sono avute le espulsioni 
di Wielding al 26° (due minu- 
ti), Fries e Tucci al 28° (cari 
ca e bastoni alzati), quindi 
Tucci, usciva. Inuovamente al 
81° assieme al tedesco Ambros 
per il medesimo fallo, sempfe 
per due minuti, quindi usci- 
vano Tommei e Agazzi che a- 
vevano usato*conttroppa; "deci 
sione ibastoni. e, per finire, 
avevano sbattuto ‘gli avversari 
contro la sponde del palazzo. 


‘Praticamente quindi si è gio- 
catavla fase finale del secondo 
tempo con tre soli giocatori 
in (campo, mentre il pubblico 
disapprovava la rudezza dei 
giocatori. Particolarmente gli 
italiani hanno. dimostrato ‘di 
non conoscere il gioco-d'assie- 
me e si sono esibiti in sterili 
azioni personali che non' frut- 
tavano nulla di buono; anzichè 
passarsi .il disco con, maggior 
frequenza. Gli \esperti presen- 
ti hanno però dichiarato che 
probabilmente gli italiani non 
si sono impegnati a fondo, vi 
sto che la gara non na alcun 
effetto per la classifica, 


NASSEISESRY, 


1 MONDIALI DI HOCKEYSU GHIACCIO RIMANE IN ITALIA IL «MARBLEHEAD TROPHY» 


Lo scafo triestino vinee 
anchelaseconda regata 


Sergio Sorrentino del Club Adriaco non trova rivali 
Un'altra delusione del «Twins 7°%, il «defender» nazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Genova, 25 

Una giornata ideale, pur sen- 
za sole e con temperatura rigi- 
da, favorita dal vento costante 
@. teso. Alla fine della .regata 
un violento acquazzone ha in- 
vestito gli scafi che rientrava- 
no agli ormeggi. La regata è 
stata regolare e i migliori-han- 
no avuto campo di mettersi 
decisamente in luce ed impor- 
re il peso superiore della classe. 

Nei «dragoni», come era nel- 
le ‘previsioni fatte nelle nostre 
note di ieri, a condizioni nor- 
mali di. vento ha corrisposto la 
vittoria, normale dell’equipag- 


ITALIA - JUGOSLAVIA DI BASKET 


UN PASSAGGIO OBBLIGATO 
PERLE OLIMPIADI DEL 1956 


Valore dei giuocatori triestini 


La pallacanestro marca il 
passo. Si è concluso domenica 
il campionato di Serie A_fem- 
iminile e con esso anche la fa- 
se eliminatoria di quello ma- 
schile di Serie C...Prima anco- 
Ta maschi e femmine della Se- 
tlie «cadetti». avevano termi. 
mato i loro tornei designando 
le otto squadre finaliste. Dopo 
appena tre mesi di attività, la 
gran parte delle. squadre ita- 
liane di pallacanestro sono co- 
strette a ‘mandare in vacanza 
i loro giocatori, per riconvocar- 
Îli poi nel mese di... ottobte! 

Strano davvero questo ordi- 
mamento dei campionati che 
dmpone alle varie squadre di 
disputare i loro incontri nella 
stagione meno propizia, lascian- 
dole poi inoperose per sette, ot- 
to mesi. Nessuno fino ad oggi 
ha tenuto conto che la mag- 
gioranza di tali squadre ‘non 
dispone di un campo coperto, 
per cui i vari incontri vengono 
giocat+ molto spesso in condi- 
zioni! proibitive. Ancora più 
sorprendente che nessun diri- 
gente abbia mai affrontato in 


LA TERZA FASE DELLA SETTIMANA SARDA 


MAGNI DINANZI ‘A'DEFILIPPIS 
SUI Girculto degli Assi a Sassari 


Sassari, 25 

Presenti oltre diecimila spet- 
tatori, si è svolto a: Sassari il 
circuito degli assi valevole per; 
l'assegnazione del Gran. Pre- 
mio Clorodont e compreso. nel- 
le manifestazioni della setti 
mana ciclistica, sarda. Ha vin- 
to Fiorenzo Magni che,ha pre- 
ceduto di un solo punto De Fi- 
lippis; al terzo posto si è clas- 
sificato Ugo Koblet. I 12 tra- 
guardi sono stati vinti: 5 da 
Magni, 2 da Koblet, uno per 
ciascuno. da Minardi, Serena, 
Zuctonelli, De Filippis e Au- 
reggi. 

Ecco i risultati del circuito, 
gara internazionale per pro- 
fessionisti, giri 60 pari a chi- 
lometri 51: 1) Magni Fiorenzo 

< in ore 1.9’, alla media di km. 
44,350, punti 26; 2) De Filippis 
D. 25; 3) Koblet p. 19; 4) Au- 
reggi p. 15; 5) Albani p. 13; 
6). Coppi p. 12; 7) Serena p. 9; 
8) Benedetti, Minardi e Zucco- 
nelli p. 5. 

Dopo la disputa del circuito 
di Sassari, la classifica finale 

r il Gran Premio Clorodont 
è da, seguente:,1), De. Filippis 
punti ,16; 2) Coppi p. 14; 3) 
Albani e Zucconelli p. 12; 5) 
Magni p. 10; 6) Koblet p. 7. 
Prima del Circuito degli assi 
si erano svolte due gare dilet- 
tantistiche, Ù 


Il campionato di Promozione | 


Domani -Ponziana - CADA 


Domani mattina, sul campo 
di Sant'Andrea (inizio ore 
10.30), avrà luogo il «derby» 
tra il Ponziana e la concitta- 
dina squadra dei Cantieri. Le 
due.squadre sono appaiate nel- 
la classifica e proprio recente- 
mente hanno dimostrato di es- 
sere in ripresa: Il CRDA im- 
ponendosi domenica scorsa al- 
la forte Libertas, il Ponziana 
vincendo sul campo non faci- 
le di Staranzano. 


Libertas-San Canciano 

Domattina alle ore 11. sul 
campo di via Flavia si svolge- 
rà la partita fra le squadre 
della Libertas e del San Can- 
ciano. La Libertas, che occupa 
il terzo posto nella classifica, 
prima delle squadre triestine 
in questo torneo, ha prean- 
nunciato che scenderà in'cam- 
po al completo nella sua mi 
gliore formazione. 


La marcia di regolarità 
del Moto Club Trieste 


LA | PARTECIPAZIONE. DEL 
VESPA CLUB — LE. ISCRI- 
ZIONI E I. PREMI 
Domani, domenica, avrà luo- 
go la I Marcia motociclistica 
di regolarità invernale indetta 


dal Moto Club Trieste. e vale- 
vole. quale. prima; prova del 
campionato. sociale. Numerose 
le.adesioni a questa importan- 
te manifestazione. fra le. quali 
quelle dei bravi centauri del 
Vespa. Club. Trieste.e degna di 
rilievo la partecipazione fem- 
minile. di 

Le. partenze, intervallate da 
un minuto, avranno luogo dal 
le ore 9 dalla sede sociale di 
via Raffineria, Le iscrizioni si 
chiudono . improrogabilmente 
questa sera alle. ore 21 ela 
partecipazione alla gara è am- 
messa soltanto per gli affiliati 
alla F,M.I. in regola con il tes- 
seramento per il 1955. La pre- 
miazione avrà luogo giovedì 3 
marzo. Ricca la, dotazione dei 
premi in palio.fra i quali spic- 
ca. la Coppa gentilmente offer- 
ta dalla oreficeria Iviani da 
assegnarsi al 1.0 assoluto. 


Ring di Sa.ni Euenne 
Ciccarelli per k.0.t. 
batte Delamnoit 


Saint Etienne, 25 

Il peso piuma italiano Mario 
Ciccarelli ha vinto: nettamente 
l’incontro con il-belga Edgard 
Delannoit sin dal primo round 
quando: l'italiano, con unfipo- 
tente diretto al mento, seguito 
da un sinistro al fegato e da 
un. altro.-diretto alla mascella, 
ha, steso il belga a.terra. per 
otto. secondi,.. Delannoit si ‘è 
Tialzato, ma per la ripresa. e 
per le altre due ha continuato 
ad andare a terra o a rifugiar- 
si in corpo a corpo per sfug- 
gire all'incalzare dell'italiano 
sostenuto a gran voce da nu- 
merosi connazionali che lavora- 
no a, Saint, Etienne «la Ville 
Noir» di Francia, nelle miniere, 

La terza ripresa ha visto il 
belga ancor più sballottato sui 
<ring»delle altre due ed al suo- 
no del quarto «round» egli non 
si è alzato dal suo sgabello e 
l'arbitro ha dichiarato Cicca- 
relli vincitore per k.o. tecnico, 


Sollevamento pesi 
Domani Trieste - Roma: 
finale della Serio B 


Domani 'a' Trieste avrà luo- 
go la finale nazionale ‘del eam- 
pionato di sollevamento pesi 
per la Serie B fra le squadre 
dell'Audace di Roma e della 
Società di‘ Atletica Pesante 
Triestina. Domani alle ore 10, 
nella palestra federale, Palaz: 
zo della Fiera a Montebello, 
avranno luogo le.operazioni di 
pesatura e visita medica degli 
atleti. Un'ora dopo, alle 11, a- 
vranno inizio le ‘gare. Gli uffi 
ciali federali designati a far 
parte della giuria sono convo- 


cati per. le ore 9.30. Il pubbli- 
co sarà ammesso alla palestra 
ad.operazioni di peso ultima- 
to, cioè alle 10,80. Il comitato 
organizzatore è convocato nel 
la palestra della. FIAP oggi 
alle 14.30. 4 # 

L'Audace di Roma è uno dei 
primi sodalizi nazionali che 
praticano la pesistica. I trie- 
stini però, benchè» siano alle 
prime armi in questo difficile 
settore dello sport hanno di- 
mostrato, in campo nazionale, 
di essere già qualche cosa di 
più che semplici promesse e 
due:degli atleti che scenderan- 
no in campo domani hanno re: 
centemente migliorato i prima- 
ti nazionali della: loro catego- 
ria. L'incontro si presenta mol- 
to. equilibrato. 


Modifiche agli orari delle gare 
calcistiche di domani, domenica. 
Campionato di II Divisione: Urem- 
caffè-Istria B, campo Ponziana ore 
8; Alpina-Edera Cavana, campo 
Opicina ore 10. Campionato Fede. 
rale Ragazzi: Triestina-Monfalco- 
ne, campo via Flavia ore 12.45; 
Sant'Anna-Ponziana sospesa, Came 
pionato. Ragazzi « Lega Giovanile: 
preso campo via Flavia 
ore 14. 


A 
T campionati juniores di sci, si 
sono iniziati a Bardonecchia con lo 
slalom speciale. Ha vinto Quadrio 
di Monza, 2) Steckholzer di Vipi- 
teno, 3) Vigliani ‘di Milano, (4) 
Kastlunger di S, Vigilio, 5) Trevi. 
san di Recoaro, 6) Fill di Siusi, 7) 
Senoner della Val Gardena. 


sede federale un problema di 
tanta importanza. Non risulta 
che se ne occupi neanche il C. 
D. che si riunisce oggi a Ro- 
ma e che dovrà discutere un 
ordine del giorno carico di ar- 
gomenti di ben minore impor- 
tanza. 

Intanto domani si giocherà 
a ‘Roma l’incontro icon la Ju- 
goslavia. Alla «Cavallerizza» si 
sta alacremente lavorando per 
apprestare un minimo di con- 
fort a un migliaio e mezzo di 
spettatori. Fra il rintronare 
dei martelli, i giovani convo- 
cati da Paratore si,stanno pre- 
parando  all’attesissimo incon- 
tro. L'allenatore federalé non 
risparmia la fatiche ai gioca- 
tori convocati, per cui non po- 
che sono le preoccupazioni del- 
le società alle quali tali gioca- 
tori appartengono; esse guar-. 
dano con molta ansia agli ul 
timi incontri del campionato. 

Teri ha fatto la sua ricom. 
parsa anche Asteo restato as- 
sente nei giorni scorsi a causa 
di una leggera infiuenza. Non 
sappiamo però se le sue con- 
dizioni fisiche consiglieranno 
la sua inclusione nella, «rosa» 
dei giocatori che formeranno 


la squadra azzurra. Ad ogni 


«buon conto è stato convocato 
anche Rocchi della Stella Az- 
zurra che noì ricordiamo di a- 
ver molto ammirato nell’incon. 
tro di Trieste. Posar ha ‘ormai 
preso il postordi Zorzi e'Para- 
tore sembra esser ‘stato favore- 
valmente impressionato dalle 
prime prove del «biondino». Dal 
canto suo Mc Gregor, che da- 
Vrà-prendere in consegna ‘la 
squadra azzurra dopo l’incon. 
tro di domani, non nasconde la 
sua. viva ammirazione per Ri- 
minucci e Lucev, da lui consi- 
«derati. giocatori. di grande clas 
se. Intanto però Paratore prov- 
vede a far lavorare molto gli 
spilungoni della squadra, Cale- 
botta, Alesini e Costanzo; con- 
tanto molto su di loro. per il 
dominio sotto i canestri. Gli 
dJugoslavi arriveranno a Roma 
con almeno quattro giocatori d: 
Altissima statura ed il confron- 
to fra questi giganti avrà mo?- 
to..peso.sul risultato finale del- 
lo incontro. Pieri...e. Bizzaro 
lianno dimostrato negli incon- 
tri di preparazione di essere in 
buonissima forma, anche se al 
primo il gioco impostato sul 
due «pivots» non è quello che 
più gradisce, 

L'incontro di Roma riveste 
una grandissima importanza 
per il futuro. della pallacane- 
stro italiana, in quanto saran» 
no. in campo i giocatori sui 
quali è possibile fare assegna- 
mento per una possibile presen- 
za di una nostra squadra a 
Melbourne. Come è noto i) 
CONI, in linea di massima, si 
è espresso per una rinuncia, 
ma non è detto che non possa 
ritornare ‘sulla decisione se 1 
risultati conseguiti quest'anno 
nei confronti della Jugostavia; 
della Francia e delle altre rap- 
‘presentative che incontrereme 
ai Giochi Mediterranei ed ai 
Campionati europei fossero lu- 
singhieri. 

M. Vi 


OPPEZZO.E GIMONA RESTANO A TORINO 


La Juventus non cambia 
i suoi mediani laterali 


Torino, 25 

Domattina. i. giocatori della 
Juventus.si metteranno in viag- 
gio alla volta di Trieste. Per 
l'incontro con i rossoalabardati 
i tecnici Olivieri e Rosetta han- 
no: deciso. di dare fiducia sai gio- 
vani laterali Montico e Turchi, 
distintisi sia contro ‘il. Novara 
che nella partita di allenamen- 
to. di mercoledì, Di conseguen- 
za rimarranno ancora a riposo 
gliv anziani Oppezzo e Gimuyna 
che ieri: nella partita del torneo 
cadetti non sono apparsi in per- 
fette condizioni fisiche. Unica 
novità nella Juventus per l'in- 
contro con la Triestina è costi- 
tuita dal rientrò. di Boniperti al 
centro dell'attacco. Il capitano 
bianconero sostituirà così }l gio- 
vane Raffin che domenica gui- 
derà invece l'attacco dei ragaz- 


zi bianconeri nel primo ncon-|jg 


tro del girone finale che vedrà 


la Juyentus impegnata sul cam- 
po del Cenisia contro i viola. 

La formazione bianconera per 
‘Trieste sarà la seguente; Vio- 
la; Corradi, Manente; Monti 
co, Ferrario, Turchi; Muccinel- 
li, Colombo, ‘Boniperti, Bronée, 
Praest. - i 

| —_ 
Direttivo F.I,S, Il Consiglio di- 
rettivo della Federazione italiana 
di scherma si riunirà a Cremona 
nei. giorni 5. e 6 marzo p. v. Tra 
l’altro, sarà, presa in esame la si- 
tuazione in vista dell'assemblea fe. 
derale di primavera che'si terrà a 
Bari il 13 marzo. 

LISA ET 

Campionato di: calcio del 'C;S.I. 
Domani il campionato di calcio 0s- 
serverà una giornata di riposo de- 
dicato ai ricuperi, Ecco ì campi e 
Liù orari di gara delle partite di 
omani: Villaggio | del. Farciullo- 
Gretta, campo Tiva. ore 12.15: Itala 
Reiano-Alpina, campo. Ilva ore 
30; S. Andrea-Azzurra Istria, 
campo CRDA ore 14.45, 


gio migliore. Il «Tergeste» del- 
lo Yacht Club Adriaco ha ri 
confermato la vittoria di ieri 
e ha dato-anzi alla stessa un 
sapore di rivalsa su quella che 
a taluni era apparsa una vit- 
toria di fortuna. Sorrentino e 
il suo valente equipaggio si so- 
no battuti, con ostinazione €, 
pur non riuscendo a prevale- 
re nei primi, due. giri, hanno 
alla; fine.imposto i diritti della 
classe e'della, migliore prepara- 
zione + ja tre 

Non è stata una regata faci: 
le, Il vento.teso ed il mare mos- 
so da Greco-Levante ha ‘dura- 
mente impegnato gli equipaggi 
nell’estenuante e lunghissimo 
lato di bordeggio, nel quale ap- 
punto i triestini, approfittando 
anche dell'azzardata. manovra 
dell'inglese, «Wodka», oggi par- 
ticolarmente insidioso, sono 
riusciti a montare per primi la 
boa di bolina dell'ultimo giro 
e finire in bellezza a tutto «spi- 
nakèr», Sfortunata la prova del 
napoletano Cosentino che, do- 
po. essere! partito in testa ed 
essersi mantenuto primo per 
due giri, si è visto superare nel 
bordeggio, Dopo l'esito delle 
due prime prove possiamo sin 
d'ora affermare che il Trofeo 
Tfimarrà sncora quest'anno in 
Italia. e che esso vedrà il pros- 
simo anno il suo svolgimento 
nelle acque del Golfo di Trieste 
familiari al valoroso equipag- 
gio dell’imbarcazione che ormai 
domina la regata, 

‘Nella Coppa Italia si è ripe- 
tuto il risultato di ieri con la 
differenza che oggi lo stesso è 
stato tegolarmente omologato. 
Lo svizzero «Ylliam» sarebbe 
ora il virtuale vincitore della 
Coppa mentre dovrà invece a 
meno di una sua seconda vit- 
toria affrontare in singolare 
tenzone l'eventuale vincente. 
Indubbiamente questo scafo 
che si avvale nella guida del 
bravissimo Louis Noverraz, ha 
dimostrato netta superiorità su- 
gli altri concorrenti dei quali 
il più pericoloso è apparso il 
francese «Gilliat», mentre il 
nostro «Twins 7.0» non è riu- 
scito ancora a dimostrare quel- 
le qualità che furono: preroga- 
tiva del «Twins .6.0». 

Partenza al gran lasco con 
vento dalla velocità di 8 metri 
al minuto. Prende il comando 
lo svizzero seguito dal.francese 
e'dall’italiano che, inspiegabil- 
mente, non butta fuori. lo «spi- 
Înakers-:venendo in tal modo 
superato da tutti i concorrenti 
che: avevano fatto tale mano- 
vra. Lungo ed impegnativo il 


lato di bolina nel quale lo sviz- 


Zero mantiene sempre la testa 
insidiato dal francese. 

Nelle successive andature le 
posizioni di testa non mutano, 
mentre il «Twins» riesce a di- 
minuire lo svantaggio. All’ini- 
zio del lato di bolina dell’ulti- 
mo giro, approfittando di un 
lieve incidente del francese, 
Roberti passa al secondo posto 
tentando. nel lato di bordeggio 
di sopravvanzare anche lo sviz- 
zero. Nel lato in poppa però 
perde notevolmente strada 'e 
sul; traguardo si fa soffiare il 
secondo posto. per un decimo 
di secondo. 

Ordine d'arrivo: 

Coppa Italia: 1) «Ylliam», 
tim. L. Noverraz (Svizzera) in 
248048”; 2) <«Gillita», tim. A, 
Cadot (Francia) 2.49’52"; 3) 
«Twins», tim. M. Oberti (Italia) 
24952”; 4) «Sha Sha», tim. B. 
Sjosten (Svezia) 2.49°55”;. 5) 


«Windliese», tim. E. Beyn (Ger- 
mania) 2.55'35”, 

Marblehead Trophy: 1) «Ter- 
geste» (Adriaco Trieste) in 
2.46°47”: 2) «Gabbiano» (Napo- 
li) a 44”: 3) «Wodka» (Gran- 
bretagna) a 3’36"”; 4) <Flambe» 
(Sanremo); 5) «Morganne» 
(Francia); 6) «Galatea» (Geno- 
va); 7) «Carola 3.0» (Germa- 
hia); rit. «Humba 3.0» (Germ.) 
dopo essere stato abbordato 
con mura sinistra dal «Terge- 
ste». In base alla, tabella olim- 
pionica alla fine ‘delle due pro- 
ve til «Tergeste» si trova in te- 
sta ‘con p. 2008 seguito a pari 
punti dal «Gabbiano» e «Flam- 
bè» con p. 1105. 


Domani all'ippodromo 


Nove iscritti 
alla corsa Totip 


Con il convegno di domani 
sì chiuderà all’ippodromo di 
Montebello il ciclo invernale di 
corse al trotto che comprende- 
va un solo convegno alla setti 
mana, A partire dal Lo marzo 
la stagione triestina, come 
ogni anno, procederà con due 
programmi la settimana. Al 
centro del convegno di doma- 
ni, che avrà inizio alle ore 14, 
figura la prima divisione del 
Premio delle Rime, che è sta- 
ta inclusa nel Totip con il se- 
guente campo di partenti: A- 
gile, Quintino, Ringo, Babiù a 
m. 1640; Tilde Prà, Serenata a 
Napoli, Ardita da Melotta a 
m. 1660; Aldifà a m. 1680; Fior- 
daliso a m. 1700. La gara sarà 
particolarmente avvincente per 
le progredite condizioni di for- 


ma dei quattro anni che sono 
schierati al primo nastro. In 
particolare. sì fa il nome. di 
‘Ringo che è stato nelle ultime 
settimane il cavallo di punta 
della, sua generazione. 


Affermazione: di un ufficiale 
del Raggruopamento “Trieste, 


Il cap. Albertò Beretta del 
82.0 Reggimento Fanteria, di 
stanza. nella ‘nostra città, ha 
vinto'il torneo di scherma, fio- 
retto, svoltosi a Vittorio Vene! 
to, fra gli ufficiali del V'Corpo 
d’Armata, 


Il «dragone» dell'Adriaco «Tergeste» che, al comando di Ser- 


gio Sorrentino ha vinto tutte e due le prime prove del 


«Marblehead Trophy», il grande ciclo di regate che.in questi 


giorni, a Genova, misura le qualità dei migliori «skippers» 
d'Europa. Con Sergio Sorrentino fanno equipaggio Piero 
Gorgatto di Trieste eil monfalconese Annibale Pellaschiar 


LE RAPPRESENTATIVE DEI ROTELLISTI 


VICI CON GLI AZZURRI 


ai mondiali e a Montreux 


I moschettieri non andrebbero in Svizzera 
/ 


La preparazione delle rappre-| 
sentative azzurre riprenderà sa- 
bato 5 matzo il suo corso re- 
golare, al Palazzo dello Sport 
di Modena. Tra questa convo- 
cazione e la precedente è in- 
tercorso un breve periodo di 
sosta dovuto principalmente al- 
la necessità da parte dei gio- 
catori di riprendere l’attività 
agonistica in sede di allena- 
mento presso le rispettive so- 
cietà. Al primo esame, inizia 
tosì nel mese di gennaio, il 
Commissario tecnico Marone 
Vici aveva soffermato la sua 
attenzione su una vasta cerchia 
di elementi e, dopo una prima 
valutazione, la «rosa» dei con- 
vocati veniva sensibilmente ri. 
stretta. Ora la rappresesntati- 
va italiana è quasi pronta. Non 
si tratta, però, della naziona- 
le in quanto l’esordio della squa- 
dra italiana avverrà in campo 
internazionale al torneo pa- 
squale di Montreux, dove ap- 
punto sarà inviata una rap- 
presentativa composta in pre- 
valenza di elementi nuovi. ai 
confronti internazionali. 


Il torneo svizzero serve in- 
fatti. per: collaudare soltanto 


una parte degli elementi che 
completeranno i vari schiera- 
menti ai campionati mondiali. 
Prossimamente, a Modena. ver- 
tà pertanto radunata una cer- 
chia di giocatori che con ogni 
probabilità formerà l’ossatura 
della formazione da schierare 
a Montreux. La lista dei con- 
vocati sì apre coi portieri Bo- 
lis del Monza, Cataletto della 
Triestina e Sacchi del Novara. 
Dei tre, due soltanto si reche- 
ranno in Svizzera e certamen- 
te il monzese Bolis verrà esclu- 
so, essendogli riservato il po- 
sto nella squadra dei moschet- 
tierì. Forti della Triestina e 
Carlo Guggiana della Forza e 
Costanza ‘di Brescia saranno 
i rappresentanti nel ruolo di 
terzino. Il bresciano non è 
nuovo alle convocazioni, ma 
tappresenta' attualmente un 
valido rincalzo per le compa- 
gini azzurre del domani, essen- 
do un elemento ancora in fase 
di maturazione data la sua 
giovane età. 

Per il ruolo di centro, da Vi- 
ci sono stati. prescelti Mar- 
chetto II dell'Amatori Modena 
e De Gerone del Marzotto Val. 


CARATTERISTICHE, DELLA 21° GIORNATA DI CAMPIONATO 


Partite tra forze equilibrate 
esquadrelogore dalla lotta 


S'affaccia ‘la primavera: sta- 
gione «decisiva» per î campio- 
nati di calcio. Si fanno più 
pressanti gli interessi di classi- 

ica, dilaga il gioco scorretto e 
la Federazione, come avviene a 
ogni annuncio di primavera, di. 
rama una circolare netla quale 
si invitano gli arbitri «a repri- 
mere severamente il gioco vio- 
lento». Non' sono molti coloro î 
quali credono nelle virtù tau- 
maturgiche-di queste ‘circolari; 
tutti comunque sperano specie 
oggi vigilia di una giornata în 
cui iîl cartellone annuncia un 
paio di duelli. di singolare im- 
portanza: Bologna e Ruma in 
singolar tenzone aspirano a sù. 
perarsi a vicenda per non per- 
dere gli ormai stretti contatti 
con il Milan; Novara e spal so- 
no nel pieno della lotta per la 
retrocessione, chi. perde è quasi 
condannato. 


La Roma affronterà domani 
la trasferta bolognese grave- 
mente menomata per l'assenza 
delle‘duel'èstreme titolari (Ghio- 
gia e Nyers) e quella dì rincal- 
#0 (Boscolo); l'allenatore Jesse 
Carver dovra’ pertantò portare 
nella capitàle ‘dell'Emilia una 
formazione” di ‘ripiego con due 
interni netiruolo'di ala: si trat- 
ta del «nazionale». Celio ‘e di 
Cavazzuttisule gravi defezioni 
hanno inolire indotto l'allena- 
tore dei capitolini alla variante 
tattica del catenaccio imposta 
anche  dall'importanza’ della 
partita»-sicchè- Cardarelli -rico- 
prirà. il ruolo ‘di terzino libero 
con Giuliano mediocentro, men- 
tre Celio con il numero 11 sulle 
spalle avrà in realtà le funzioni 
di mediano che meglio gli sì 
addicono, 

Molto meglio di Carver sta 


NON DA GIOIA PER UN GIORNO SOLO. 


MA LA CASA PER TUTTA LA VITA 


invece l'allenatore del Bologna, 
Viani. Egli infatti si acconten- 
terà di far rientrare Rota nel 
ruolo di terzino destro procra- 
stinando ancora di qualche 
tempo l'utilizzo di Cervellati vi- 
sto il buon funzionamento del- 
l'attacco; La:formazione del:Bo. 
logna sarà la stessa che ha di- 
sputato e pareggiato l'ultima 
partita dì Napoli. 

Il Milan attende la visita del 
Catania, un Catania purtrop- 
po ancora privo di qualche ele- 
mento di valore; î rossoneri 
che non hanno più tempo da 
perdere sperano nella pronta 
guarigione di Liedholm il quale 
dovrebbe essere, nei piani di 
Puricelli.. e in assenza di 
Schiaffino il nuovo interno sini- 
stro dei rossoneri. In tal caso 
Soerensen ricoprirebbe nuova- 
mente il ruolo d’estrema, inva- 
riato restando +l resto della for- 
mazione. Qualche novità è an- 
nunziata anche nell'assetto del- 
.la Fiorentina che si accinge a 
ospitare la Sampdoria: sono in- 
fatti previsti i rientri di Grat- 
ton (con sacrificio di Buzzin) 
e quello di Segato îl cui impìz- 
go rende dubbioso-l’allenatore: 
terzino o mediano? Anche Czei- 
zler è stato messo nei pasticci 
questa settimana dalla possibi- 
lità di usufruire di Toriul; ma. 
non si sa ancora se il filiforme 
sampdoriano verrà utilizzato @ 
meno nel ruolo di mezz'ala 0 
centravanti. 

Da nove giornate in serie po- 
sitiva l'Udinese si trova nella 
necessità di mutar formazione 
proprio in occasione di una dij- 
ficile trasferta; essa infatti do- 
vrà. incontrare a Marassi, quel 
Genoa che pur privo di Friz- 
zi, Mike e Franzosi rappresen- 


ta pur sempre un pericolo an- 
che per unità di primo piano, 
quale oggi deve essere conside- 
rata la «rebretta» friulana. Per 
la partita di Genova l'Udinese 
non. potrà disporre del medio- 
centro Pinardìi; si farà allora 
ricorso a Magli il quale ricopri- 
rà l'impegnativo ruolo, già te- 
nuto a Trieste; Menegotti sarà 
arretrato in mediana mentre al- 
l'attacco si avrà il rientro di 


LA NOSTRA SCHEDIN 


BOLOGNA-ROMA LX 
FIORENTINA-SAMP, 1 
GENOA-UDINESE , 1X? 
LAZIO-ATALANTA. 1 
MILAN.CATANIA . 1 


NOVARA.SPAL... .1X 
-PRO PATRIA INTER... 2 
TORINO-NAPOLI ....,1 
TRIESTINA-JUVENTUS1X? 
CAGLIARI-MARZOTTO , 1X 
LANFROSSI-LEGNANO 1 
FANFULLA-EMPOLI , ,1X 
LECCE-PIOMBINO ..,,1 
Palermo-Treviso ...1X 
Sanremese-Carbosarda . 1 


quello Szoke il quale non. at- 
tendeva migliore occasione di 
questa per ridimostrare iîl suo 
alto valore. ; 


Per Trieste sì annuncia una 
partita di gala: è in arrivo la 
Juventus una squadra che fa 
sempre richiamato sugli spalti 
di Valmaura un pubblico d'ec- 
cezione, qualunque fosse la clas- 
sifica degli ospiti. E" ormai tra- 
dizione che la Juventus disputi 
delle bellissime partite al no- 
stro stadio e più d'una volta ha 


trovato proprio nella nostra cit- 
tà la «sanatoria» della sua cri- 
si. Secondo il parere del jamo- 
so ex giocatore «Viri» Rosetta, 
da qualche tempo affiancato @ 
Olivieri, la compagine bianco- 
nera è oggi nettamente in ri- 
presa e pare che essa venga a 
Trieste non già con il program- 
ma di massima di «non pren- 
derle» ma con il preciso intento 
di vincere. Gli alabardati si 
schiereranno nella loro jorma- 
zione migliore è da prevedere 
una gara combattuta ed emo- 
zionante. Inutile nascondersi 
che la Triestina punta essa pu- 
re alla vittoria, risultato «l mo- 
mento attuale indispensabile, 
specie alla vigilia del derby con 
l'Udinese. 

L'altra squadra torinese, il 
Torino, ospita un Napoli che 
annuncia uno schieramento di 
fortuna: incerta la partecipa- 
zione di Amadei, ammalati 
Jeppson, Ciccarelli, Pesaola e 
Beltrandiì, l'allenatore dovrà 
probabilmente spostare all’ala 
il mediocentro Tre Re, e met- 
tere due ali nel trio centrale di 
attacco: Masoni al centro e Go- 
lin interno sinistro. Il Torino 
confida dî poter contare in que- 
sta circostanza sul ricupero di 
Bertoloni. 


Nella partita di Busto Arsi- 
zio, Pro Patria e Internaziona- 
le scenderanno in campo în 
formazione immutata, con uni- 
ca possibile variante fra i nero- 
azzurri l'impiego di Passarin in 
luogo di Savioni. Nella Spal 
che gioca a Novara per la sal- 
vezza è previsto l'impiego di 
Montagnoli nel ruolo di mezza 
ala, mentre Lazio e Atalanta 
non modificheranno le 1ispetti- 
ve formazioni-base. 


Concorrete 


dagno. Gli attaccanti selezio- 
nati sono în numero di cinque, 
tra cui figura il triestino Sicì- 
gnano III, ala destra del Do- 
polavoro Ferroviario; gli altri 
sono Levati e Gelmini I del 
Monza, Vighenzi del Pirelli Mi- 
lano, 'Tavoni dell’Amatori Mo- 
dena e Nencioli del Pistoia, An- 
che la linea attaccante, come 
sì vede, comporta. alcune no- 
vità e così accanto a Sacchi 
(destinato a prendere il posto 
del «grande» Grassi), De Ge. 
rone e Guggiana si allineeran- 
no i Sicignano III e Nencioli 
oltre ai «ripescati» Tavoni, Le- 
vati e -Vighenzi; fa eccezione 
Gelmini I, già collaudato nel- 
le formazioni azzurre, che co- 
stituirà con Forti e Marchetto 
l'ossatura. base dello schiera- 
mento, da inviare a Montreux. 
Questi anziani, non di età ma 
di esperienza, avranno il com- 
pito di sostenere l’azione delle 
giovani reclute che un giorno 
forse. non lontano, dovranno 
prendere: il posto degli atleti 
da. giubilare al momento - op- 
portuno. 

. Alla preparazione della com- 
pagine che si recherà al torneo 
pasquale verrà in seguito ab- 
binato pure il lavoro riguar 
dante la nazionale dei mo- 
schettieri ed il compito del 
commissario tecnico verrà fa- 
cilitato appunto da queste se- 
lezioni interessanti le squadre 
minori, la cui importanza ri- 
veste un carattere tutt'altro 
che marginale, in vista dei 
«mondiali». In fatto d’iserizio- 
ne a questi campionati, che 
vedranno la disputa della fina- 
le a Milano, mancano ancora 
le adesioni di cinque nazioni e 
precisamente Norvegia, Jugo- 
slavia, Egitto e le due forma- 
izioni d’oltre Oceano. Nel Sud 
America, infatti, si è svolto un 
torneo a carattere internazio- 
nale onde selezionare due for- 
mazioni. A questo torneo han- 
no* partecipato Uruguay, Cile, 
Brasile e Argentina; le prime 
due classificate verranno in Eu- 
ropa. Tuttora mancano notizie 
circa le due nazioni che var- 
cheranno l’Oceano, anche se 
con insistenza, si fanno i nomi 
dél Cile e dell'Uruguay. La rap- 
presentativa' di quest’ultimo 
paese si presenterà in Furopa 
per la prima volta, a differenza 
di quelle del Cile e del Bra- 
sile, che già hanno avuto mo- 
do di fare la conoscenza dello 
hockey del vecchio Soppnenie: 

B. 
AIA ZIAN AA 


Oggi a Udine i campionati 
giuliani di ugilato 


Questa sera alle ore 21, al 
Teatro Cristallo di Udine, a- 
vranno luogo i campionati re- 
gionali dilettanti. Alla compe 
tizione parteciperanno i vinci. 
tori dei campionati provinciali 
di Udine, Gorizia e Trieste. 
Sempre a Udine nella giorna- 
ta di domani avranno luogo ile 
assemblee regionali'di catego- 
ria per gli affiliati alla Federa- 
zione pugilistica italiana. Alle 
ore 15 i rappresentanti dei 
«professionisti e un’ora dopo 
quelli degli arbitri. Alle due 
riunioni presenzierà l'avv. Gio- 
vanni Montefredine, segretario 
della: Federazione pugilistica 
italiana 

TT ani dine cu 

Gli ufficiali gara della F.I.N. so. 
no invitati ad intervenire all'as- 
semblea ordinaria annuale che si 
terrà. domanì alle 10.30 nella sede 


dell'A. S. Edera (g. c.) in via delle 
Zudecche n. ic. 


all'estrazione della 


decima villa Inviando i buoni 
compilati entro il 27 corrente 
«ed acquistafe: 5 
Dentifricio Erba GI.VI.Emmo +1 
Dentifricio Getol 

Brillantina tabacco d'Harar 


Vostro 


Sapone Contessa » 
Crema per barba Gi.Vi.Emme 
Talco profumato Contessa Azzurra 


Chiedete buoni 6 regolamento al 


fornitore 


Igp Gelati 


en 


23 gt E io e cagna ia mine 


n 


\ 
| 


Si 
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I CINQUE AL LAVORO A LONDRA PER IL DISARMO 


Dipende dai russi 
l'esito della conferenza 


E° questa la prima riunione ad «alto livello» 
dopo il cambio della guardia al Cremlino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 25 

Venti giornalisti e altrettanti 
fotografi hanno assistito alla 
inaugurazione ufficiale — in 
una saletta guadrata stile im- 
pero di Lancaster House a Lon- 
dra — della conferenza ‘a cin- 
gue sul disarmo. Si tratta in 
realtà, come è noto, di una riu. 
nione del Sottocomitato della 
Commissione del disarmo del- 
YONU. I delegati André Gromy- 
ko (Unione Sovietica), Cabot 
Lodge (Stati Uniti), Anthony 
Nutting (Inghilterra), Norman 
Robertson (Canadà) e Jules 
Moch (Francia), sono cinque 
uomini politici di grande auto- 
rita, sicchè questa conferenza, 
come si dice nel gergo diplo- 
matico. postbellico, può essere 
considerata «un incontro ad al- 
to livello». 

I problema numero uno di 
questa «nostra modertia età 
scientifica» — come ha detto 
l'inglese Nutting nel suo discor- 
setto inaugurale — è anche la 
questione politica più. dibattu- 
ta del dopoguerra, ma invano 
fino a questo momento, visto 
che tutti i grandi Stati hanno 
continuato a’ riarmare in un 
crescendo vertiginoso, senza 
mai riuscire a mettersi d’accor- 
do su come fare marcia indie- 
tro. Non c'è bisogno di avere 
dei pregiudizi antisovietici per 
dire che la maggior responsa- 
bilità del mancato accordo ri 
cade sulla Russia, che dappri- 
ma ha voluto staccare il disar- 
mo «atomico», dal disarmo to- 
tale (e la pura e semplice proi- 
bizione delle armi nucleari, ma 
non di quelle «convenzionali», 


avrebbe lasciato il mondo co- |' 


munista con una schiacciante 
superiorità militare sull’Occi- 
dente), poi ha sempre puntato 
i piedi dì fronte a qualsiasi con- 
creta proposta di controllo in- 
ternazionale. Dopo tanti anni 
di intransigenza sovietica, non 
sono più in molti gli ottimisti 
che sperano ancora in un ac- 
cordo. 

Ma questa di Londra sarà la 

rima conferenza internaziona. 
le dopo la caduta di Malenkoy 
e il cambio della guardia al 
Cremlino: è sempre possibile 
quindi che Mosca riservi delle 
sorprese, 

La seduta inaugurale è sta- 
ta presieduta dall'inglese Nut- 
ting, in qualità di delegato del- 
la Potenza ospitante. Le dele- 
gazioni sedevano attorno a un 
tavolo a ferro di cavallo, con 
glî inglesi, e il rappresentante 
del Segretario generale del- 
PONU (lo jugoslavo Protic) in 
centro, i. russi e i francesi sul 
lato destro; gli americani e i 
canadesi su quello sinistro. 

Nutting ha fatto un discor- 
setto di circostanza (nelle ca- 
bine dei traduttori erette nella 
sala era in corso la. traduzione 
‘contemporanea ìn francese e n 
russo), assicurando che la con- 
ferenza farà tutto il possibile 
per adempiere 31 compito affi- 
datole dall'ONU. Ha. parlato 
per appena tre minuti, poi la 
‘geduta si è aggiornata per cin- 
que minuti, per consentire agli 
gamici giornalisti» di uscire. E 
quindi le conversazioni sono 
céntinuate a porte chiuse, per 
altre due ore. La prossima. se- 
duta è stata fissata a martedì 
prossimo. A cosa sì debba que- 
sta abbastanza lunga sospen- 
sione, non viene spiegato. La 
seduta odierna è stata, comun- 
que occupata quasi interamente 
da una esposizione delle pro- 
poste sovietiche sul, disarmo, 
compiuta . dal delegato russo 
Gromyko: il piano proposto da 
quest'ultimo è auello stesso con- 
tenuto nella dichiarazione uf- 
ficiale sovietica del 18 corrente. 


{ ARRIGO LEVI 


O 


Rapinatore arrestato 
* 12 anni dopo il delitto 


Torino, 25 

Dopo dodici anni dal fatto 
che ne determinò la condanna, 
un rapinatore è stato arrestato 
‘stamane dai carabinieri. Nel 
1943, l'operaio Giovanni Baima. 
Griga, da Nole, con due com- 
pari aveva affrontato di notte 
un torinese sfollato a. Super- 
ga e, minacciandolo con una 
‘pistola, lo aveva depredato di 
duemila lire. 

La vittima, dopo aver sporto 
denuncia fornendo elementi im- 
portanti per l'identificazione 


dei suoi aggressori, fu poi de- 
portata in Germania e non ne 
fece più ritorno; le ricerche si 
conclusero con il rinvio a giu- 
dizio del Baima Griga, che nel 
1951 fu condannato in contu- 
macia a due anni di reclusione, 


Caccia ai contrabbandieri 


800 mila sigarette 


sequestrate a Milano 


Milano, 25 

Ottocentomila sigarette  è- 
stere di contrabbando sorio sta- 
te sequestrate questa sera dal- 
la Polizia tributaria a bordo di 
un autocarro proveniente\dal 
Veneto. Ii fermo è avvenuto a 
pochi chilometri dalla città sul- 
l'autostrada Brescia-Milano; le 


sigarette, svizzere ed america- 


ne, erano racchiuse negli sca- 
voloni originali sigillati. I due 
che erano a bordo. dell’auto- 
mezzo, Domenico Rapetti di 52 
anni, autista, ed Angelo Folli di 
26 anni, residenti a Milano, 
sono stati arrestati. La Guar- 
dia di finanza ritiene che ui 
Folli sia uno degli organizzato- 
ri dell'illecito traffico. 

Dalle prime indagini risulta 
che l’autocarro faceva la spo- 
la tra Milano e Chioggia, dove 
le sigaret.e venivano nottetem- 
po sbarcate da controbbandieri: 
Ti carico veniva mascherato con 
grosse balle di stracci destina- 
ti al macero. Il fermo è stato 
nossibile grazie al perfetto col. 
legamento per radio-telefono e- 
sistente tra le veloci macchine 
di ‘cui è dotato il nucleo di Po- 
lizia tributaria della Guardia 
di finanza ed il comando. 


ll più grandi 


le incendio del dopoguerra: duecento vigili del 
fuoco, usando 30 pompe hanno impiegato quattro ore per do- 
mare l'incendio scoppiato mercoledì nell’estuario del Tamigi 
quando migliaia di barili di nafta hanno È 


preso fuoco.' L'in- 


cendio aveva avuto inizio alle cinque del mattino quando un 


di distanza. Poco dopo 


vagone. cisterna ‘esplose con un fragore udito 
esplodevano altri 


a 15 miglia 
tre vagoni 


I sigili alle due case 
dei maresciallo Graziani 


UNA, COMMISSIONE ESAMI- 
NERA’. I NUMEROSI DOCU- 
MENTI DELLO SCOMPARSO 


Roma, 25 

La Procura della Repubblica 
ha ‘disposto per l'apposizione 
dei sigilli alle due abitazioni 
del defunto maresciallo Rodol 
fo Graziani. Il provvedimento 
è stato suggerito dalla necessi- 
tà di assicurare all’Archivio di 
Stato importanti documenti 
storici, politici e militari che si 
suppone sì trovino nella sua a- 
bitazione romana in via Feli- 
ciano Scarpellini, nonchè nella 
sua casa ad Affile. I sigilli so- 
no stati apposti in attesa di 
una commissione che esamine- 
rà i documenti. 

Per quanto parte dei docu- 
menti siano stati già prodotti 
dinanzi al tribunale militare 
durante il processo a carico 
del Maresciallo, l'Archivio di 
Stato ha manifestato l'interes- 
se di entrare in possesso del 
carteggio che si riferisce alla 
ultima guerra, sia per quanto 
riguarda la fase durante la 
quale Rodolfo Graziani coman- 
dò le truppe in Italia, sia per 
quella successiva e cioè dopo 
18 settembre 1943, 


lnvariate le norme 


per gli esami di maturità 


Roma, 25 

Gli esami di maturità classi- 
ca, scientifica e magistrale nel 
le sessioni del corrente anno 
scolastico 1954-55 si svolgeran- 
no con le stesse norme dello 
scorso anno. Così ha dichiara» 
to il Ministro della. Pubblica 
Istruzione on. Ermini. 

Il Ministro ha aggiunto che 
si riserva di presentare il re- 
lativo provvedimento per Vap- 
provazione alla prossima ri 
‘nione del Consiglio dei Ministri. 

In un secondo tempo il Mi. 
nistro Ermini sottoporrà all’e- 
same del Consiglio dei Ministri 
uno schema di disegho di leg- 
ge per la revisione ed il riordi- 
namento delle norme relative 
alla disciplina degli esami di 
maturità classica, scientifica @ 
magistrale. 


Mikoyan in visita 


alla Germania orientale 


Berlino, 25 

TI Vicepresidente del Consi- 
glio dell'URSS Mikoyan è giun- 
to oggi in aereo. all'aeroporto 
di Schénefeld (Berlino Est) 
alla testa di una. delegazione 
sovietica la quale parteciperà 
alla, inaugurazione della Fiera 
di. Lipsia, su invito della Re- 
pubblica democratica tedesca. 
Della delegazione fanno parte 
anche il Vice Ministro del Com- 
mercio dell'URSS Borissow èd 
il Ministro della Industria lo- 
cale della Repubblica federale 
russa, Chesnokov. 

All’aeroporto erano convenuti 
il Primo Ministro Grotewohì, 
il Presidente della Camera del 
popolo della Germanio orien- 
tale Dickmann e altre  perso- 
nalità politiche. $ 


— — ——rs ne 


TRAFFICO. DI VALUTA PREGIATA STRONCATO DAL 


LA TRIBUTARIA 


EMORRAGIA DI MILIONI 


dal Trentino a banche estere 


«Cervello» dell'orsanizzazione era un 
Le liste complete dei «clienti» sono in 


vecchio ingegnere 
mano della polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | autorità di confine fermavano 


Trento, 25 

Più di ottanta. persone sono 
implicate nello scandalo mo- 
netario per un: ammontare di 
warie centinaia di milioni in 
valuta estera, scoperto a Tren- 
to. Già da qualche giorno cir- 
colava insistente. la voce, ‘in 
città che la Polizia tributaria 
aveva scoperto una organizza- 
zione clandestina per l'illecito 
traffico della valuta estera, ma 
anche i più pessimisti non st 
aspettavano che la faccenda 
assumesse proporzioni simili. 
«Cervello» della «centrale» mo- 
netaria era l'ing. Piero Diser- 
tori, dì 76 anni, persona nota 
negli ambienti cittadini. Con 
un procedimento assai sempli- 
ce e che durava da otto anni, 
l'ingegnere Disertori aveva tro- 
vatò il sistema di ammassare 
larghi capitali in molte ban- 
che di fiducia all’estero che. gli 
permettevano di allargare sem- 
pre più la cerchia delle sue at- 
tività. 

E' ‘curioso il fatto che l'ille- 
cito traffico sia stato scoperto 
con un’apparente semplicità. 
Difatti, qualche tempo fa, le 


DIMOSTRAZIONI ORGANIZZATE ANTI-UEO 


Venti arresti a Bologna 
fra gli attivisti del P.C. 


La figlia di un senatore accusata di lesioni 
a una guardia » Quattro contusì fra gli agenti 


Bologna, 25 

In seguito a- dimostrazioni 
contro il tràttato per l'Unione 
euròpea occidentale sono state 
fermate 85 persone, 20 delle 
quali trattenute in stato d'ar- 
resto. Tra questi è anche una 
figlia diciannovenne del sen. 
Paolo Fortunati del'P. C. Essa 
è responsabile; fra l'altro, di 
aver' prodotto una. lesione-a 
una guardia di P. S. 


I venti dimostranti arrestati 


saranno denunciati tutti all'au- | 


torità giudiziaria per «parteci. 
pazione a manifestazione se- 
diziosa». Tredici di essi, inol- 
tre, dovranno rispondere di 
‘diffusione abusiva di manife- 
stinì e di esibizione di cartelli 
con scritte di propaganda non 
autorizzate; sei risponderanno 
anche di oltraggio, resistenza 
e violenza alla forza pubblica 
mentre Ugo Cantelli, segreta- 
rio di una sezione cittadina del 


P. C., dovrà rispondere della 
imputazione di aver organizza- 
to la manifestazione. 

La Questura informa che tra 
le forze dell'ordine si sono avu- 
ti quattro contusi: un ufficiale, 
un brigadiere e due guardie. 

A Napoli la Questura ha de- 
nunciato alla Procura della 
Repubblica tre giovani, di cui 
due in stato di arresto, per dif- 
fusione abusiva. di manifesti 
ni non autorizzati e violenza 
privata. Si t\atta di Ugo Torelli 
di 19 anni, Alfonso Scognami- 
glio di 17 e Ciro Campanile, fi- 
nora irreperibile, Secondo la 
denuncia i tre si erano recati 
in alcune abitazioni private fa- 
cendo insistenza perchè gli in- 
quilini accettassero manifesti 
ni di propaganda contro VUEO 
e sottoserivessero «appelli» con- 
tro le armi atomiche. La poli 
zia ha inoltre sequestrato va- 
rie copie del suddetto materia- 
le di propaganda. 


un cittadino di Trento addos- 
so al quale venivano trovate 
alcune buste contenenti in to- 
tale tre milioni di lire.in va- 
luta estera, indirizzate a di- 
verse banche e. iîstituti di cre- 
dito di paesi diversi (America, 
Svizzera, Francia,, Germania, 
Danimarca). Il fermo del tren- 
tino. non era. però. avvenuto 
per. caso. La polizia tributaria 
aveva avuto sentore che qual- 
cosa non andava nell’ambien- 
te di cambio di Trento. Minu- 
ziose indagini protrattesi silen- 
ziosamente per lungo tempo, 
permettevano» agli organi in- 
quirenti di restringere la cer- 
chia dei sospetti. 

A conclusione della prima 
parte delle indagini, come si è 
detto, veniva fermato il trenti- 
no in-possesso delle varie let- 
tere raccomandate contenenti 
l'ingente-somma di danaro da 
versarsì: ‘nelle banche estere. 
Interrogata, la persona ferma: 
ta si ‘rifiutava di rispondere 
alle pressanti domande degli 
agenti. Aperte però le buste, 
risultava evidente, dal conte- 
nuto delle lettere indirizzate 
alle banche, l'identità del mit- 
tente. ©‘ 


Resisi conto dell'importanza 
della loro scoperta, le autorità 
di confine provvedevano ad av- 
wertire prontamente il coman- 
do della Polizia tributaria di 
Trento, la quale si recava nei 
l'ufficio di cambio, dove risul- 
tava che molte persone, trami- 
te l'ing. Disertori e dietro suo 
stesso consiglio, avevano espor- 
tato ingenti somme di denaro 
preferendo investirlo in vari 
settori dell'economia di paesi 
stranieri anzichè nell'economia 
del nostro paese, dato il tasso 
di rendita più alto che ne ri- 
CaAvavano. 

Servendosi di lettere .com- 
mendatizie consegnate a mano 
da persone di sua fiducia, lo 
ing. Disertori riusciva così ad 
alimentare in continuazione il 
larghissimo traffico che, spe- 
cialmente negli ultimi anni, @- 
vera assunto proporzioni dar 
vero notevoli. E° da tener pre- 
sente che Trento è un centro 
commerciale e di smistamento 
di stranieri ed emigranti e il 
bisogno di valuta strantera è, 
nelle varie epoche dell'anno. 
notevole. 

L'ing. Disertori si era accor- 
to di questa necessità del mer- 
cato e abilmente aveva saputo 
organizzare un ufficio di cam- 
bio che agiva tempestivamen- 
ie nelle diverse operazioni. Le 
intelligenti indagini degli @- 
genti della Polizia tributaria 
di Trento hanno però messò 
uno «stop» all'attività clande- 
stina del Disertori e a. quella 
dei suoi numerosi ed abituali 
«clienti». Pur essendo termina- 


te nelle loro grandi linee le in- 


moneta estera, le autorità 
mantengono. però sempre il 
più stretto riserbo sui nomt 
contenuti nei registri  seque- 
strati nell'ufficio del Disertori. 

CAMILLO BRUCCULERI 


OPERAIO DILANIATO 


dallo scoppio di una mina 


Benevento, 25 

L'operaio Domenico Petrini, 
da Miranda di Campobasso, in. 
vestito in pieno dallo scoppio 
di una mina, mentre lavorava 
in una galleria della strada 
ferrata Benevento-Napoli, è 
‘morto poco dopo all'ospedale 
per le gravi lesioni riportate. 
Sono in corso gli accertamenti 
sulle cause della sciagura. 


[ine sul traffico illecito di 


(PREVISIONI DBL TEMPO] 


Una vasta zona' di basse pressio. 
ni centrata sull'Europa centro-occi- 
dentale e alla quale sono connesse 
varie perturbazioni, interessa an- 
che l'Italia. Su tutte le regioni si 
avrà in prevalenza nuvolosità este- 
sa. Piogge diffuse sulle regioni 
centro settentrionali e, Sardegna; 
isolate sulle regioni meridionali e 
Sicilia. Temperatura quasi stazio- 
naria. Mari leggermente mossi 

"Temperature minime e massime: 
Bolzano 0.7, 7.6; Trento 0.8, 6; To- 
rino 0.2, 6; Milano 4.4, 6.6; Vene- 
zia 5, 10.4; Genova ch 


VEE SIATE EEE 


Bollettino delia neve 


Bardonecchia cm. 160, Claviere 
em. 120, Sportinia cm. 200, Sestria- 
re Colle cm. 190, Mottarone. cm. 
180, Breuil-Cervinia cm. 300, Cour- 
mayer: em. 300, Valtournanche cm. 
300, Ponte di Legno cm. 100, Apri- 
ca em. 100, Valfurva cm. 120, Alpe 
di Siusi om. 100, Ortisei cm. 50, S. 
Cristina cm, 50, Selva cm. 60, Pas. 
so Sella cm. 140, Corvara cm. 70, 
Dobbiaco cm. 40, San Candido em. 
40, Colle Isarco cm. 30, Carezza 
em. _70, Solda em. 80, Trafoi cm 
60, Canazei-Marmolata cm. 360. 
Rodella (Campitello di Passa) 
180, Madonna di Campiglio em. 
Moena - Passo San Pellegrino 
200, Monte Bondone (Trento) 
60, San Martino di Castrozza. 
200, Cortina d'Ampezzo cm. 60, 
surina em. 140, Sappada cm. 
Tarvisio cm. 60, Camporosso cm. 
60, Monte Lussari cm. 180, Fusine 
Val Romana cm. 80, Rifugio Zac- 
chi cm. 200, Ravascletto cm, 65. 
Forni Avoltri em. 70. Forni di So- 
pra cm. 50, Rigolato cm. 45. 

Passi Monte Croce Carnico e Pre- 
dil chiusi. Transibilità delle stra- 
de normale. 


+ 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Stab. Tip. Triest. . Via S. Pellico 8 
Edito dalla S. E. T. 


‘|Salone Villa, 
“ |no 93922. 


IL PICCOLO 


all’avanguardia: 


‘di 2 anni di studio 


Sabato, 26 febbraio 1955 


un impianto 


unico ‘in. Italia 


una benzina 


studiata 
per la viabilità 


ecco il frutto 


‘e di lavoro 
‘ per voi 


la benzina 
. della qualità 


LL LLò__éìu———@ 


di..polimerizzazione, 


ad alto numero di ottano 


e le macchine italiane: 


la benzina 
della velocità 


la benzina 
. del risparmio 


AUVISI EGONONTIGI, 


(MINIMO 10 PAROLE) 


pri I 
A Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI capacissime 
raccomandate, ragazzette sta- 
bili offronsi. Torrebianca 4i, 
Rosa, tel. 37419. 3A 
ANZIANA referenze offresi 
una due persone ore. Scrivere 
Cassetta 20774 A. UPI. 


B Rich. pers. servizi 


A. RAGAZZA tuttofare con re- 
ferenze cercasi. Telef. 36917. 
41640 B 
DONNA disposta aiutare lavo- 
ri casalinghi signora anziana 
sana cercasi cambio vitto al 
loggio. Telefonare 92001, dal 
le 8-10. __. © 41625 B 
UFFICIO autorizzato «Esperia- 
nova», Ravenna 21, Roma, an- 
tecipando viaggio colloca im- 
mediatamente tuttofare, cuo- 
che, bambinaie, anche primo 
servizio. Assicurasi ottime fa- 
miglie, alti stipendi. 5326 B 


—————_________—@u_nzt 
C Richieste d'impiego L. 10 


A.A. PITTORE appartamenti, 
tappezziere carta parati, con- 
venienza offresi. Tel, 31187. 

Ù 41563 © 
‘cine ap- 
partamenti modern riture 
olio offresi. Via Mazzini 22, 
portineria. 41633 C. 
SARTA donna uomo oppure 
guardarobiera offresi a domi- 
cilio. Tel. 21491, 41623 C. 


CC. Artigianato L.20 


A. PERMANENTI freddo 1000 
garantite. Mari, Carducci 12, 
tel. 24588, 61692 CC 
GIOVANE macchina propria 
assumerebbe lavoro a domici- 
lio o ufficio. Via Bellini 1. 
41619 CC 


ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano» perfeziona qualsiasi 
difetto facciale. Rende elegan- 
te e sano il corpo. Sviluppa 
energie muscolari, Consultazio- 
ni gratuite, Telefono 90119. 

hi 41644 CC 


PERMANENTI tiepide mera- 
vigliose 1200 complete. Profum. 
Gallina 6, telefo- 

41522 CC 
SARTORIA confeziona su mi- 
sura mantelli 6000, vestiti 6500, 
lavorazione accurata. Telefona- 
re 95431, Rossetti 11. 41606 CC 


—"——2k2h_nzz@@@u@@ 
D Offerte d'impiego L. 25 
COMMESSE 2 giovani bella 
presenza cercansi servizio bar 
pasticceria. Vitto, alloggio e 
mensile. Scrivere Bar Italia - 
Crotone (Cosenza). 10528 D 
MILLE giornaliere lavorando 
proprio domicilio. Scrivere Cel 
li, Redi 23, Firenze, 5367 


A. PITTORE stanze, 


D'13-15. 


RAGAZZO principiante 14 an- ——————————___—_ __——r—_—_—_—— 
ni cercasi negozio alimentari | H Oggetti smarr. rinv. L..25 


Hermet 4. 41617 D.| LUPO smarrito S. Dorligo-Ba- 


CARTA, archivio, ferro, strac- 
ci. lana, metalli. acquisto. riti 
rando domicilio. Marconi 18, 


gnoli  Rosandra. Rinvenitore |tel. 38900. 40838 N 

E Rich. camere, pens. L. 25 |pregato telef, 44537, mancia. ESPOSIZIONE | temporanea- 
so 41604 H | mente gratuita svariatissimi 

CAMERA centrale soleggiata | = oggetti occasione, accorda 
telefono riscaldamento mezzo |I Off, appart. bott. L. 25 | agenzia vendite ATEO, dEna 
vitto cerca signora, per Metà | APPARTAMENTO vuoto $ ca-, cono x 
È ‘41621 E |mere, accessori compenso z0-|NN.. Mobili e pianof. L. 25 


na Carducci; altro:3 camere | ——__-—__—__,7 

cucina bagnd mobiliato cedesi, | A. ARMADI guardaroba 13.000, 

Diverse camere vuote, mobilia-| altri ‘diverse misure tre quat- 

te e una persona affittansi. Ita- De porte, librerie 25.000, scri- 

lo, Crispi 3, Bar PIWONIEITE i vanie 15.000, lettistipo, poltro- 
pi È 


neletto 15,000, brande valigia 
PARTE appartamento mobi- | 5000, reti metalliche 5000, reti 
liato quasi indipendente affit-| Extra Regina, suste imbottite, 
tasi a coniugi soli, ‘unici inqui- 


divaniletto 12.000, attaccapanni 
lini, 11-13, 16-18. Indirizzo UPI 8000, lettini, carrozzine pieghe- 
41593 I. 


voli 5000, matrimoniali 88.000, 
QUARTIERE 2 stanze bagno cucine 85.000, assortimento mo- 
cucina stanzetta 15.000. più 


délli americani extra, tinelli, 
compenso; stanza stanzetta cu-. materassi Permaflex. ‘Tarabo- 
cina 8000 ‘affitto 200.000 com- 


chia 6. 41529 NN 
penso; centro casa nuova 4|A. «ALABARDA» assortimen- 
stanze ‘accessori 40.000 affittasi. 


to mobili, pezzi singoli, sedia- 
Commerciale 3/1. 41636 Ilme, materassi, lettini, carroz- 
—@SS- “comu 
È Rich, appart. bott, _L. 25 


zine. Ricordatevi sempre: prez- 

zi, qualità, Rossetti 4, Zanchi. 
APPARTAMENTO soleggiato 
2-3 stanze accessori eventual- 


J 41597 NN 

ARMADIO letto susta comodi- 
mente piccolo compenso spese 
affitto massimo ventimila cer- 


no psiche perfetto 25.000. Tele- 
casi. Cass, 20776 L UPI. 


fonare 42120. 41612 NN 

ATTACCAPANNI grande as- 
APPARTAMENTO 2, 3 stanze 
vuoto o mobiliato fitto aggior- 


sortimento pelle, cinz, creton- 

ne, Sao Altri laccati moder- 

È ‘| ni, Produzione propria, ordina- 

0) AIR) escluso en zioni via Foscolo, angolo Ca- 

APPARTAMENTO centrale 3| Oa. Siani 

0 4 stanze più accessori cerca- GRANDI ribassi matrimoniali, 

si. Telefonare 38806, Seppilli. cucine, tinelli. Mobilificio Bie- 
41598 L 

FONDO 400-500 mq. per depo- 


cher, via dell'Istria 27. Atten- 
zione (dirimpetto Caserma). 

sito legnami cercasi in affitto. ì 

Cassetta 1122 LUPI. 


61609 NN 
—@@@1166667—---_S<€-“ ”"«_s 
M Vendite d’occas. L, 25 


PIANINO corde’ incrociate, 

piastra metallica, modello lus- 
suoso vendesi, Eremo 1, porta 

DIZIONARIO Cultura Univer- 

sale quattro volumi 1000 men- 

sili. Agenzia Vallardi, Nagiini 


STANZINO eventualmente so- 
lo uso ripostiglio cercasi pron- 
tamente. Cass, 20784 E UPI. 


—@<©<@"@@@cumeq 
F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota soleggiata, e- 
scluso cucina affittasi. Pascoli 
13, mezzanino, pomeriggio. 
41627,F 
CENTRALISSIMA affittasi 
una, persona, Crispi 3-II, p. 8. 
41634 F 
CENTRALISSIMA mobiliata 
una persona telef. affittasi. 
Torrebianca 29-I. 41603 F 
CENTRALISSIMA elegante, 
uso bagno, telefono, unico su- 
binquilino affittasi distinto. XX. 
Settembre 20-I, sin, 61658 E 
CENTRALISSIMA ‘ingresso 
scale bagno telefono affittasi 
1-2 persone. Telefonare 43691. 
i 41634 F 
INGRESSO scale ‘affittasi mo- 
biliata con vitto. Tel. Alfieri 6, 
porta. 16. 41638 F 
MATRIMONIALE 10.000, stan- 
zetta 4000; parte appartamento 
affittansì Torrebianca n. 41, 
Rosa. 3 F 
MOBILIATA acqua corrente 
telefono affittasi distinto sta- 
bile. Ponchielli 3, porta. £. 
41626 F 
MOBILIATA affittasi a distin- 
to. Largo Barriera Vecchia 8, 
IV p. Leban: 41629 F 
MOBILIATA. affittasi solo di- 
stinto. Cavana 20-I, d, 61687 F 
MOBILIATA o ufficio affitta- 
si, Visitare 11-15, Trenta Otto- 
bre SI. 41601 F 
STANZA mobiliata affittasi» 2 
signori. Via Udine 81-I, sin. 


8 (angolo Piccardi). 41605 NN 

PIANINO marca mondiale ra- 
17, tel. 37-325 M 
GIACCA e mantello. castoro 


ra occasione vendesi scambia- 

Si, Via Carducci 32-II. 13 NN 
muovi grande occasione ven- 
donsi. Rossi, S. STI 5 


P. Rapp. piazzisti L. 25 
ABBIGLIAMENTO introdotti 

6,.M 
MACCHINA cucire Singer mo- 


realmente affidiamo zone esclu- 
di manufatti Wipla novità. 
itano referenze primor- 

41609 F |biletto occasione vendesi con Ae 
ima discrezione. 

STANZA 3 garanzia. Lezioni ricamo e ta- ine, (mass 
te e i ta glio core ta) Riolo REenae Cassetta i 
ttisti 12; ‘onfalcone, Cor- s ù 
soli. Tel. 92990. 41651 F ER so 41534 M|PRODUTTORI veramente in- 
G asi L. 25 MACCHINE per cucire, vasto trodotti bar caffè buffet botti- 
TUZIONe + “2 | assortimento William, Mia glierie. mense ‘convivenze ven- 
|li e originali germaniche Pfaff, 

3 Da (CENENDE E a ai migliori prezzi, massima ga- 

mento, Licei, Istituti, Prepara- 


dita vini cerca importante a- 
zienda, corrispondendo stipen- 
ranzia, vendita rateale. Scuola 
zioni esami. Ripetizioni qual- ricamo Era Del Ponte, vi: 


dio e provvigione. Verranno 
la 
Timeus 12. 22 M 


considerate solo offerte detta- 
gliate con età lavoro ‘svolto e 


siasi materia. Corsi commer- Cass. 
s MACCHINE per scrivere, Oli- | referenze commerciali. Ca. 
RA ar veti, tipo lettera ‘22, duemila |552 P, UPI. 


mensili; tipo studio 44, tremi- 
la mensili, presso negozio Bor- 
letti, via Mazzini 16 tel. 23477. 

316 M 


e 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, stracci  acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no. 38008. . 66 N 


gue. A Monfalcone. via Boi 
to 100 61676 G 
A. DATTILOGRAFIA, steno- 
grafia, contabilità: 2 mesi: lire 
3.500. ICCO, Teatro 1. 41630 G 
UNIVERSITARIA offresi ripe- 
tizioni singole oppure colletti 
ve tutte le matérie; prezzi mo- 
dici. Telefonare 48126 E 

41647 G 


eo 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


A. PNEUMATICI per tratto- 
rì, autocarri, auto, motocarri. 
Vendita con pagamento sei 
mesi. Felice Venezian 25, 
41610 Q 
ARDEA 5 marcie bluscuro per- 
fetta meccanica. Via Sanzio 
36, piano quinto. 41624 Q 


| 


ARDEA ‘ultima serie, 1400 A, 
1100/1083, ‘1100 TV, 1100 E-A, 
Belvedere, 1100 Cabriolet, 500 
C, Via Genova 21, Ban. 
41641 Q 
AUGUSTA ottimo stato vende- 
sì 180.000. Cass. 20773 Q UPI. 
500 B buone condizioni unico 
proprietario vendesi. Tel. 40642. 
ù 41637 @ 
500 C Belvedere 1953 colore 
beige ottime condizioni vende- 
si, Telefonare 40642. 41637 Q 
500 C II S. prima mano vendè- 
si. Oreficeria Opiglia, Carduc- 
ci n. 34. 41611 Q 
1100 nuova vende causa par- 


‘tenza ‘privato a privato. Teléè- 
41649 Q 


fonare 32550. 
—@—@SS:KI*NII© 2 
R. Cap. soc. cess. az. L. 50 
DROGHERIA rinomata .cede- 
sì Padova possibilità. sviluppo. 
Lovison, Padova, S. Pietro 32. 
Cass. 20781 R'UPI. 
FINANZIAMENTI sovvenzioni 
terreni, stabili, autocarri, auto- 
mobili; procedura rapida, Scri- 
vere. Cass. 10520 R UPI. 
MACELLERIA bene avviata 
vendesi. Rivolgersi D'Annun- 
zio 4, porta 9, domenica. 

41631 R 
NEGOZIO bellissimo centrale 
duecento metri quadrati am- 
pie vetrine forte reddito facile 
conduzione cedesi con impor- 
tanti rappresentanze esclusive. 
Offerte Cass, 593 R UPI. 
SALONE barbiere affittasi con 
cauzione eventualmente socio 
o vendesi. Cass. 20765 R UPI. 


rr__—__—_—_—————_—_—T. 
S Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTI condominio 
liberi, due stanze, cucina, ba- 
gno, ascensore; dilazioni paga- 
mento. vendonsi. Carli San 
Maurizio 4. 41594 S 
APPARTAMENTO villa due 
quattro stanze terrazza giardì- 
no confort; altro Sonnino bel- 
lissimo vendonsi. Bar Monce- 
nisio, Francesco. 41600 S 
CASETTA due camere cucina 
water luce periferia vendesi. 
ATA, Sannicolò 3. 41646 S 
CONDOMINIO prossima entra- 
ta, prenotazione 350.000 _ven- 
donsi. Amministrazione Corso 
Garibaldi 11. 41648 S 
QUARTIERI 2 stanze stanzet- 
ta bagno casa nuova 2.000.000; 
stanza cucina 950 mq. terreno 
750.000 vendonsi. Commerciale 
n. 3/1. 41636 S 
QUARTIERI condominio pron- 
ti aprile, via Colombo Bosco 
Giuliani. Anticipo 100.000, 350 
mila vendonsi, Agenzia Monti- 
na, Caccia, 3. 41618 S 
TERRENO 300 mq. su strada 
cedesi. Cass, 20782 S UPI. 


7: Villeggiature LL. 50 


PENSIONE in Moena (Dolo- 
miti), cucina bolognese, colle- 
gherebbesi con ditta o Ente 
per rateazione villeggiatura, 
personale dipendente. Bartoli, 
Guerrazzi 17, Imola. 5871 T° 


È 


